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TRONCANDO LA C INICA COMMEDIA PROPAGANDISTICA DELLA TREGUA ATOMICA 

GII U.S.A. riprendono le prove nnclenrl 

De Conile olinocelo lo gnerro per Berlino 

< * 

Le esplosioni ricomincerebbero entro il mese - Washington annuncia una terza prova sovietica - Londra non intende sperinientare altre bombe 
De Gaulle invita ad attaccare i’ U.R.S.S. “da cieli e mari lontani dalle basi sovietiche - / “parassparano a Biserta e bombardano Sakiet 


La maschera 
è caduta 


l>a cinica commedia imba¬ 
stila dalla propa^anjla ame¬ 
ricana cd atlantica dt)po Io 
annuncio che l’IIHSS era ci»- 
stretta a ripremlere fili esjie- 
rimenti nucleari è linda. 
Kennedy Ita annuncialo nel¬ 
la serata di ieri che {ili Stali 
Uniti si accin{iono a dare il 
vìa a ima serie di esplosioni 
.sotterranee, che eraiui state 
preparale «la lnn{«o tempo, 
come dimostra il fallo che 
esse avranno lno{io in cimi 
coli .sotterranei la cui costrii- 
rione ha richiesto me.si e me¬ 
si di lavoro. 

Vi è qui la conferma — ad¬ 
dirittura clamorosa — della 
posizione' che rrnione So¬ 
vietica è .stata costretta ad 
assumere. Hicapiloliamo i 
fatti in poche parole. Tre an¬ 
ni fa runSS decise — unila 
teralmentc — di sospcmlere 
gli c-sperimenlì nucleari e in 
vilò gli altantici a fare altret 
tanto, fili Stali Uniti, che a 
quella data avevano eirettua- 
to un numero di esperimenti 
tre volte maggiore di quelli 
.sovietici, cfTettuarono un’ul- 
llma serie di esplosioni, ma 
alla fine, premuti dall’opi¬ 
nione pubblica mondiale, 
dovettero accettare, in linea 
di fatto, la sospensione. 

Ebbe inizio a Ginevra una 
conferenza che aveva lo sco¬ 
po di dar vita a uno stabile 
accorilo. Uiii di trecento se¬ 
dute si sono svolte intorno a 
quel tavolo verde ma senza 
alcun risultato: gli occiden¬ 
tali bocciarono, una «lopo 
l’altra, tulle le proposte so 
vielichc con il pretesto del 
« controllo ». Alla line, «pian¬ 
do rt'HSS dichiarò di essere 
pronta ad accettare — in 
anticipo, a scatola chiusa — 
qualsiasi forma di contrtdlo, 
purché non fosse fine a se 
stesso (cioè non si trasfor¬ 
masse in un semplice strii- 
mento di spionaggio) ma si 
accompagnasse a concrete 
misure di disarmo, gli occi¬ 
dentali fecero fallire, prati¬ 
camente, la conferenza. (Con¬ 
temporaneamente la Fran 
eia, procedeva a esperimen¬ 
ti atomici nel Sahara con il 
concor.so dì materiali e te¬ 
cnici teileschi. II belh» è che 
r UHSS, che eviilentcmente 
non tiene gli occhi chiusi su 
ciò che accade al di là delle 
.sue frontiere, denunciava da 
mesi il fallo che gli .Stati 
Uniti preparavano una nuo¬ 
va serie di esplosioni solter 
rance, e che questa era la r.i- 
gione per cui sabotavano lo 
accordo di (iinevra, preten¬ 
dendo di limitarlo alle sole 
esplosioni nell “atmosfera. 
Questa storia ilovcva finire. 
E cosi rUltS.S «leciilesa «li 
riprendere la propria liber¬ 
tà <Ii azione, rifancianilo 
nello stesso tempo, nel mo¬ 
do più solenne e impegnati¬ 
vo. la proposta di un «lisar- 
mo completo, già f.itta più 
volte negli ultimi anni, c re¬ 
golarmente respinta. 

11 re.sto è storia di ieri: la 
falsa indignazione per la «Ic- 
cisione sovietica, le ciniche 
menzogne che abbiamo letto 
su tutta la stampa g«>verna- 
tiva. Ma le carte di «piesti si¬ 
gnori erano segn.ilc. e il gi«>- 
co c dur.ifo poco. I-i «Icci- 
sione «li KcnnciU illumina 
«li una luce sinistra tutta 
«juest.i sporca vicenila. 

Restano le preoccupazioni 
per una situazione che si fa 
di ora in ora più scria c al¬ 
larmante. Si gioca, evidente¬ 
mente, col fuoco. Non c’è 
tempo da perdere. Bisogna 
muos'ersi e lottare con un 
obicttivo chiaro: trattare su¬ 
bito per Berlino c per il di¬ 
sarmo. spegnere i focolai di 
guerra, strappare le armi 
atomiche .dalle mani dei ge¬ 
nerali, che sognano impossi¬ 
bili rivincite, ridurre alla 
ragione le forze deU’impc- 
rialismo, far capire a questa 
gente che il mondo non è 
più loro e che gli uomini 
vogliono vivere in pace. 

a. r. 


W.ASHINGTON. 5. — Kon-| 
uedy ha annunciato que.sta 
sera che gli Stati Uniti ri¬ 
prenderanno gli esperimenti 
nucleari. Secondo il comu¬ 
nicato letto ai giornalisti dal¬ 
l’addetto stampa della Casa 
Bianca, Salinger, si tratte¬ 
rebbe di € esperimenti sot¬ 
terranei e di laboratorio che 
non provocano pioggia ra¬ 
dioattiva». In realtà la pre-j 
cisazione è .solo un espedien¬ 
te propagandistico che tende, 
a coprire il fatto noto da| 
tempo, e cioè che gli Stati | 
Uniti stavano preparandosi 
da mesi ad effettuare e.spc- 
riinenti sotterranei da cui at¬ 
tendono risultati per un ulte¬ 
riore sviluppo delle loro ar¬ 
mi atomiche. Il tentativo di 
presentare questi esperimen¬ 
ti come non dannosi per la 
salute degli uomini e sol¬ 
tanto una volgale manovra 
che non può certamente na¬ 
scondere il fatto che US.\. 
Gran Bretagna e Francia 
hanno già effettuato un nu¬ 
mero triplo di esplosioni at¬ 
mosferiche deirURSS. Senza 
preoccuparsi mai delle rica¬ 
duto radioattive. In ogni ca¬ 
so la decisione della Casa 
Bianca è un altro indice deL 
raggravamento della situa¬ 
zione internazionale, anche 
perché rivela il prevalere 
della corrente oltranzista in 
seno ai gruppi dirigenti a- 
mericani. Si ricorda che prò. 
prio ieri l’ex capo della Com¬ 
missione atomica Strauss a- 
veva chiesto l’immediata ri¬ 
presa delle prove H. 

Ma ecco il comunicato: * In 
vista della continuazione de¬ 
gli esperimenti da parto del 
governo sovietico ho ordina¬ 
to oggi la ripresa degli espe¬ 
rimenti nucleari in labo'-a- 
torìo e sotterranei, che non 
orovochino pioggia radioatti¬ 
va. Nei nostri sforzi tendenti 
alla cessazione degli esperi¬ 
menti nucleari abbiamo pre¬ 
so ogni iniziativa che poteva 
essere giustificata da uomini 
ragionevoli. In considerazio¬ 
ne degli atti del governo so¬ 
vietico dobbiamo ora pren¬ 
dere quelle misure che gli 
uomini prudenti giudicino 
essenziali. Non abbiamo al¬ 
tra scelta neirassolvimcnto 
delle responsabilità del .go¬ 
verno degli Stati Uniti nei 
confronti dei propri cittadi¬ 
ni e della sicurezza delle al¬ 
tre nazioni libere. 

€ L’ofTerta di un accordo 
relativo al bando di tutti di 
esperimenti che producono 
inauinamento atmosferico 
rest.o valida fino al nove set¬ 
tembre ». 

Salinger ha successiva¬ 
mente affermato che gli esne. 
rimenti nucleari statuniten¬ 
si avranno inizio entro il me¬ 
se di .settembre, ma non ha 
precisato la «lata esatta del 
primo esperimento. 

La decisione della Casa 
Bianca è stata preceduta da 
una riunione di tre aliarti 
d’ora avuta da Kennedv con 
il p’^esidente «ieir.AEC. S‘’a- 
borg. ed il vice segretario 

rronilnn* In 8 p** 7 «•ol > 


Un messaggio 
di Krusciov 


MOSC.‘\. 5. — Radio Mo¬ 
sca ha trasmesso oggi un 
commento alla lecente pio- 
posta anglo-americana «li 
lealizzaie a tjieve sca- 
«len/a un accordo linuta- 
to al divieto «logli esiie- 
nmeiiti atmosferici nel- 
l'URSS e nelle due maggiori 
potenze atlantiche Riferen¬ 
dosi alla sessione di ieri del¬ 
la conferenza di Ginevra, 
la radio sovietica ha dichia¬ 
rato: € I delegati occidenta¬ 
li hanno fiìrmulato pr«'postc 
in vista di un accordo pei 
la .so.spensimie «Ielle e.sfilo 
sioni sperimentali neH'atmo- 
sfera. accorilo che permet- 
teiebbe tuttavia le esplosioni 
sotterranee e quelle ad altis- 
tiina «piota ». < Questa, no¬ 
tano I nostri osservatori — 


ha aggiunto radio Mosca — 
non e una nuova proposta 
I governi «'cciilentali sosten¬ 
gono «la lungo tempo il «li- 
ritto «h perfezionare ie anni 
tei nunniclean per mezzo «li 
esplosioni sotterraiu'e » Con- 
cludetulo, 1 .Itilo Mosc.i ha tli- 
chiarato: « I delegati sovie¬ 
tici sostengono che cpiesta «'' 
lina nianovia intesa a leca- 
Iizzare gli esiierinienti sot- 
tei ranci e «pielli «li altro 
geneie ». 

11 commento sovietico con¬ 
ferma in.stnnina il fallimen¬ 
to del ilivei.sivtf {iropagandi- 
stico tentati* airiiltimo istan¬ 
te ilagh Stati Uniti e dalla 
filali Bretagna e la fedeltà 
ilei governo sovietico a quel¬ 
la che e sciupi e stata la sua 
posizione: ricerca di un ac¬ 
cordo effettivo e c«>ini)leto. 
che non rapniesenti un in¬ 
ganno per lopinione pub¬ 
blica e che prccliula effetti¬ 
vamente la via alla minaccia 
nucleare. 


.-Viu'he le « Izccstta », in un 
«lispaccio del l«»i»< c«>rrìsj>oii- 
«it‘iiit«‘ a Ginevi.i si*ttoline.iiu* 

«■he le j)rop«>.sle .'nglo-aiiie- 
i.i.ine per un t>.«nd«i .sugl: 
e.sijerimeuti micie m nell’.it- 
mo.sfera sono st.iie f.itte allo 
scojio «h * lUg.inn.ite Ti'pi- 
nione pubblica «lei paesi «*c-! 
ciilentnli ». Il e «>inale ag- 
eiiinge p<*i chi* * solo un di i 
sai ino gener.ih* < tot.ih*. «•«*- 
m«- ha rilevati* il ileleg.iti* 
soLietici* pll«'* nsoh'iM'e la 
«picstmne «logli cspei unenti 
nucleari Qii.iinlo una ci'rs.i 
alle armi viene l'li»iata e i 
«lepiisiti di armi il siiutti. n«>n 
vi saia bisogno ih peifezm- 
naie tali ami' « «pi’iuli «h 
sperimentarle » 

.Stasera a .Mo'i.i e st.ito 
ie'=o noto il testo d. un mes- 
saggm inviato di Kiuscii>\ 
ai visitatori dell.* Mi>stin ni- 
\ irtica di Bang! Nel «li'cn- 
mcnto Krusciov ilopo av«‘i 
riN.ulito che l’UHS.s iipiuli.i 

(•Coitiinua In 8. ii.u; * col 1 * l'.VIllClI — Il pre.«ti)Milo Ilo (ìitiillo itiiraiito In sui» i*oi»ft‘r«*t»zi» siniiip:» ntl’KllsiM* (Telcfoto) 



Positiva conclusione dei lavori della conferenza di Belgrado 

# itefiiroir a Mosea e Washington 
por th io doro nogosiafi immediuti 

..I . 1 — . . >■■11 u , imm I » I < w ■ » M ^.1 I II I ,1 I I 1 » - - i~i. Il- - I . .. -... --^ - .. - - i.i n .. ' 

Nehru e Nkruma andrebbero da Krusciov e Sukamo e Keita da Kennedy - Invito ad affrontare il problema tedesco con 
« spirito realistico » senza ricorso alla forza - Jugoslavia, Cambogia. Ghana e Afganistan riconoscono « de jure » il GPRA 



’lili» ( Jiic'isln» In), rini.iii «Irlli» Vriiii’ii, Siliiitiiik (r.'iiiilM)|:i,i). || prliiin nilni_ 


BELGRADO— Il uruppo al romplrto del rapi delle drlrz«>zl"iil. («•(•ocrufato dnpo la ehlu%iir.i di*l U\nrl Da 'tlnUira- 

«tro libanese, il premier somalo O^man. .Ahhtid (Siidan). Il rappreirntaiile deirArabia SaudlM. Mnknrin* (C’lpr«*). Ha^snii II (Muror»»,». Haiiriararuiike UV>li*n» lliireliilMi ( liinisla) Siiknrni* 
(Indonesia). Dortiros (Cuba), Nkitima (Ghana), Nosser (EziUn). All.- Selassli- (Etiopia). Il primo niliilslro drir.\fc.inl>lnn. >Io«11Im. Kril.» (Mail), il minisir.» «lecll’eslerl il<-ll'|rak il re del .Vepal 
Ben Khedda (Alfcerla). il ministro deall esteri della Guinea. Il premier del ConRo Adula e II » It-e premier (D/eiiica. f Nu (it|im.inlal ITcù-f.ito) 


(Da uno del noatri inviatii 

BELGRADO. 5 — Mentre 
telefoniamo (sono le 2 «li 
notU>) ha avuto inizio la se¬ 
duta plenaria di chiusura 
della conferenza «h Bclgratio 
sotK* la presidenza del re del 
Marocco Hassan II. I docu¬ 
menti finali della conferen¬ 
za: la «carta » dei pae.si non 
impegnati e l’appello ai go- 


L'« Avanti ! n, le prove H e Tito 


Equidistanza? 


I redattori deir.Avar.t;', tutti 
impeariaii in aventi piomi nel 
»monfa''e' le csplostoni so~ 
rirtiche con titoli a noce co¬ 
lonne. con cartine americane 
e con - occhielli * di sapore 
atlantico sono incorsi in una 
lacuna per lo meno sinoolare 
nel riferire le ultime sedute 
della conferenza di Belgrado. 
a cui pure li PSI e rAvaal:' 
arerano attribuito, fino al¬ 
l'altro ieri, grandtiitma impor¬ 
tanza Son possiamo in ef- 
:etti nascondere il nostro stu¬ 
pore di fronte al fatto che il 
giornale socialista abbia tiV- 
rito senza alcun riliero. ed 
anzi abbia ampiamente cen¬ 
surato il discorso del presi¬ 
dente Tito, sopprimendone del 
tutto un passo di grande im¬ 
portando. e precisamente quel¬ 
lo in cut il capo dello Staro 
jugoslaro ha detto testual¬ 
mente: - h'es stenza delle due 
Germanie e «zzg; un fatto rea¬ 
le ctie non «: può negare 
Enormi cambiamenti si sor.o 
prodotti nelle due part. Nella 
Germania Est. il proc<«KO d. 
evo’.uz.one ha .aasunto un 
or.entamento .<;oc:ah.st3, clie 
nel corso dei 16 anni trascor¬ 
si dalla fine de’l.a guerr.a mon¬ 
diale si è affermato sempre 
d. più in tutt. i campi delKa 
vi'i «ociale Djll’altra parte, 
noi abbiamo la Germania oc- 


c.dent'iie. r.cos'ri ;.■> con un 
£ sterna so.'i.'-Ie l.p.ramente ca- 

р. tal ?ta. carico ti. lesl.z.'. fi- 
sc.»:te. di sent.menti d r.\ in- 

с. t.i e d. tendenze che «. fa - 
no sempre p u r,<iu;et -t - 

Come Si spiega la cancej'a- 
zione di questo brano dalla 
corrispondenza dcN''.\vant 
Forse i rompagrii •.orialisti so¬ 
no ur:,.:t dal fallo che il p'c- 
s-.dentr Tiro ha assunto \ul 
problema tedesco una posizio¬ 
ne che fa a pugni cOn quella 
dell'organo e del segretario qe- 
nerale del PSI, tesa a man¬ 
tenere una assurda - eTiirfi- 
stanza - fra Adenauer e l'I- 
brìcht’’ F. come si spiega il fat¬ 
to che l'Avtìnt ' ihbia defor¬ 
mato anche le parole di Tito 
a proposito delle esplosioni 
atomiche? Tifo ha attribuito 
la resDonsabilità della ripre¬ 
sa delle prore nucleari sorie- 
tiche alla Francia, e agli altri 
paesi occideniah. che non 
hanno intrapreso ■» nessuna 
azione energica - per indur¬ 
re De GauVe a porre fine agli 
esperimenti nel Sahare Per¬ 
che IWvant.’ Io fare? Possi¬ 
bile che la solidarietà del gior¬ 
nale soaalista nei confronti 
dei Paesi ' non allineati - si 
ìdentihrhi .semplicemente con 
un allineamento sulle posizio¬ 
ni dell'arctrescoco .^lakanos? 


verni sovietico c americano 
saranno pubblicati soltanto 
al termine della .seduta. 

In preccdenz.i aveva avu¬ 
to luogo una riunione ri¬ 
stretta «lei capi dele.Pazione 
protratt isi ininterrottamente 
per otto ore. Vi e sta¬ 
ta una lunga e anim.ita 
discussione sulla questione 
delle basi straniere, che si 
e allargata da Biserta a 
Guantanamo e poi al pro¬ 
blema «Iella Palestina Rilie¬ 
vo ancora maggiore ha avu¬ 
to il dibattito sugli esperi¬ 
menti nucleari, dopo l’an¬ 
nuncio della ripresa delle 
e.sjilosioni atomiche negli 
•Stati l'niti. 

Un accordo completo ri¬ 
sulta comunque raggiunto 
suH’appclIo da rivolgere a 
Krusciov c a Kennciìy. .N'el 
documento i rappresentanti 
«lei venticinque paesi con¬ 
venuti a Belgrado, tl«»p<i 
a\er espresso la profond.a 
inquietudine loro e dei loro 
popoli di fronte alla gravita 
(iella siliiazionc internazio¬ 
nale. invitano i capi dell»- 
due piu grandi potenze del 
monito ad imboccare senz.a 
indugio c«I arm.ati di buona 
vt^lonta la stra«la «Iella trat¬ 
tativa La Conferenza avreb¬ 
be conferito a Nehru c<l a 
Nkruma il mandato di illu¬ 
strare l’appello a Krusciov, 
ed a Sukarno cd a Modibo 
Keita quello di illustrarlo 
a Kennedy. 1 primi due par¬ 
tiranno alla volta di Mosca 
probabilmente domani; gli 
altri due hanno ricevuto in 
nottata la risposta positiva 
vh Kennedy ad un tele¬ 
gramma di Sukamo nel 
quale il presidente della Re¬ 
pubblica indonesiana chiede 
al presidente degli Stati 
Uniti se può ricevere la de¬ 
legazione nel giro di due 
giorni Ma dello due dele¬ 
gazioni i documenti (mah 


iiom famiii « «-niu*. intenden¬ 
do evidentiiiiente d:ir«‘ p.-: 
ora al piL-.M» un caratteie «1.- 
plomatico 

Dici .secondo documento i 
capi di stato «• di go\erno ch«* 
hanno parti cipato allac onfc- 
renza di Belgrado si impegna 
no prima di tutto a seguire 
una politir.i conforme al ri¬ 


sultato dei dibattiti «li «iiiesti 
giorni Essi assiiinuno in |j.ir- 
ticolare i'imiiegno a rim.ine- 
re estranei alle coalizioni mi 
htnri e ad adupcrar.si con ugni 
mezzo |i«T f.uonrc la di-t«“n- 
sionc «• raflerar-.! di una pace 
.solida 

Nel pre.iinholo del doeii 


mento \i e una «hchiara/ionc* I: qne.-tii.m i lu‘ 


(Il grande importanza m es-.(> 
.si alTerma che l<« coo-,i.steiu.i 
non può in alcun modo arre- 
.slarc le trasformazioni soci.i- 
Il incorso nel mondo 

li «iocnmentn. inoltre. 
«Iella lunghezza rmnjilcs.si- 
v.t di circ.T (|u:iMr<*mil:i i).a- 
loj.-. .iffron'.i le p';iuij>.(- 


te ngi'.etto del diii.'ittito: li- 
«luid.iziiiiie «lei colonialismo, 
ili.sarmo. Nazioni Unite, 
(ierinania, sviluppo econo¬ 
mico del «terzo inondo». I 
termini in cui ognuno di 
«pic-'ti {>r<*hlemi viene nf- 
front.ito nfletterchhero so- 
.M.Itr.KTII J.\( «n lEI.LO 

( «'oiilliiiii In R pac , 7. r,»l ) 


Un grave lutto del partito e del movimento operaio 


Improvvisa morte a St* Vincent 
del compagno Brusio Manzocchi 

A>eva 4t anni - Ias ha slnmcali» iin infarto, dopu olio nella mattinala a\e\.i part«‘ri{Mlo a un 
tr.a meinhro «lei Comitato eeiilralp e r**s|tonsahile «Iella ^ommi^-ioII♦• erunomica «lei PCI 


«•«m^eprio 



ST. VI.N'frEN’T, 5 — Allejmonte e di altri nniu'i si re 
1'.».^ «h «(«lesl.i .ser.«, e awrl*» i,i\a jx-r un.i breve gita .* 
in un allxigo «li St Vin«ent[f’ervinia Sul j>.*sto il ««un¬ 


ii compagno Briizio M.in/oc- 
1 li:, membr.» del C C. e ic- 
;)on.'-.ih:le uella Comm:-.s:i>iu- 
«noioniifo <!«-l Partito II de- 
M t.s>o e avvenuto |>er infarto 
'.Nulla f.ictva pro.sagire la 
I tragica «onrhisionc di un ma- 
I lessere clic il compagno Man- 
zotclii aveva lamentato cir- 
'«■a due Ole prima, mentre si 
trovava m gita a Cervinia 
Nella ni..tl.n.'ita il c«>ni- 
1 p.Tgno B r li z . o .Manzocchi 
.aveva .svolto una appJaii- 
«hta relazione al convegno 
•iiigh S()Uilibri rcfionaU c la 
.irticoìa/ione deirintervenlo 
pubblico, che si sta svolgen¬ 
do da alcuni giorni a St. 
Vincent. Alla conclusione 
della .seduta mattutin.'i del 
convegno, il compagno Man- 
izocchi, in compagnia del 
compagno Gerardo Chiaro- 


(>.igno Manz<K«tii avvertiva 
un forte m.ile.sserc. «ite ini- 


<U'iiU' uWI'tììi cr.sita * lì-le¬ 
eoni » flt .Milano 

\e: ]<J44 con Ir, stia tseri- 
zi'irte a! p('l inizio la sua 
riTtn 'Ta tir studu,,,) e </( diri- 


zialmente e stato aUrd..iUo' p,,Ufeo che !.. ivdni 
ad iin.a cong«’.-.lione. vniv .i j j,,.,. circa d’cms- 

a«« (•mp.ignato .i \ intent.i irnniufnr,] «fe- 

dtZiiiTtr sino a poche ore pri¬ 
ma (iella sua morti' 

fiespon.'dhile dei {/ruppi di 


nej Mio albergo. ()iii le '■ue 
Condizioni precip.tav .im* r i- 
p.(lamento un me<l;co ch.a- 
niato «riirgenza piirtropp.i 
Hiin poteva che coiiNtatare la 

rn«ar*e do! '■'■'itr,, 


tipi 

p(’rl'to a .\•■lichafel nel ’44 


Brucio Manzocchi 


e nel '45 Mene chiamalo a 
rappresentare il PCI nella 
centrale «’«'o- 


oppt na 44 anni essendo nato 
(1 Francai ìlla Marittima (Co¬ 
senza) il ZI pcnnaio 19(7. 
Giovoni.s.simo, gin nel 1935. 
era entrato a far |Mif ti* de: 
gruppi che srolqeraniì in¬ 
tensa attinta antifascista 
Laureato m giun.sprudenza. 
particolarmente versato nel¬ 
le discipline economiche, era 
stato per brccc tempo o.'i.^i¬ 


noniicn del CF,.\.Al. neU'.ri- 
no diffieiic e glorioso del'a 
I.iberazione. Successivamen¬ 
te gli viene affidato a Roma 
l'ineanco di Segretario del 
Centro economico per la Ri* 
costruzione, che tiene sino 
ni (946. I.’nnno appresso il 
compagno Manzocchi è no¬ 
minato vicc-responsabile dcl- 

(Cflntlnna In 8. pax. >. tal.) 


L’irresponsabile 
discorso 
di De Gaulle 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 5. — < E' vero che 
a Berlino l'azione delle for¬ 
ze che sarebbero impepmity 
potrebbe procurare vantaggi 
ai sovietici, perche per pii 
occiilentali surebbe «hjOlcile 
agire, dalle loro busi lonta¬ 
ne. Ma essi potrebbero ben 
rcfilicare in cieli e mari lon¬ 
tani anche dalle basi sovie¬ 
tiche. iVc conseguirebbe uno 
scambio di colpi che non ter¬ 
minerebbe certo a benefìcio 
dei sovietici... insamma, gli 
alleati devono conservare lo 
loro posizioni e le loro comu¬ 
nicazioni a Berlino con l’uso 
della forza... agli atti ostili 
.‘iocictici bisopnerebbe 
replicare... si potrebbe arri¬ 
vare alla guerra, ma sareb¬ 
bero i sovietici ad averla vo¬ 
luta ». 

Charles De Gaulle ha pro¬ 
nunciato oggi, in una dello 
suo periodiche conferemo 
stampa, parole di una pra¬ 
vità «•ccczioiinlc. f(a trattato 
i problemi internazionali con 
il tono irresponsabile di chi 
non ha verità da dire o ini- 
cintiuc da proporre aperta¬ 
mente, ma solo un pericoloso 
giuoco personale da nascon¬ 
dere. Per Berlino come per 
Biserfu, il suo giudizio è sta¬ 
to di una paurosa tecitd.* 
causa di tutto sarebbero * le 
difficoltà interne dclVURSS > 
o < i problemi interni del 
in ondo arabo ». Potrebbe 
scoppiare la piierra, obietta 
jioi a se stesso; risposta: sa¬ 
rebbero i sovietici ad averla 
voluta. 

Sono state Queste, le uni¬ 
che frasi che hanno tenuto 
desta l’attenzione dei sette¬ 
cento giornalisti convenuti 
all’Eliseo. Con esse. De Gaul- 
Ic ha aperto la sua confe¬ 
renza stampa. Ha detto subi¬ 
to che secondo lui. gli av¬ 
vertimenti gravi che Ì’URSS 
moltiplica da due mesi a que¬ 
sta parte, non sono nient’al- 
fro che diversivi. < iVon è 
M*ro che il campo socialista 
sta il più forte. Hanno delle 
bombe di una potenza di mi¬ 
lioni di tonnellate. Ma an¬ 
che l’oecidente ne ha di for¬ 
midabili c. in caso di guerre, 
l’uso degli strumenti di «Ir- 
struzinne porterebbe senza 
«ìiiìo'm'o al completo rovesetn- 
niento ilella Russia e dei pae¬ 
si che sono in prerfa al co- 
mnntsrnn ». 

Sono frasi che vanno ci¬ 
tate pvr intero, perché tutti 
si rendano esattanu'nte con¬ 
to «icH’rnorme periC(alo che 
è insito in questa M':ione del¬ 
le cose, in (juesta aaqressira 
eoneenonc dei rapporti in¬ 
ternazionali: € Potre!*bc scoo- 
fìiare la guerra . a crebbi' 
uno scambio di colpi. . ma 
non terminerebbe certo a 
iirofìtto dei siìvietici e sareb¬ 
bero loro ad arerin rota¬ 
to .. * così De Gallile vede 
la situazione. Sedando lui — 
fo ha detto, poi. alfa (Ine del¬ 
la conferenza stampa — «i 

':oi-refii'i non andranno fino 
alle estreme conclusioni, che 
distrunnerehhero loro stes¬ 
si ». fon un tale pretesto il 
qenerale o’nstifìca la coaser. 
razione totale della .sua vo- 
lit’ca di forca, che implica 
il ritòlto di prossimi nego¬ 
ziati. ri mantenimento deVa 
base militare francese a B'- 
scrta. il dominio sul .Nahara 
e su altre basi miòtari in 
.Algeria, la spartizione del 
territorio algcrin'> e eo.d ria. 

De Gaulle non ha detto una 
sola parola sull'opportunità 
di prossimi negoziati, per re¬ 
golare li problema di Ber¬ 
lino: in futuro, forse, ci si 
arriverò, se » societiei * ces¬ 
seranno di minacciare». 
Qiinntia aìla ripresa degli 
esperimenti atomici «la 
Francia pensa > che il pro¬ 
blema debba far pane di una 
trattativa generale sul disar¬ 
mo. Xon una parola neppu- 
j re sulla bomba atomica 
francese, come se il generale 
tavesse paura di mettere :n 
mostra le proprie responsa¬ 
bili tiì. 

La domanda di iin collega 
sull'.Algcria era. poi, aW- 
mente formulata: < Come 
manterrà la Francia l’impe¬ 
gno di risolvere il problema 
algerino entro quest’anno? 
Concedendo la indlpendén- 


-tm 
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Goullff non ho dunQuc flttgcve di odcrìrc • l^inivtAdvji J#*l c]rov#ti*fm SAcrnA il nnscn 

p risposto a tono (egli ha etu- alla tesi della sovranità alga- mentre 1 iniZiailVa OCI gOVemO Segna li patto 

so, del resto, anche altre do- rtna sul territorio: bisogna 

monde imbarazzanti fra cui che questo riconoscimento ■■ H A '-' m -H m # 

tino sulla situazione nelVeser~ abbia un contenuto preciso e 

cito^. I piani del generale soprattutto incondizionato. ■■■ V 

> per VAlgeria riassumono ^ove oggi i para. VHIlV |#WI Vf llll A All li VII 11 V IH 1V9I 

adesso t„ questi termmi: poi-f^anno sparato è stato il terzo ■ 

che lo Stato algertrio non grossa tema della con/cren* A Ai HAI 

Ks-r?dell outomatismo della NATO 

Huarc a questo, però, sarà m guerra - egli ha detto - W . mmm m m W' . 

installato sulla^ase delle francia dovrebbe difende- ---— | 

SJrproowisoHo di lina cc^’rfa ^crlaneo^ dunqut ^tsi^llm- ^Hci Farnesina non SI attende una risposta degli occidentali — Repubblicani e socialdemo^ 
ia*FtL^cla>. MegUo^seuFLN Francia non aratici non reagiscono al nuovo uttacco portato dalla Democrazia cristiana alla scuola di Stato 

vi aderisse. In mancanza di ir^ùondo”iibe?o''?tfra*Ser"o ---^- 

l'eventualità di una occupa- L’iniziativa diplomatica ita* Lombardi - ha raccomandato notizia ufficiosa per ipforma- ne di un rotocalco le ragioni a conoscere ■ dalle segreterie 
d’nràinn ìnrnlJ» dnvrà Z^r ^^^erta da parte di Haiia è già rientrata timida* prudenza ed ha sottolineato la re i « convergenti » che nuove per lo quali, dopo tutto, non convergenti quale è il loro pa- 

il «noen Fraiicui, mcntc nel guscio? Si dovrebbe necessità di discutere sia il proposte di compromesso sul- aprirà la crisi di governo. La rere sulla relazione e con Quali 

mó „rrofo?ondL' X’.n^ non «l,l„md<,„crd Bi- |.f..sore Oi si a Bludicarc dal nomo del candidalo olla prc- la quosliono del finanziamen- concomitanza fra i due talli, ’oli essi „c 3 no che OMsa 

Siero iwJznnJL df oóó '' O*'"»-■ In- latto che mentre utllclalmentc aidcnza della nogione che II lo della scuola privala erano non del tutto fortuita, è rilc- 

Stato noi nììp eirzìntii rhn ^er/erlrc; non sono affari si continua a mantenere 11 più programma. I rappresentanti state elaborate. A quali crite* vata In una nota della agenzia approvata >. 

Wrt-nvi’avr, /id e.« Ji,,. « problcma deve esse' rigoroso riserbo suU’eslto del- della sinistra hanno ribadito ri si ispirano queste nuove della sinistra soclaldemocrati* , ** *• 

nronrio (inverno " ^ regolato attraverso Visti- la comunicazione fatta da ito- la loro totale opposizione al- proposte? Forse a quelli lllu* ca nella quaU) è scritto Che ' " 

^ lì nooornìo hn tuzioiic (li Un niocliis viven- ma alle potcnze Occidentali in l’accordo, sottolineando l’in- strati nella relazione al bi- «i partiti di centro-sinistra ParlamentON 


Sullo polemizza coatro la tesi 
d eir automatismo della NAT O 

Alla Farnesina non si attende una risposta degli occidentali — Repubblicani e socialdemo^ 
cratici non reagiscono al nuovo attacco portato dalla Democrazia cristiana alla scuola di Stato 


La campagna per. la stampa comunista 

Si apre domani a Siena 
il Festival nazionale 

Domenica alle 17 parlerà il compagno Togliatti 


Domani, a Siena. •! apri, 
rà II Feetival nailonale 
dell'Unità. L’Inaugurazione 
della manifestazione, che 
si prolungherà per quattro 
giorni, Si svolgerà alle ore 
18 nella Fortezza Medicea. 


Questo è I 
del Festival: 


programma 


daranno vita od un vero e 
proprio governo. 


li (letterale non hn nreri lusiune ut un niocllis viVen- m i accuruo, suiiuiinifaiiuu i in- aiiai» in--iiu icici^iuiiu ai ui- patini ui turniu-auiiane 

Un necctifin JndorirnnoJ^ù, dì > e poi l’accordo tra Pa- merito al secondo me.ss.nggio consistenza del programma de- lancio della Pubblica Istru- non possono rendersi ulterior 


Parlamentori 

<tntn <:rnf 1 orì 7 'n «nt- F/i ^ i uccorao ira l'(l‘ acuuiiuu uuiisibiirii^a uui pi(ii^ruiiiiiict uu- luiiciu uciia niuuiica isiru- “wm itnuczos un^nui- . . , -«• 

nniilirminnn ili tnin tìrnnettn rHP e Tuiii.si suWlmplcgo (icl- ùi Krusciov a Fanfani, ufficio- lineato e facendo notare clic zione? Ci si sarebbe atteso che mente complici di una mano- CecOSlOVaCCni 

Hn viìienntn nerà che 1 nit base. Anche La NATO non samente si mettono le mani la DC non ha assunto alcun questo interrogativo fosse po- vra che ha consentito alle for- j-iidQ f 

i ha mente a che vedere con avanti e si precisa che il go- Impegno, tanto ò vero che sto perentoriamente dai «con- ze di destra di sfruttare la ««*" *» «*» I® •« IWi'O 
rniiitn ìnniieUnnrninPttion diserta; * non è nelle dire verno italiano non intende dire non .si è .avuto finora alcuna vergenti» che, nei mesi pas-emergenza come avevano sfrut- * -, .La i 

JraTaru ^^ di Questa organizzazione» co una parola propria in merito, presa di posizione del partito, sali, avevano dichiarato di su- tato la situazione cui Temer- Su invito del presidente del- ^ . 

vecchio vroncttn di sitarti vrire Biserta — ha affermato scrive In tutte lettere la rAiuimr'ruTi r li ^ordinare la loro permanenza genza doveva mettere riparo ». h« giunta del Mezzoeiomo del tecnico. 
zione M!iltnrancc\i vòtran- Il presidente ha ^lajnpa di Torino, palescineii- | «CONVERGENTI » E LA nella maggioranza alla climi- E notando che la DC è al- Serinto. .son Jannuzzi. una de- 

Uinciato altaiche storrntn te ispirata: « A scanso di equi- rriiAl A . nazione dai piano della scuo- trettanto responsabile del PLI, legazione di parlinient.an ce- VENE 

nffìdnndnei nln ^^^niln contro Biirghibd Ila rivela- voci si insiste da parte delle SCUOLA — Né l.a Cm.slirin articoli relativi ai fi- la nota della AES ricorda la coslovaechi sar.^ in ILiIi.a dal- 

/^in ^vL dì elnhnrnJln n lo, per esemplo che durante ^“nti ufficiose nel far notare ne la Voce Repubblicana ham nanziamenti alla scuola pri- relazione, di maggioranza al IH aj IG settembre per ncam- 

nhn\n.n^r.L I — l citllnoul dì hn.ilM««J cHc il Hostro Phcso noii svolge no sentito il b sogno ieri di vata; si è avuto, invece, solo bllancio__ della PI e scrive; hiare la vlsha che io scorso an- 


domani GIOVEDÌ'; ore 
18,30, Inaugurazione della 
Mostra-concorso di pittura 
sul tema ■ La lotta per la 
terra >; ore 20,30, gara po- 
dlatlca ■ quattro girl della 
Lizza ■; ore 21, serata dan. 
zante e proiezione del film 
. La grande Illusione >; 
ore 22,30, spettacolo pi ro¬ 


che garantirà loro una .slste- * colloqui di RamboulUet. nei J;' 
mazionc adeguata. Quanto marzo scorso, tra lui c il 


al Sahara, 
stenuto che 
la sovranìti 


ci si insiste d.a parte delle ■J'^UULM — Né In (uustizia ij, degli articoli relativi ai fi- la nota della AES ricorda la coslovaechi sar.^ in Italia dal- 
nti ufficiose nel far notare ne la Voce Repubblicana ham nanziamenti alia scuola pri- relazione, di maggioranza al IH aj IG settembre per ncam- 
e il nostro Paese non svolge no sentito il bisogno, ieri, di vata; si è avuto. Invece, solo bilancio della PI e scrive; hìarp la visita che io scorso an¬ 
noi! ha alcuna intenzione pcendero posizione su quella silenzio di tomba, ed anzi « L’on. Franceschini fa scuola no i componenti della giunta 


VENERDÌ': ore 17. «Tri- 
buna politica > sul proble¬ 
ma tedesco, con l'on. Ales¬ 
sandro Natta; ore 21, con¬ 
certo del complesso del fl- 


e picnucic posi/.iuiie .-.u queiiu siIcnzio (li tomba, ed anzi « L on. franceschini la scuoia no i componenti della giunta sarmonicisti ungheresi e 

0 che forse e un.a delle piu gra- Saragat ha impegnalo U suo né la cosa ci stupisce. Ma sia- del Mezzogiorno dot Senato cf- proiezione del film « Ot- 

*. y.i manifestazioni doli integra- tempo a spiegare .sulle colon- mo particolarmente interessati fettuarono in Cecoslovacchia lobre ». 


ultimi mesi: 
■i al brutale 


SABATO: ore 15,30, gara 
di motocross al « campi¬ 
no » di San Prospero; ore 
17, spettacolo del teatro 
del burattini; ore 21, spet¬ 
tacolo di musica leggera 
con la partecipazione di 
Don Marino Barrato Junior 
e proiezione del film ■ Os¬ 
sessione ». 

DOMENICA: ore 9, al 
cinema Moderno, manife¬ 
stazione nazionale delle 
donne contro II coloniali¬ 
smo; ore 9, riunione di 
atletica leggera allo stadio 
comunale; ore 21, spetta¬ 
colo di musica leggera con 
la partecipazione di Betty 
Curtis, Alighiero Nosche- 
se, . Los c-aballeros de E- 
sparla » e altri cantanti 
della radio e della televi¬ 
sione. Il compagno Togliat¬ 
ti, come abbiamo detto, 
parlerà alle ore 17. 

Durante il Festival, le 
mostre e gli stands alle¬ 
stiti nella Fortezza Medi¬ 
cea funzioneranno In modo 
permanente. Gli spettacoli 
cinematografici saranno 
tutti ad ingresso gratuito. 


un colpo di spada nelVac- « lusclando intendere che era ^ " attacco mosso dalla DC alla r 

'?Z::i'ft! T ?■} fu rc’/rol " I F(Llé> leau l’esoSlrsovie^^ scuola di Stato e agli articoli * 

ha fatto senza aggiungere pra- della. Costituzione che regola- 


Prime tappe del viaggio nel Sud deirautocolonna delPUnità 


ha fatto senza aggiungere pra- delia costituzione cne regqia- 
licamente nessuna considera- ho l’ordinamento scolastico 


zionc propria ». 


contenuto ' nella relazione di 


XrmnmV? iicamente^ no l’ordinamento scolastico ' M MM M 

sfruttamento del petrolio e - zione Dronrla » contenuto ' nella relazione di vi 

^'dx'rddisponihi- ^ SareW interessante sapere maggioranza al bilancio della A^JI 

Bonil sc tale rinuncia a far valere Pubblica Istruzione Si tratta 
di comunicazione con I Afri- » « un Dronrio nuiito di vista sia di un documento di indubbia • A 

sovranUà © d^aCCOrdo d rLualo della ostentata In- gravità per il modo spudorato MAI DICCO 

dnttn rVuU ~ differenza con la quale le can- come esso dlstorce II dettato ^A^^W 

detto iJe C,nulic — non ha celleric occidentali interessa- costituzionale e, soprattutto, 

I accolto la comunica- P^r la pretesa del relatori di 

ce qnalcos(i di nuovo in zione di Fanfani (solo ieri l’al- Parlare a nome di tutta la t qnqta a S Ancfpln 

questo modo (Il porre il prò- L/C VjftllllG tro, del resto Macmillan hn maggioranza governativa e non SOSla d o. 

o • 1 « — preso conoscenza della nota Plù soltanto, come era avve- tt vivissimo* 

Fin^a. n Pnriql si era .?cm- verbale sovietica!); ed è sinlo- nulo nel passato con il fami- UIÌ ricorao V \ SS 

pre rimasti intran.slgcnti sul. BUNN, b. Fuii/ionarl .u i . ,, Pamesi- gerato emendamento Francc- - 

fra/e%e«"i dfclifaTato" sta eraTi esTre facesse intendere «ehini. di alcuni gruppi della (^ 3 , 3 p,,,ale) 

francese nel Sahara. Ma mnU uicniarato, stasera, di essere attende una risoo- destra de. Lo rilevava starna- — 

fi domani so.stcrrnnno che completamente d ' accordo ne rAuanfi/ scrivendo che nel- s. ANGELO DEI LOM- 

questa novità roppre.senfn con le dichiarazioni fa.te da la relazione di maggioranza, UAUDI. 5 . — Le macchine 


Sarebbe interessante sapere maggioranza' al bilancio della 
se tale rinuncia a far valere Pubblica Istruzione. Si tratta 
un proprio punto di vista sia un documento di indubbia 
Il rfcultalo della ostentata In- gravità per il modo spudorato 
differenza con la quale le can- come esso dlstorce il dettato 
celleric occidentali interessa- costituzionale e, soprattutto, 
te hanno accolto la comunica- P^r. la pretesa del relatori di 


Affettuose accoglienze alla Carovana 
nei piccoli centri delle montagne avellinesi 


De Gaulle maSraLa'’go“emaiii.a“”„à;l ha sosta a S. Angelo dei Lombardi - Ancora resistono i privilegi feudali nella zona più povera dell’Irpinia 

— preso conoscenza della nota Plù soltanto, come era avve- pìmrrJrk T/ÌAriccimn* In MÌcitn ni hnrtjn nrinfarlinn Hi Apprnn - J^fnrin nìpfnqn Hi lina InnìHp fnnfaninnn n Ralprno 


ftn^a.a/nripf slcrn .?cm- P,,,,. verbale sovietica!); ed è sinlo- nulo nel passato con il fami- 

pre rimasti intran.slgcnti sul. BUNN, b. Fuii/iqiiRrl .u 1 , ,, Pamesi- girato emendamento Franco- 

la formula della sovranità del governo di Bonn hanno gi^acLe intendere^^S^^ schini, di alcuni gruppi della 

francese nel Sahara. M„ mol- dichiarato, stasera, di essere destra de. Lo rilevava starna- 

fi domani so.stcrranno che completamente d ’ accordo ne l’Auanfi/ scrivendo che nel- 

questa novità rappre.sentn con d chiarazloni fatte .da “r„ la relazione di maggioranza. 


fi fanù- TJn ricor(io vivissimo: la visita al borgo contattino di Acerno - Storia pietosa di una lapide fanfaniana a Salerno 


altoparlanti ci dà il benvo-f guardarci meravigliato. 


di non si sa bene quali ca-i za, con tutto U suo impe- 


fiwiyitft f u/i/if cr.TCfif II " . .-* —Vflrrfltinn nrn an t/nrronnn nr/w luju^iuuu ui iiiuK^tui uiiz.ii, 

un’apertura capace di rimet. Gaulle, nel cor.so della -ggn«-. 11 dialogo del loro firmata dagli on.l| Titomanlio 
fere in moto il meccanismo sua conferenza stampa, cui „-„aij diretti con 'Mosca Se 0 Limoni « vengono portate 
dei negoziati c forse anche problemi di Berlino e della Questa è la situazione a mac- alle estreme conseguenze le af- 
di avviarli presto a risultati Germania in generale. pagjo^g jj governo ita- ^®rmazioni del gruppo Fran- 


liuto a gran voce c intona 
« Bandiera rossa » 
Sant'Angelo dei I.ombat. 


Che cos’é mai un conta -1 villi — i censi restano an- gno. con tutto il suo grande 


dina censuario? E' prestai cord in piedi. 


prestigio che si inerpica 


detto: è un nomo che si Non c’è da meravigliarsi 1 paese per paese per incon- 


«LVir, - ì A " gior ragione il governo Ju- ^wnia^nl dei gruppo rran- siamo già nella piazza prin- „on dell’Aue nese à 

ii- ,5" particolare — hanno Uano. anziché ritirarsi in buon ccschini. si può dire anzi che cipalc di Sant’Angelo dei 
lusorio. Perche allora la de- detto i funzionari — .1 po- ordine, dovrebbe far sentire P®** "'ulti versi le si superino Lombardi, piena di folla. | "t;'* „ 


(iena earoMoim nanno nm- — dovè ieri sera ed oggi ammazza per un anno iute, se questa è dunque una del- trarsi con la gente. E' ni 

to appena di tnerpicarst ^ celebrata la Festa del ro sul suo campo per ver- le zone più povere della Partito che va il saluto a 

lungo una ripida salita c j,^ Unità * — è in cima al sare poi buona parte del Campania, non c’è da me- pugno chiuso dei camioni- 


iiisoTUì. rercne nuora la de- cieiio 1 lunzionari — a po- ordine dovrebbe far sentire P®** uiolti versi le si superino 

Icpneionc francese non aureb-l verno federale appoggia pie- una sua autonoma iniziativa non preoccupandosi nemmeno 

he compiuto questo pas.sn due namente il monito che De con un’opera di sollecitazione farle passare inosservate, 
mesi fa, durante i negoziati Gaulle ha rivolto ni primo chg l’urgenza e gravita del mo- pieghe di un provvedi- 

dt Evian? La verità è eviden- ministro sovietico Krusciov mento internazionale autorizza- lacnto di legge o di un gros.so 


mento internazionale autorizza- 


Lomuarai, piena di tona, 
invasa dai venditori ambu¬ 
lanti per il mercato tradi¬ 
zionale del lunedì. 

Sotto le tende, sotto gtt 


sare poi buona parte del Campania, non ce da me- pugno ciitiiso net camioni- 

raccolto non solo al patirò- ravlgliarsi se a Montella sii che ci incontrano, è il 

ne della terrò, ma anche per esempio, R paese da cui Partito .che vedono passare 

. ^ ' ■ i contadini — con la mo¬ 


dello provincia di Salerno, al i>cscovo dì S, Angelo, o proveniamo, ci sono tremi- 


te e implicita nelle stesse e concorda col pic.sider.ti* „o cd anzi rendono nece.s.saria affare projiagamlistico quale ombrelloni, lungo delle nit- 
dichiarazlnnì fatte oggi da francese sulla necessità eie E’ da rilevare che la eaiitc- P*^** * apparso il de tavole n anche per ter- 

Dc Canile: tolto il vctrnlio roccidente dia prova, in i;, di Fanfani (il quale conti- P‘^"“ decennale della scuola ». ra. sul marciapiede e in 


e il metano, tolte le basi mi- questo momento, della mas 


la di Fanfani (i! quale conti¬ 
nua a rimanere assente da 


La relaziono di maggiorali- nu'zzo alla strada, è espo- 


Appena stamane correvamo alla Confraternita della fu e cinquecento emigrati glie e i figli vicino che sa- 

lungo il litorale salernitano Carità, o anche al Capitolo «». pocq più di diecimila Intano — .sul bordo dei 

pieno di turiste in shorts, e napoletano del Tesoro di abitanti. campi, e n Partito che ve- 

ora, con le nostre ciiniuc S. Gennaro, secondo seco- * * » nino a salutare, con un 

macchine, con le canzoni, lari accordi fra la Chiesa c Ma il paese di cui ora ci garofani rossi in 

con i pannelli, siamo fra i ,;ij antichi feudatari della rimane più vivo il ricordo, c“" 

contadini < censuttri >. fra -otta che ottennero certi dopo i primi due giorni di n n 

le donne dal volto cotto iif^ìic fìnlìrt C'nrnt’tnrm /*! V _ . _ ^ ... 


roD(f da indugiare, rer un 
tnoincnlo il mercato è fer¬ 
mo: ciascuno corre o dare 


cric ridursi a un pugno al tio.stni ^— c cono '’lio tro- ha scritto su Boitltca un lungo ®be la pre.sa di posizione dei roba da mangiare. Per un 

mosche: ^ sabbia e sparu/i vera roccidente pronto a articolo por difendere il di- duo deputati deinocri.stiani tnoincnlo il viercalo è fer- 

gruppi di nomadi Noti hnsfa'negoziare ». ritto e il dovere di ogni mem- viene ad investire in pieno mo: ciascuno corre a dare 

•-—_ . bro dcn’allcan/.a atlantica a fu responsabilità del governo un’occhiata alla Carovana 

^ , */4 /• • • svolgere un suo autonomo ruo- ®. «n primo luogo, quella del della stampa comunista, ai 

V^uattro morti e 40 feriti io. e se questa impostazione pre.sidente del consiglio, il suoi cartelloni, ai fnrgnn 

—-- suona appoggio del viaggio di quale ancora qualche giorno eini con le parole d’ordine. 

I — Fanfani a Mosca, nel momento fu aveva fatto diramare una poi un coro di invisibili 

®ui la politica abbozzata in i— m .. . - - —^ 

«PCirCIS» TiClllCOSI P®®usionc sembra ac- . . 

■ cantonata acquista un indub- La temperatura 111 diminuzione 

bio tono critico. Scrive Sullo - ■ — ■——- 

sparano a Diserta s^pCco\‘}u:„r„t m» « 

" ___ gida confederazione » e ^HAH^Vj^Vg 

membri «non hanno il dove- 

Decretato il coprifuoco a partire dalle 20 Si’riZicteTa'^Sruyc 1S: «am mm m 

Nuovo bombardamento contro Sakiet W IWOfVf fif FOSCO!! 

—^—— -investono tutto lo schleramen- 

BISERTA, 5. — I « paras » zia tunisina TAF — anche «ff^ntico » « De Gasperi -- - 

francesi hanno aperto il fuo- alcuni edifici pubblici e va- rLHemnn « ^ Bloccata per un’ora la Sestri Levante-Mìlaiio e 

co oggi a Biserta, uccidendo rie abitazioni a Sakiet Sidi , ® dauso; » 

quattro operai tunisini e fc- Yussiif. *? P®*1 *® quali 1 impegno dei jg croce Hi marmo di lina chiesa a Gen 

Tendone altri quaranta» La__ singoli paesi non è automati* __ 

situazione, già tosa ieri, è di- ®®’ ^ m.aggior ragione, sareb- 

ventata addirittura esplosiva. La df» 1 ^<]rA 7 inn<* f*® illogico pretendere l’abdi- Dopo un lungo periodo dii 


macchine, con le canzoni, lari accordi fra la Chiesa c Ma il paese di cui ora ci (jurujaiit rossi m 

con i pannelli, siamo fra i qli antichi feudatari della rimane più vivo il ricordo, c“" 

contadini < censuttri >. fra che ottennero certi dopo i primi due giorni di 

le donne dal volto cotto diritti in cambio del censo viaggio della Carovana, è 

dal sole, vestite di nero fra imfmsto ai contadini. Acerno, un borgo contadino co/’ca Jélfó 

un infinito numero di ra- feudatari s’è al limite della provincia o„o soffo il tole 

gazzi scalzi, dopo avere bicordo, è salernitana. Prima di arri- ^^^cc 

percorso decine c decine di seppellito anche il senso vara, fermi all ulttina cur- r. partito (veruna 
chilometri di strada fra un dei « diritti > da loro otte- l’o di una ripida salita, ave- . vresentc con cinalco- 

intrigo di colli verdissimi, nutì (un pedaggio, per vanto scorto aiì un tratto un j. diverso dal solito co- 

. , • •• «1 4 et ri * ■** *« * V' 4 , » V» 4 ^ ititi «/i/ttli,/ 


Z^c^no. un bor^;‘co ifadiiio Sebastiano 

al limite della proaiiicia ^ 

,i: vestito buono sotto il sole 


Quattro mor ti e 40 feriti 

I «paras» francesi 
sparano a Biserta 

Decretato il coprifuoco a partire (ialle 20 
Nuovo bombardamento contro Sakiet 


suoi cartelloni, ai fnrgnn va se non qualche snìita- 
l'ini con le parole d’ordine, rio contadino fermo sul 
poi un coro di invisibili bordo del suo campo <i 


senza incontrare anima vi- esempio, o l’accesso ad un 


esempio, o l’accesso ad un vecchio contadino in prop- “^\;^Tpnr«à»Vo) che là 
porro o uno messa cantata Pa <jd un asino. Egìi agita- inenp o raccontare i 

opni mc.se in prò della.lo- ?uoi succe/si. 

rn anima); pare — in virtù ccs.st. le vreoceuvazioni. le 


Co oggi a Biserta, uccidendo rie abitazioni a Sakiet 
quattro operai tunisini e fc- Yussiif. 

Tendone altri quaranta. La__ 

situazione, già tesa ieri, è di- ^ 

ventata addirittura esplosiva. La delegazione 
La sede del governatore o 
quasi completamente blocc.i- del PCI VIsitA 
ta dai € paras > mentre la 


razione preventiva al punto siccità, nubifragi, allaganien- 
di vista di ciascuna nazione di ti e fulmini si sono abbattu- 
fronte ad una deità sconosciu- ti su tutto l’arco alpino, siil- 


La temperatura in diminuzione 

MubUragi aUagamentS e Mmini 
a# Ufon# in Toscana e in Sardegna 

Bloccata per un’ora la Sestrì Levunte-Mìlaiio e per tre ore iin treno della Pisa-Roma — Abbat¬ 
tuta la croce dì marmo di ima chiesa a Genova — Fulminata ima ragazza in Sardegna 

Dopo un lungo periodo dii 


macchine della Carovana còssi e pre^ 

che ci precedevano; saluta- r'f; Pveoccnpa.,Joni, le 

Ciunpemmo subito ctom pclfl'°i’„],!àl’lu‘’hgcuut°oiÌ 
nella piazza vuota del pae- 


emozionati, talvolta elabo- 


se. CI scrutarono da lontano politicamente, a contl- 

poi a poco a poco quatcu-- tiiinrc e rafforzare la lotta, 
no si avvicino. Ecco che il 


primo ci spiegava che lui, 
si, era comunista, ma che! 


Un esempio: ad un certo 


lì la situazione era molto momento del nostro lungo 


arretrata (è < bassa >, di¬ 
ceva), che non c’è la se- 


giro per Salerno, ieri, sia¬ 
mo arrivati con le cinque 


«Medina» è in pieno fer- Ja Salma di Poster quale sarebbe l’atlantismo, ig Toscana e la Sardegna, fa- 
mento. Inoltre altri «paras»! se esso non fosse invece il cendo diminuire notevolmen- 

hanno forzato le porte di unlttl pAl» 77 rh punto di incontro, razionale c te la temperatura. 

__ . . - I «•* * A1A^A4/ .Irteli ai .. ... ... 


consapevole,, degli interessi di Up violento nubifragio si c 
tutti i popoli della NATO. Fri- scatenato ieri mattina siilln 
ma di decidere in comune, può uiviera di Levante. Un ful- 
essere opportuno esplorare e niinc scaricatosi sul locomo¬ 


tore del diretli.ssimo Sestri| 


del compagno William Fo- Il riferimento al «non au- Levante-Milano. pre.s.so 

nr* A. n rt mt r% r t r\ n-m t r> 1 f§ r\t t M *1 -•_! « 1 -.*! I • 


edificio distaccato del mini- consapevole, degli interessi di Un violento nubifragio si c 

stero delle informazioni, pre- r]o| Slllda.ca.tl tutti i popoli della NATO. Fri- scatenato ieri mattina siilln 

levando tutto il personale. ^** *« nia di decidere in comune, può Uiviera di Levante. Un ful- 

Tutte le linee telefoniche so- \ir\tzr-A a i i essere opportuno esplorare e niinc scaricatosi sul locomo- 
no praticamente bloccate e o. salma indagare da soli ». ,ore del diretli.ssimo Sestri 

controllale dai «para.s» compagno William Fo- n riferimento al «non au- Levante-Milano. presso =a 
Molti giornalisti che vote- ^ter, segretario nazionale del (omalismo » del patto atlanti- stazione di Lavagna. Ìia pro¬ 
vano recarsi a Diserta ne Uniti, mor- co non è privo di interesse, a vacato un principio d'incen- 

sono stati impediti dalle for- recentemente a Mos-g. c patto che esso segni l’inizio di j a linea ferroviaria è ri- 
ze france.si. Tutti i .servizi esposta da oggi nella sala un discorso più completo e co* masta bloccata per circa 
pubblici sono di nuovo iso- delle colonne del Falazzo dei raggioso. Non si vede in effet- un’ora. .-Xllagamenti si sono 
lati. Anche il tribunale non sindacati, dove è méta del ti come il « non automatismo » verificati negli scantinati di 
ha potuto svolgere questa pellegrinaggio commosso di sia compatibile con la prcscn- Chiavari. * Lavagna. Sestri, 
mattina la sua normale at- centinaia di dirigenti politi- za sul nostro suolo delie ram- Kapallo 
tivita. ci e semplici cittadini del- pe dei mis.sili americani: ed Cp,,,,.., ii temuorale 

Diserta è divisa in due zo- l’L’KSS. è su questo terreno che il di- ^ scatenato nella mattinata! 

nc: quella nord, cioè la Me- ff f visitata battito va portato se non si ^ j aupora verso sera, pro- 


cittadini del- pe dei mis.sili americani: ed Genova il temporale .si 
I unoìj. ^ —-- *-- - - 


è su questo terreno che il di- 


La salma c stata visitntalbattito va portato, se non si 


e scatenato nella mattinata! 
e poi ancora verso sera, pro-l 


dina, dove .sono dislocate le dall.n delegazione liffi- vuole immediabilmente va- vocaiulo allagamenti e mi- 

forze tunisine, c quella sud. «f®* Partito comiini.sta mficarc il di.scor.so .sulla au- nien.se chiamate dei vigili 

il quartiere europeo, presi- italiana che si trova nella tonomia. che apparirebbe una ^n fulmine ha 

dialo dalle truppe francesi. Unione ..ovictica dai primi di irrisione o una cortina fumo- ji campanile della 

Il movimento militare a Bi- S®"®’ chiesa in piazza delle Vigno. 



zione, che non arriva macchine della carovana 
l'< Unità >. che non c’era in nn quartiere € nuovo > 
niente da fare... Dopo una dell’estrema periferia, uno 
decina di minuti c’era pe- dei mille anonimi qiiartie- 
rò in piazza, intorno alle vi del nostro Paese fatti di 
macchine, un centinaio di cn.se < minime > c « popola- 
persone; il padrone del bar, * appena costruite e .qiù 
ci spiegò che lui era stalo vecchie. lesionate, senza in- 
unn volta assessore romii- toiiaco. Qui, nel quartiere 
nista; una ragazza con il nJariconda, le macchine de-- 
vestito nero, con il cordo- vono lermarst: la gente ci 
nc della penitenza intorno circonda per discutere col 
alla vita e l’abitino del san- purtito le sue co.se. Aon ce 
to sul petto (è il vestito di acqua nel rione àianconda, 
chi ritiene di avere ricc- uon ci .sono mezzi di tra- 


viito o intende ricevere uva 
grazia dal suo santo parti- 


sporto con il centro, dietro 
rSOv’c delle porte abitano 


colare) ci renne a chiedere disoccupati alluvionati del 
un volantino e s’allontanò costretti a trasmigrare 

poi per compitarlo insieme ‘7 f-V vffre 

it ... alcuna fonte di lavoro, gen~ 

S'n ic sof opo.sfa a procedi- 

della strada: giunserri di ^sfratto per moro- 

rorsa il segretario ed i vi- possono pa- 

ccseqretario della sezione, 

..J ,1 pnre i fitti alti delle loro 


corsa il segretario ed il vi¬ 
cesegretario della sezione, 
infine, ci si presentò un uo¬ 
mo corpulento c daìl'asprt- 
to giovanile con una strn- 
na barbetta quadrata, gri¬ 
gia. sotto il mento: il com¬ 
pagno Gerardo Zottoli. co- 


case * popolari ». 

Ma In gente vuole rac¬ 
contarci soprattutto di Fan¬ 
fani. del suo viaggio inau¬ 
gurale nel quartiere due 
mc.si fa (esattamente il 23 


mandante di un battaglione Vj'Jr i^.M.umcn.e u co 
par,wic,.on,Vc cawpaan^ 


- ” o » 1 II «r-tic * gena. chiesa in piazza delle Vigno. 

scria è intenso. Camion cari- to centrale (lei FLUb in oc- I WlAlirTi p |A C|r|||A abbattendone la croce di 

chi di militari passano da casione del 40 anniversano I 3UJ.IALIMI C LA miLIA n^a^mo. una colonna con ca¬ 
nna parte all altra della città del nostro partito. La delega- Del dibattito sui temi di po- pepilo e alcune travi. La pe- 

mentre aerei della marina zinne, guidata dal compagno litica estera, c di quelli che colonna ha sfondato OF.NOV.\ — Corso Italia romplriamenie allaicato 

francese .sorvolano la zona Flamigni del Comitato Con- investono la situazione inter- jj canonica evi è - 

spingendosi qualche volta fi- tralc, segretario regionale na Fanfani si intratterrà pro; un letto ' 

no a 40 chilometri da Tunisi dell'Emilia, ha visitato oggi babilmenle oggi con Grondi /y* destri Ponente a causa Nel Noi 

Il governatore di Bi.serta fi In""Zana frana, un tram è usci- -— 

Hedi Mokkadem in una con- 'isda nell Unione So- -si inccjntreranno in occ^sich SifTredi. ^ ^ ^ 

versazione telefonica con un vietrca Ufoctla traffico è rima.sto bloccato Cai 

giornalista ha detto che i - mostra del Manteca Lo stes- ^ ^|J A||%|*g 

francMi h,,nno aperto il f..o- , || premier «n 'Memo IWWW MMIIM 

allnrr-h o un ? ninrvi rii rara»- ' qiiaic rientra oggi a Koma ci_"_.._ _ _ __ 


fonw. ;ro^foIl^ abitanti 

quel tempo « Barbetta ». 1®» quartiere scese 

altopar- finestre; anzi furono spran- 
ntl della nostra carovana ^ ^ 


tanti della nostra carovana 1 


(Telefoto) 


finn rocj> un poco amozw- j. mentre ad 

nata parlava a, contadini reni vano ap- 


Nel Nord sono circa 11 doppio 


versazione telefonica con un victrca nc uei,a maugur^ionc dcuj 

giornalista ha detto che i - mostra (lei Manteca. L^tes^ 

francesi hanno aperto il fuo- Il premier rientra f'ih^a c Toscana «n violento 

co allorché un gruppo di ope- \ J ® Sche chiari temporale si è .abbattuto su 

rai del municipio ha iniziato del Senegai mento sul vt^md^Il amòrfo Livorno, allagando strade 

a rimuovere il filo spiiimo Jnwifoto nairURSS DC-PSI in Sicilia sulla cui vi- centro e il lungomare, 
installate dai francesi attor- inviroro nell UR55 . i-.x . ^ A'cuni fulmini sono caduti 

PO p, pata„„ do. sovcn.a.o. ^ 'no'più'3 r’d. biK sa''d;i cp.pi.n i fili 

cìJS?'4u„.,L’.:ì;X 1 r 5 ?l"cho >,,.,rodi ha .o.C8«^ '.ì «n r.lpb,,,. praaao ,> Duo. 


iiu ufiia iiiauRura/ionc uciia i, * __ 

mostra del Mantegna. Lo stes- ° bloccato 

so farà Moro con Malagodi, il t*®® ^‘’^®' . , 

quale rientra oggi a Roma c Ttrscana «n violento 

vuole avere qualche chiari- temporale si o abbattuto su 
mento sul ventilato accordo Livorno, allagando strade 
DC-PSI in Sicilia, sulla cui vi- <I®1 centro (? il lungomare, 
talità tuttavia i liberali han- •^■‘-'uni fulmini sono caduti 


Su 1000 abitanti solo 28 
abbonati alla TV nel Sud 


i ■ P"* Qvandi cartelli: * Ben- 

stampa. dei pericoli che miseria, sono 

nel mondo. disoccupato padre di 

della sttuazione di Beri- cinque mi >.* Gli allumo, 
no... La gente seguiva , di- hanno pane >. 

scorso con estrema atten- P ^ 

^v>ne. corteo ci porta a vedere 


%• «r • ^ ^ M 44 »r 44 «/ 4 { t «li u 

Ora * Unità . giungerà disposta 


fra qualche giorno anche in 
questo paese, il tempo di 
avvertire Tufficto diffusio¬ 
ne. E’ venuto a chiedercelo, 
fra l'altro, il giornalaio. 


all’imhoccn del quartiere a 
mo’ di monumento. 

L'.Ammìnistrazione co¬ 
munale e.^nltn nella lapide 
il quartiere Maricnndn che 


-1 « •» **4 • 4 .«*««« (4 (/filili 4.»1t 

Pili difficile Sara accon- rarebbe non un lazzaretto 


di un filobus, presso n iJiio- 
mo. causando molto panico 


eie . in.i.i..,, sovietico h.a .nv.iato .1 fato da Bruxelles a Moro per mo. cnusanrlo mono panico 

sparato senza pr av\isocc.c pjfKjjdtnto del Consiglio dei mi- invitarlo a impedire che vada! -’X Fi^a il nubifragio ha 
successivamente le truppe delKi repnbbHc.i del So- in porto l'intesa democratica c'Provocato vari allagamenti 


I ritlndiiiì con la radio sono 103 |>er mille — Li perrenliiale più lias<a in 
Ba>ilirala e Calabria — I.a Campania al primo po>lo |fer la l»'levisione 


appoggiate da carri orinati M.nmndu Dia a recar.^i in| 5 Q^Ì 3 ]Ì 5 l 3 ^ 



hanno chiuso tutti gli accessi visita ufficiale nellTTnione So- 
a Biserta, dove, come è no- vietica 

to_ dal 23 luglio e in atto Mamadu Dia ha acc(-tt.ato lo 
la tregua ordinata dalle Na- invilo data della visita sa¬ 
zioni Unite, ma che i para- rà concord.ita per vii diplo- 
cadutisti francesi rompono matica 
continuamente. - 

Stasera le forze francesi Giunta PCI-PS! 
hanno decretato il coprifiio- #• —i 

co a partire dalle 20.30 (ora O QuartU S. ElcnO 

italiana) nelle parti della re- - 

gione di Biserta che esse oc- CAGLIARI. 5. — li compagno 


"lj;lr«c«rdo in Sicilia ba b'T nnn'hT^fi^ln U, .lcn,-ità degli abbona-,men.ì. .ia per la radio che Alla line del 1960 il nu- SpU’rnò"cbTr) "■ '"'"‘'f 

discusso ieri la Direzione so- una giovane donna che stava menti, sia alla radio che al- per la TX. e inferiore aha mero complc.s.<iv-o deg.i abbo- ^cno ancora mcSfrc 
cialisla, la iuale ha approva- attraversando di cor.sa il la televisione, nel Mezzogior- media nazionale. Le piu al- nati alle rad'.o-audizioni, nel ^"te - con vicono.^rcnza. 

* • - . __ 1 V A n/SMV «1 I t A ri i » t 1 m ai « a •■v.'k r I \I aV TjX CT inauri m ■’« rvn n •** /Ili / il. %,tm 41*. y* l-» vi 


Alla fine del 1960 il nu- 


tcntare i compagni che 
vorrebbero essere aiutati a 
riaprire la sede (chiusa de. 
due anni per mancanza di 
fondi), che ci chiedono di 
intervenire presso la Fede¬ 
razione di Salerno, che ci 


d; disoccupati ma <una pic¬ 
cola Salerno accanto alla 
arande madre > c un « mo¬ 
numento di oenernsa prov¬ 
videnza governativa > per 
cui la lapide sta ad espri¬ 
mere irnvcrìturn memoria e 


Piattola (a uutiiv iv# dvi 4 /^ 4 * * 41 1 ^ ^ _ . 

Ila visita s.a- ^ niaggioranza la dccisio- Fonte di Mezzo, causandole no rusulta a.-^.-ai infcnore a te densità, comunque por la .Mezzogiorno, ammontava a 

r vii d.plo- jp, ponzila ,0 regionale si-bin grave spavento. Un altro quella registrata al centro e radio, si registrano in Fuglia. 1.973.-107 mentre gli abb^ 

.... • a 1 V A X Al \ 1 1 TI I Q m TI 1 t 4 A Tifiti ‘ìllo ’t V 111 /'r!>Tl/\n A H ? O r4_ 


la macchina parte — con 
un’ultima raccomandazio¬ 
ne; ma chissà che la cam- 


Ahimè che sono appena 
vassati due mesi c già la 


ciìiano di pVoscgùire le trai- ha fatto peVdere il controllo al Nord d'Italia. Nel Mezzo in Campania, in Abruzzo e nati alla TV (il canone di ab-| '-nido è dircnfnfa fndeci- 

tativc con la DC. Uà situazione della macchina a un auto- giorno infatti, su mille abi- Molise Seguono la Sicnia e bonamento a quest ultima cj Accrno I 


(aiunta Inon è apparsa chiara agli slcs-jmobilista che e finito co 

A . « —I si membri della maggioranza, un albero. Un treno è 

O xUarfU d. Eicna tanto é vero che Nonni sì é Fisa-Roma ba ritardato 

domandato quale nesso abbia quasi tre oro fra le staz 
CAGLIARI. 5. — Il compagno ratteggiamento della DC sà- di Campiglia c Piombino 


riore alla metà di quella che Campania, con 42 abbona-Iztonale, risultava, alla stessa 


cupano. annunciando inoltre socialista Fausto Capra è stato (•iiiana con la «ituazione po- In Sardegna, a Oristano, si registra nel Nord dove su menti ogni 1000 abitanti; se- data, del 24.65 pier cento per r solo la carovana della 
che spareranno su chiunque eletto stasera sindaco della cit- narionaU e con l’attM- iin-g ragazza là 25enne .-Xs- mille abitanti gli abbonati guono la Puglia con 27, la Si- la radio e del 25,06 per cen- stampa comunista: per 

POP rispetterà il coprifuoco. ^iaSento defla' «ti^Tcrifdfl :>?nl.a Pinna di Sorradilc. è alla RAI cono 188 e quelli cilU e Sacie^a con 24 c lo ^r la TV. e.vsendo qnen.o qncrio rie impor- 

Tiri di artiglieria e di car- n consiglieri socialisti e 5 co- partito di maggioranza rclati- stat.a colpita da un filimi- alla TX 51. 25. Abruzzo e Molise ccjn 21. 8.005.3M gli abbonati alla ra- tanfi? essa e ancora di piu. 

rf armati francesi hanno di- munisti. Erano presenti alla vo- va. La risposta a questo intcr- ne nella propria abitazione In tutte li? regioni mendio- Calabria con 18 e Basilicata dio e 2 123.M5 quelli alla TV, e tl Partito comunista, e il 

■Irutto — informa l’agen- fazione 29 consiglieri. rogativo non è stata data, e ed è deceduta. nali la densità degli abbona- con 15. in tutta Italia. Partito con tutta la sua for. 


iin tutta Italia. 


pagna al a quale .Acerno 
partecipa) non posse: fare 
anche questo miracolo. 

* • • qnc<to nostro r>ns<!noain 

E’ chiaro: la nostra non per t? rime Xfariconda. sen- 
è solo la carovana della za lapidi nc clanaori di 
stampa comunista; per trombe, sarà n’à ricordato 
quanto questa sia impor- mcalio e niìi a lunnn di 
tante essa è ancora di più. quello dell’eminentissimo 
è il Partito comunista, è il capo del governo. 

Partito con tutta la sua for.l ALDO DF. JACO 














l'UnitA 

Bilancio di fine d’estate 

Il libro va 


/ maggiori sitccvssi vdiloriali — (Hi «.s/jr/// rn/- 
titrali, moiidaiii c commarciali di un « hooni » 


Il lihru \.i. il lilnii si \iii- la\uri- rlic iiu-oiitr.iiid njiii-f 
(k*. La l'ustata/ioiic noti v di di storia. so|>ralliilto (|urlli‘ 
oyf^i, ma forse mai eoiiu- in clic affrontano nn aria» coni- 
qilcsta estate essa \a fatta e |dessi\o. che possano essere 
ve la eonferiiiaiio editori, li- il /iriiiin lihro. il lihrn ( i>m- 
tirai, « produttori » delle ftlrlo su mi arf^omi iilo j^ene- 
\endile rateali. Dalia erisijrale (ler nn lettore che pro¬ 
dei liliro siamo passati ad prio di i io ha sete. l.\-sem- 
mi « lioom » editoriale elle pio piò recente c pio clamo- 
non ha ear.itteri di eon^itm- roso è (|nello del \idnmelto 
tura, tieiisi pare rispondere di l'ederii-o C.haliod che 
a (inelle che si suole ehia- r.ieeoi^ru- K- sm- hvioni di 
mare «ondate di fondo»; storia sull’Italia contempo- 
cioè a im interesse e a mia raiiea. d.il liMN al lòlS. I'.’ 
curiosità intelleltn.ili porta- stato aitdii itliira pri so d’as¬ 
ti da mi iuio\o pnlddico, salto nelle lilirerie; tre edi¬ 
li! modo costante. pro,i>res- /ioni, (piindicmiila copit- e 
si\o. richieste coiitimii'. I n.i lor- 

.Natiiralnieiite. si.mio heii tona :i coi tiene ilietro tpiel- 
lontailì dal ra^i.i’imi^erc ci- la dei sae;;i suoi, piilihiieati 
fre elle si possano paiamo- d.i mi altro editore. siiH’idea 
Ilare .i ipielle so\ietii lu-. o di na/ioiu- c snH’iilca dì lai 
inglesi, o francesi. Seiion- ropa. Altri t-asi. i on mimo 
che il fenomeno esisle e h.il proinmti. sono ipielli del 
in sé le piò vane eoinpo-ilitiro di lhiltaf;lia sull;» se- 
iienli: eiiltiirali, mondane, conda ^iierr.i mondiale, del 
commereiali. l'eriniamoei in- S;imsono\ so Slalin.erado. 
tanto, ai |iiò immediati dati mentre, si perpelii:i la lor¬ 
di cronaca. Il prodotto che lima del Mach Smith e di l- 
sì smercia meglio è la nar- l’aiiloloL^ia del Sailla. 
raliva, l,i narrativa conlem- l’olreimno contiiiiiare. e il 
poraiie.i col!e;;ata ail iin'oe- discorso dovrchhc esleiider- 
casionc e ad mi richiamo si .ad altri aspetti del pro- 
puhhlìeitario. Secondo i da- hlema. Dasti, per or;i, se,i;n.i- 
li forniti dal « (ìiornale del- re ipieslo lenomeiio, lutto 
l.i libreria» i libri piò ven- sommato coiirorlanle. bisso 
doti nel secondo Irimeslre non fa se non .mmeiilare la 
nttll sono siati ipielli i;inn- responsabilità di scrittoli, 
li al liM^iiiardo fimile del editori, critici. .. cui il let- 
l’rcmio Stre;^;i: l'criln ti lorc chiede raiiilo dì mi pro- 
iiiiii'tt' di l.a t'.apri.i, I li ile- dotto che lo arricchisca spi- 
lilti) il'iuiiuf dì Arpiiio. Unì- riliialmi-nlc d;i\\eio. I!’ mi 
liiUi li'Viiiitiiìii di l’'anst.i {‘.ia- lettore clic si f.ira sempre 
lente. pili esibente. 


Mercoledì 6 settembre 1961 


'' .vrvr; 

- Pftf/S 


Oggi si inaugura la mostra del Mantesina 





Sorprese in laboratorio: un nuovo sonnifero 

Si combatte la malaria 
e si vince ^insonnia 


La miniera 
(lei sult'amidiei 

\nelie il lettori' pm 'ji 




si .ipre sliiiltiinl nel l*alti//<i Uiit'ale di Vluiiiov.i l.i iniisiin delle opeic di \iidrea Maiile^iui \11 inaluiii.i/iitin- nlllei.ili 
interverr.l il Presidenle ilell.i Itepiilililie.i, l.t- npeie. ni (tinaie in leiill s.ile, pinv eiiunim da iiniiieinNe eilla d'Ilnli.i. da 
liertiiiii. I.ondra, .Madrid. Mnnarii. l'arini. Vicinili. M ruolini lO» e dii!:li Muli Itoti Ncll.i fnin l'.il<i//n lineale di Man 
tiiMl II Uc‘.;<.;ìa dei (ìiiliril|;il; itnippii di leste. drita;Uii deirnffieoi n di VnduM M.inleuiiii 


r., partieolare foi'se anem 
piò interessante, ipiesti li 
ini -- la cui diffusione 
i-ontinii:i ad andare di passo, 
i onie andarono i voti dei i;iii-' 
dici a Valle (lililia — si so-j 
no eomilleiali a vendere 
mollo, ^ià prima dell’attri- 
liii/ione del premio, proprio 
intorno a ipiella c<//n/iii(//in 
ch’llorah' elle ha eonsentito 
di trasferire in nie//.o alla 
"ente, tra ^jli aeipiirenti. lo 
spìrito ai^onistieo ehi' eon- 
trassettnava ;^li autori i' i tel- 
lerali loro sostenitori. 

INissiamo i|nìndì a/./ard;i 
dare la prima ipotesi: il 
liliro. e il i< prodolto ciillii- 
rale >» in lienere. ormai /« 
nuli ziti, interessa ed ajipas- 
viona un pntdilìeo prima in¬ 
differente ed ora invece. - - 
solto|iost() eom’è da radio. 
TV. einema e ."iornali a ima 
eontiniia sennala/ione. in) 
termini spesso vo|nari//ali. 
reelamistiei. mondani — at¬ 
tento e |ironto. Itasti (|tiì por- 
tare nn altro esempio. Salva¬ 
li ì valori lelti'rari dì mi 
libro come // Sri/reto del- 

r. Vnunimn 'frieslimi, chi può 
ne^^are che il lancio fìlto di 
misteriose l•(In;^cllure • del 
roman/o. I:i caccia al suo 
autore sìmile a (]iiella clic 
investe mi assassino o im:i 
diva, elle Ila inipenn;do i cro¬ 
nisti di « nera ». non abtiia 
contrìliiiito in modo decisivo 
a farne nn « liesl-seller - del-, 

1.1 slaitioneV 

'l'ulto <•10 ri'iidela ancora 
piò intensa mia eoneorreii/a 
editoriale liasat.i su colpi dì 
scena, su trovale piildiliei- 
t.irie. sii pressioni .1 eritiiij 
e j^ioriialisli. die ininaeei.i 
di snaturare t^li stessi premij 
letterari Iradi/ioiiali e di Ir.i-j 
sfiinnare ;ili scrittori dì suc¬ 
cesso in primedonne, ve/- 
/l'.y.niali e eireiiiSi. e sjiiali. 
e foloi^i-afati. alla stessa sire- 
una. (ili editori, a loro vol¬ 
ta. si vedono ormai portati 
alla ribalta dei rotoealebi 
(come i ministri, i cardina¬ 
li. ì grandi industrialii quali 
- inj;e.i;neri d’anime » sempre 
piò influenti. in.i{e.>>neri dd- 
ì'-industria eniliirale 1 

Se questa è mia faccia del-' 

1.1 ineda.iili:i e'è anebe l'altra.] 

51.1 nel rampo della narrali-1 

va. sia nei piò vari eanqiij 
dell.i siiypiislii'a ei si .ieeor;;e| 
die rinleresse del piilddii'o. 
di ipieslo pntildìeo f.illo in 
.••ran parte dì nuove leve d' 
lelltiri. leve aiia;;rafidu‘ e le- _ 
ve sociali, non è solo epider- 
inieo. si ;icccnlr.i su .iiilori e, 
Idiri clic possa eonsider.in [ 
il.issiei. ; 

Forniaiiiii qnaldn- i”Min- 
pio. m.i.i^.iri un po' disordi 1 
nat'i. D.d jirimi». il pm d.is t 
sico. il Toni.isi ili l..inipedii [ 

s. i. Il siici'esso t'iinlintio di 
vi-ndila di'l !tiilliifi inlii \ 
b.i eià trascinalo con sè. >ep-{ 
pure in inisnr.i ov \ i.i;nenle| 
minore. (|ndlo del volume di' 
r.ii*conli di'Ilo sji-wn ,mlori-.j 
iiiM edito. |,.i nolorii't.i di* 
D.ivesc. la sua loi;'Jcnda. elu¬ 
si .iccomp.icna a mi .iffello 
ili Idlori riniiiiv .intesi ft-r-'- 


IVXOI.O NtMllWO 


Sensazionali dichiarazioni dell’esploratore di abissi marini 

Jacques Pìccard: «A mille metri 
forse uscirà un uomo dal batiscafo» 

« Mi itnmei'f/erò in Sicilia - ha aqijiunto - dove il mare è azzurro v lraniìarvntv » — Il fìiofcssorc svizzero Hans Keller, i ri rea- 
lare di un respiratore per f/raudi profondità, esprime la sua opinione sttirimpresa — La rasscf/na delle altirilà siihaequee 


Idi Lhiiìfica si rivela sempre più capace di prodigi — Bastano 
spesso piccoli ritocchi strutturali per ottenere grandi effetti 
terapeutici — 1 derivati antimalarici: che cos'è il chinazolone 

Sarelitie stiipefaecnlc (c il con caraltcri'tiche cd dietti iie qinotiL.i e si dativa di tali 
termine (|iii si adatta anello curativi dilfereiiti o addirli- eoiiqio'.ii .nube siill uoiTio c 
per li .'HO .si^-nilìcalo etiinolo- tura oppo.sti l.a cosa è ormai coiifronlarla con (piella dei 
uieo) se 'Oinmini.straiulo mi tanto nota, e vcriticata in tan- tiarhitiiriei .''i ',i che questi 
farmaco per curare una de li casi, che noi. '.irebbe pm ultimi (luminal e similari) 
lerniiiiata malattia noi vedi s- da citare se non fosse per l e- siiao molto et', caci come soii- 
suiio l’infermo addormentar.si pisodio reecnli",mo che ha inferi, ma purtroppo sono pu¬ 
lii colpo; elilu'iie. per incredi- arricchito il nostro .innamcn- re molto 'os-ici. sicché ojtni 
Iòle che scmliri, e proprio una tarlo terapeutico di un nuovo lanmc.i .h'i l'nu'rc clic as'i- 
sitna/iouc simile che si ù 'c- .sonnifero curi i mi'-'t'-mn eliciti con 

rilicata eondueeiulo alla seo- ^ iiii.i mino;'• lo-sicilà è si'iii- 

perla piir.imente casuale di inìnieril d ht'm em-lo 

un ipnotico nuovo. Il discorso • i* • Diei.imi fpiesp) picche non 

si rieolU'Hii ad un dato ih lai ! (Ipj SUltUnildil'l m.iuc.ino .itliialmente sonnifi'- 

10 precisi) l'd oramai lieii .ic-l ici di v.irio ti|iu, ni.i se e vero 

eertato della ehimie.i inoder- .\iielie il lettori' pm 'tnov - che sono meno dai nosi (h i bar¬ 
ila' elle rclletto bmlo'^ico di veduto sa intatti che o'.t'.ii Intiinei e .melie vero che so- 
ima soslaii/a dipende dalbiiquando si rie.sce a ideiUilicari' no iiu'iio i'hi'aci, motivo por 
sua tonmila ih struttura, e che o a smieti//are un composto cui. in s'imli luerehc. i de¬ 
si può aeeeiiluare. o ridurre, capace di aimo lavorevolmeii riv.iti de! lumin..l costituisco- 

11 amiullare. o iierlino cani- le contro un qualimiiue sl.ito n,) i.i \c:',i inetr.i di para.no- 

hiare eomplot:nnente tale cf- iiuirhoso, i chimici poi faniioine- il iukio som.itero c ap- 
Iclto in Un altre diverso mo- di (ulto a! .‘ine ili jicrte/ii't- pre/zainl" n. p!; lica se m 
dilìcaiido in vinia ‘^iiisa e in narc tale composto, lo scom p.uai^oiu' C'Ci i h.irhiturici 
varia misura l'odcsta lormula poir.;onq, lo ricompongono c riesce .1 .l.ire pio o meno lo 
ili composi/ionc i*' m.mipolaiui in tutti 1 modi ^lcss() elU'tto si'ii/.i prescnta- 

Itasta cioè lov;herc o aj;- Pcr ricavarne timi .serie di de- j;, , ooiività. Ora il 

■’iiinuerc mio o piu aloini. to rivali, eim' di altri composti -oio i '. di riv.ito desìi 

•diere o assum.scre una 0 inò ahlmmo stretta parentela .uiiini.iiai u i di sintesi ma che 
molecole al nucleo sinittnrale C'iimiea eoi primo m.i diversi ,,,,,, |,, p,,, a/ione con- 

della sosiaii/a m questione, cssn in (pialenc p.litico ip,, ], inn.iii.i mentri' è ca- 
modifieare certi lesami, o di- '^Pccimenl.iiKlo l odesi.i p q ,onno, e 

sorsani//are ih'llo iiueleo. o ■■'Ci le di deiival; 'i 1.1 l.i pos p,-,,\ai„ ^ncce.sso .aii- 

eompiere in laboratorio ima '! *‘ !'*' 'ahitme h* proprie iieiruo no: rclletto ipiio- 

ipialsiasi ahi:i diavoleria del ‘’sm rispi'lio risoll.u.i non molto di- 

'Seiiere perche d.dla sOslaii/a L '•* ' 'ei'su per inteii'ilà da quello 

orisiuari.i con h' sue e.ir.ilte- "‘"io. m i lo-.i i n si .111 iva jp.j li.irlion. o-i. i» d .diro ean- 
ristiehi' e con 1 suoi clletti ''.PO'so ;i tiov.iiiie imo pai et niiti'volm.'ii'.e ridotta è ap- 
eiirativi st- ne .ihlii.i mi .iltr.i O'U* •• iniiiio, nppiui nu pai-,a rispeu.) .1 (hh'Uì la sua 

__ ‘r lossu'ità (/uelln appunto che 

- - — =-- sho ;nu(»r.i pm elìieaee e mi' . , , . „ 

... . . no lo.ssu'o nell.) stesso tempo • """ ‘’ ''Hatlo 

abissi marini .■bim.,,.,,, .n mtni,. i.> 'p:.V,r, 

- - od e Intloi.i - il i.iso d('i d,.libato elu' s,a più enersico 

siillainKliei. Qiu'sti si oiti-ime- ,,,.[ i-„;itci,i;),) più innocuo. 
IO all.m/.o da un .semplice r.MTAMi i.isi 


/.(.' terzn /•(is'.''Ci//i(i liitcr- 
hiizunitiìr (li'llc iillir'tù yii- 
In.ciitwe chi’ s'i e tenntu a 
l yticii iiclhi acroinhi metà 
iti (ifiosfii Ini iiriitii ri mc- 
r to (li rniii'rc vcicnznifr <■ 
.s'i'i rtirt, (ili tini c (ili itltr’ 
iiitcrcssiìli III unire e ut siini 
jiriìlilciiii, <■ ili licere offerto 
•Il iiiiestii modo nmi fuirto- 
riiniieii delle ntliritii >11 ■ 
/•(((•(/lice c In mi'Oirn dei 
rni'.iiurto nnmn-mni'r 

I" hiterreii'itii ./((iip/C'-1 
Picard, deano conir 11 iiato-j 
.•«' del piulre •lel'n proiiel- 
tiizo.iie dei bni’yen'i c 'tii- 
d;i>.'<' delle iirolonditn mii- 
r’rc. Iln’ine.- f\e'’e’-. nn 

it'.'s'Tc s-/"r;cro che dn - 
iii nintemiilien <■ nns.'-iitn 
nUo •dindio der metodi 
d'iIli lìuT.-^rone, nnnn nei 11 lido 
:ii<!tre limi aro'.-n noeti) 

• eoiiti^en: .\medro Mnni- 

direttore ilePn <ojirin~ 
tendenzii c monnmeiiti per 
'u ('nniììnniii. ip ipinle - ,• ] 

!(•,'• lo .-t'id'o. (’ò/cor.’oficI 

• • dire:,Olle deHn e<plorn- 
z’.oio deììn nnfien e’ttn d.i 
Un 1(1 r ’’ rcriipero di nn- 
Oli r,,ie •lOcrc d'nr’e. e 
•' ‘lino ah ut l't’ ’to'iun’, 

'lom’nntori di' f.ni- 
.lih. fo’iin C'U.’id’o e 

•tii il'eri. ionie ' e.v euni- 
fvone ih'! mondo Ifernninnai 
e 1’ reeordnìiin ih prolon'l'- ^ 
ta ’!• iiimen \nii'r’i;i .Srrn-i 

tnr,-'h i 


Umiliti nttoriio nd umi 
tncoln rohiiidn. c.'Si limino 
dnte;i.<so del mare, dei loro 
e.<per;mciiti, dei sneemori 
dea!’ in.-aieceS'i i 

Come si uscirà 
dal batiscafo? 


'ni e 
munito 
nitori ■ 


n-e’i'e mi ninno.1 
d' nppo.oto (('.spi 


P’eenrd Un roeeontnto l'./l 
siili esperienza nel ihieitieo. ^ 
l'immcr.^ione enii i! - t'rii - 
<te » nella lima < Posali thl- 
le .\lnrinmieT. pnilondal 
11 ( 1 ( 1(1 metri . /■,” itiitn — j 
ha detto — min l'.sper'i’nrd 
di aramlissimn iitiPln. e/icj 
tiittne'ii non ripelero ;),■(/ • j '"'O 
l.noa’ii. Piernrd ha potii'o 'oc 
federe che e.'istouo torni • p.’ 

di cTo orfininrii, strani />«■-j pi 
<ei e -enrsn reijetiizione uc-i p. 
ipintten. » Ma non e poi ino'- 
to r iitere.'--a II re -- Ini ofi-, 
oimito — P pi'iif.i m (iliore. 

<■ 1: KlflIJ metri .1 ipie-- tii\-, 

prolonditn n -neio torme d', 
r’ìe rhe merilnm< ih j 

'(li'role I' cJlt' s.iiin si T -1 "^£1 

ere nll'iionio S<‘eiidero pr«'-| 
sto n 10 ( 1(1 metri, mu n mi j ìflB 
.nji' ,1 "Tneite": ho 
.''Tiidio nn mioro hiitisent i.^^^M 
tini tirojirinmeiite 
rije'i; "mi'.'o^enlo" 1 'oeo 

lini arunde del prcci'di'il/t’. [ M 
t'iir.<e tu’ imriieriierii p/'Oir'ol .« ^ 
i;ii! NI Stchni. dot e >1 miirej 
e nzziirro ,• • •'iisiinreate 
dote hi hife 11:10 (MT Miipn-j 
arnirc’ tino e. torti nrofoni/i. . . , 

’n ?>It:anri. n 1000 rnrtr' 1!,* ' 

int ‘eii r 1 > ini" nprtr-i e ^ 


(■,' stutu iiae.stu 'il dielpii-j 
rnztoiie pili .'.s/i/iisi rn (■//.•] 
'n.'i"in‘u iiperiii In porla nd f 
min '•erte ir domiimie, d’t 
ipie Iti. ih prohh'mt lemlo-l 
aiei (• hioloiec; .•.((u-ì 

II" ormili le diHieolta ehe^ 
riioiiiii ineoiitrn a 'ccnd.'i'eI 
olire I cento metri, anelli s,'j 
mii.'ilii di respiratore. .\! 
ani 'In protoiiditn. In P''<’''-} 
'ione esereitntii dii'l'neanni 
'iiali iiriinm del eorpo iniiii-j 
no e flirt is.'i ma. Soluinto- 
irn hi. coriie Paleo e .Aorebr.j 
r'e.'i'oiiii ad nniinre o'tri .J 
ma "din iiieiro mette n r,'-l 
pe '• tna, ’o hi loro riin I rj 
llllh'idln ere'corni re' , fi'o'. 
ih I imiier' ’o II e in np'o n. 1 n-' 
'(• Il lini 'eii:ii ri'p' rrtiire | 


Al Teatro Comunale di Perugia 

llomani si apre 
la !^agra umbra 

Un concerto di musiche di Liszt • In programma ma¬ 
nifestazioni a Gubbio. Orvieto e Città di Castello 



I..I - sul» • i r.<ii(i's<.i llitrrj. 
■ Il)’ liti r 4 = :iiin(<i 1 iriiiifiii 
gu»- lìiriri srii/.i rrspir.ltul >* 


DKKL^dX. -à 

• - '.tt'-i;'» 

,;nnn.»!e 'vIm:;. 


— ( I : I I : j 

.il .(■ ’O j 

I c‘l: -li l’e- • 


vidissiino a iiniiici .inni d.il-u ,,;nnn.»ie 'vlo; I.m c‘i: -m Ic-iin 
la su.i scompars.a li.i f.itio si;nia'..i. '<ic;i inaucu:.»ia !.i -l'-j f 
••he iin.i risl.inqi.i del v nlimie|d:i c.'.:r.) ^'. '-z, n.ii- cnie nrn- .n : 
delle poesie p.ivi-siani- si si.i *1:,,, e>>:i " 1 • e-ec:i/ .11 ni . 


dntissim.i anche l'iillim.i r.ic- 1. nei 

eolt.i ili poesii- di l'.isolini. ni.* 1:1.1.'. 

l.fF rrliijioir- ilei mi" iem-'-i.’.o 
pò. Il diario di i-.hre,ibnr^ l! 1 
e. non meno, un iir.nde ' .l.iir.M'eìie- 
sllceesM». l’iie i-itnei-riii- l.iii-' iTìii-'.c.il-, 
lo il primo qn.into il si-eon.lo . oro ot !! 
\olnnie. Srrillori eorm- C.is 1 Tf It-v .-! > 1 


, r,: ^ m. 

tCwV (.'*Iti( 11 .»n*t ' - 

hi;. n..-i 

. '. • V I I ! .1 t-'C ^ , 

' ;< ’ (■] 1 ,1 ^ i..I 

!io:>‘:.',..i , (‘'>'1 1 

, : iT «■,..J.It;i-.o:i 

f ir ! l'.n 't » _;i.- 


»-iii|-.;t,, I., ti.if/i'.ir df! ni.', - j 

.1*'vl,,'-,ei l'.ni, ,.'.i 1 i'!.*' r.i; 

1 l’e- •( II»..-,» I.* r./.oiit 

!.i -e-j f 11.1 d. er.-.ndi e.ni- 

-ii:n-.n::i 1 .».ii i)!» K . li n;...m- 
M.' .11 ni I eh,- .'kf :.i. i'!; ‘'“e 

f'-l’i.’ . P. n_ .i ..ne!.. .. '>ni)'ii.c. 
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SII llilirr. Il diltainrr ledrsro sjr.i imprriiomilo dalfal- 
lorr Rlt-hord Ra^rhort (nella foto, ron i batTrllll rd 
Fi a Rraun dall'ailricc trdr«rii \l«ri«i limo. Il rr«isia 
Muori llri»lrr »piPga una srrna dM film «1 dur attori. 


ine un l.•rm..l.l utile conti i,| 
I .irlrosi. .(I l he 1,0:1 i:i ^r.-» , 
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CUI non '1 di»|»»»n(' tiittnr.i di 
I.alcun riiiu.ln r.id.iale ! 

lincei' .altri deriv.iti de^h’ 
i antim.'ilan. I di 'iiile'i. 1 eia j 
'sbietti ( hiirniolmiiri. b.iuno 
• formio ip..Pii edi tto m.iiti''OÌ 
|iji cui p.nl;i\:.ino prim.i: han-j 
jno fatto jitdoriiu ntarc ith .1:11- 
nial; d.-i c'perimento, il chef 
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iizontc fi'aovo wntiearc la/io-* 
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Venerdì 8 settembre 


indetta dai Consiglio della Resistenea 

Celebrazione a S. Paolo 
della difesa di Roma 



La massiccia migrazione interna dei romani 

Fuga verso la periferia 
in cerca di aria e di ver de 

Migliaia di famiglie abbandonano i rioni centrali che si vanno trasformando da zone resi¬ 
denziali in centri di attività economica - Ma nei nuovi quartieri trovano solo cemento 


A Monte Sacro 


Ccfcfe e muore 
un €urpeniiere 

Stava disarmando un solaio — K’ spi¬ 


ralo dopo cinque 


al Policlinico 


A CITTA' SI sfKJstji 111 |H‘- 
ri/<>ri.i. Da (ju.'ilchi* un* 
no, conu* ronfi'rmiino lo ^l:l- 
lislirlio. jiri'iuito ;ill;i inimi' 
nr!i 7 .ii)iU‘ (li (li'cmo (li iiuuiiiiiii 
(li fiimiKlio. >0|ir!itiit«i dal 
Lazio. didl’Ahru/.zo «■ dalle 
i'(‘|{uiiu niefidioiiali, si va svi¬ 
luppando il fenoiiieiio della 
:niKnizione .nterna .dia cit¬ 
ta Mifdiaia di ramiftlie ab- 
liandnnano i rioni centrali, 
trasferendosi nei (piartieri o 
.i(i(lirittiira nei siibiirln. Nes- 
.'•iiii none fa erc(*zione ;i {pie- 
.st;i clic e orinai div'eiiiita un:i 
re/'ola dello sviliip/)o di Ho- 
in:i Aleiiin come Henola, 
Campitelli. Pinna. S. S:ib:i — 
resistono fnt icostiinepte sul¬ 
le posizioni pHH-edeiiti Al¬ 
tri - (‘Olile Monti, Campo 
M.'irzio. Ponte. Trastevere, 
fforgo, Csfimbno, Castro f'm- 
lorio. Teslaeeio, Prati -- se- 
nniitio anni me.si* una difiii- 
inizione media di iin ceiiti- 
naio di abitanti eiaseimo. 

Anche alcuni (|iiartieri ve¬ 
dono ridursi mese per mese il 
numero d(*f<li .abitanti. Ki 
tratta di (|iielli elle .si sten¬ 
dono a ridosso dei noni, co¬ 
me Parloli. Pinciano. Stilano. 
Della Vittori,! e Trieste. Cli 
tilln, cb) ))i(i cbi meno, sttin- 
no Jdlraverstmdo un iienodo 
di incremento dellti popobi- 
zioiie residente. Dal Preiie-ti- 
iiO'Labietmo <oho sr stende 
ti tritiiiKolo con fiileio a Por- i 


ta Mauutoie e con i lati che 
corrono limuo le eonsoluri 
Preiiestina e Ca.sibiia lino u 
(.'entocelle. e che sedila (in 
iiien'inento medio (b 1110 abi- 
itmti al inesei. lino .ill'O-tien- 
.se. .al Portuense. ;il (Inunco- 
lellse. al 'rnoniale. a Monte 
S ieri), riiicrcniento .ìemoMi'a- 
(ico non C0ll0,-Ce veste Anco¬ 
ra piti imprcssioiitui’e l.i si¬ 
tuazione docili (indici suliiir- 
In che completiino d ceictno 
di cemtMdo che cucoiida d 
vecclro nucleo della <• 

c)ue.ste Cifre, c belle fde- 
vtirlo, sono ulllciiili. *‘.ileol;iie 
sull.i b.tse dell*- isci iziom. 
eaiiodltt/.ioiu e e.imbianieiiti 
di .ab.ta/.Olle elu- pervengono 
.'il>li ilffiei tiiitiitr.illei del eii- 
mune L'inereim-nto nener.ile 
della citta .vettna una mediti 
(il (ittii‘ I Olia unil.i ili m*‘.se 

f motivi di-lla espiilsiom- 
(liti centro v-eiso l.i pcrifeiia 
o addirittura la e.strein.a pe- 
nfentj. di un;* parte consi- 
der*‘Vole deuli abitanti della 
eittii. sono Vari, .sa-bbeiie Piino 
siti legato all'altro 

•Si va dair.'dto co.slo delle 
t-re** e deBli afillii lino al 
jiroce.s.so di Irasforninzione di 
interi tiUiirtieri da re.sidenzia- 
li a (‘(‘litri (li attivitii econo- 
miclie. al distiKiu somprt* più 
i‘r*‘S(‘(‘nte provocato diti traf- 
lie<i. lilla r;ir*‘(ti/.i*ilie dei ;,er- 
V l/l pubblici. Lo spostarsi 
vei'O Iti periferia, la fiiRa 


verso l'esterno si può ridurr*' 
in dennitiva ad un tentativo 
di risolv(‘re in maniera in- 
divitluale. ncH'ainbito delbi 
propria ramiRlia. b‘ (lifticoltii 
sempre piti crcE(‘(‘nti deriv.in- 
ti dallo sviluppo abnorme, 
caotico della citlò 

Tuttavia le cause clu* h.iii- 
no l'oiiertito <iuesta miRra* 
zinne interna, non vendono 
.1 ies.s;u(‘ una vnlt.i sttibilitti 
l.i nuova residi‘n/a in un 
<|U,irtiere perifeni‘o .Anzi, al* 
enne (Il eSvC. alimentano. II 
trtiflleo sarti meno intenso, lo 
tifhtto .SI maiiRer.i (lualcln- 
niiRiiaiti di lire ui ineno, mti 
erevee || distiRÌo dei traspoili 
IHibblici, la difflcultà di man¬ 
dai*- I ilRli a scuola a etiusa 
dell.i nitincan/.i di aub-. .senza 
eotUare il fatto *‘b*‘ si Viv*“ 
in (luaitien soffoctuit i. seii/.ti 
un ilio (Il verde, nei (|utili la 
Vitti eolb'ttiv.i Viene inoititi- 


sono nocivi p*‘r Iti condizioni 
di tibittizione e sanitarie d(‘i 
cittadmi f.'- r;v).)oste verran¬ 
no r;iC(‘olie diii eoinitati di 
iiK)iiilmi dei vtiii iiuartieri e 
stiramio oRcetto di studio pei 
Rii urn.nis'i elle ne terran¬ 
no ciiii’o iii-U'el.iboi .ire 1 piii- 
m lo Prtliiin.i non esistono 
>.pei‘iiliiU»r, sulle tilt ** e roba 
del Ri-neie. •• perciò Certe 
i‘(ise -mio pu'i l.icili. Dti noi 
es.-'min .incora, eccome, e 
non SI pilo peiciò preteiid ue 
(‘he ) 1 el,ibora/ioii*‘ dei (nani 
rcRol.itoi I ll•nR:i conto tiiiclie 
dello lIuluRlIll SOI‘loloRU‘bi‘ 
Tiitt.ivia risiillti semine pm 
ebiaro tdroptliioin- (lubbliea 
(‘ile la llbertò coillliletti delia 
((Utile hanno Rodino <• Rodono 
Rii affiirisii (lei suoli edillcti- 
hili e le vtirie immol)ilmri elle 
con 1 jirimi si eonfondmui. 
rappr(‘senti* un o-tticolo tillo 
sviluppo ordi/nito della cititi 


111 . Il Un c.in*. eie ti. Mo’i'-' L' ti.il t‘.,e st.jij i re come n 
S.cio l'oper.i.o e<J ’i Domeii - re.ilt.i i .ivv.-nuto i t;''i,;co 
co Plud.i d c miu:iiit:iC.!H|.i ' nc.àcn'e- mol'o proliab liTi"n- 
. nn e jnec ji ' l'o dtu -ccond.) 'c. mcn'ie Ln-eva t‘roli..rc una 
p tino (1 lina co-‘iai/, on>‘. cro-'a timi n.iiiti. Domen co 
(loittitido !.i trtntura 'iella v n- Pimi t li i ivt.utiv,unente ni e- 
';i ciaii.c.i e stato s'uo tu ‘i i- 'teRR .ito per evittire d. ese r- 
-(lort.i’.i) liti, som coiupaRii o. ne travolto, nm ti.i iier.-o l'^uu - 
l.cl.ii co dove ;)••-[!.br.o cd c c iduto d-.l bir.ii 
• dopo i! ! cov ci’.) j(Ili sol.i.i) nel vmno i)opo un 
fi (jile.-'o RI tic - |V.)!o li. ‘:e nicT e iie //o !’nn- 
tivairo ver ! etnsi Inio li. b.n'u'o v o.'''n(‘:T\ “re 
e'ternbre .ad o<;,;.tl,i i in iiietido e-amme 


L' tl.ii 
re.ilt.i 
!U‘.(icn‘e 


l.iVaiio .il 
ré (luche I 
e morto ( 
ilcn*. sili 
,!.il ()i ino 


• Il co uov c 


che ore dopo i! ! covcr.ijdii sol.i..) nel vutHo i 
ti) Con (pie.-'o RI tic - |v.)!o li. ‘:e mc'r e ne- 


-otm -tilit. .1 (piti'tro. tu‘ 1 ' rnor- ru! ii-irmio 

Imnied .‘titnen’i' ini e.in:.’- 
Di)men.ta) l'iiul.i .lO t.ore n i'' s. '■ :ncii'i“o 1 l ivoro ; 
' :.i tJio-.-elo 111 liivui.iv.i Ci)ni!‘ ( oni)'iRiii sotio .n'co! > per pr ■- 


1 risultati della speculazione edilizia 


In un niiinionto di Rravi 
niinacct* alla pace, (ine.st’an- 
no sarà celebrato con ptirli- 
colare solennità il dicioltesi- 
nio annlver.sario della dife.sa 
di Koma dnRli invttno.i itti- 
zisti. Il Consiglio della He- 
sislcnza. per ricordare gli 
eroici episodi di Porla San 
Paolo, ha indotto una mani¬ 
festazione ))er venerdì pro.s- 
-simo, 8 setlembrc. Alle ore 
17 avrà luogo una vi.sitji al 
nni.seo storico della Uosi- 
stenza di via 'l'a.s.so. zMle ore 
18,30 sarà recata una corona 
.sulla lapide che ricorda i 
Caduti per la liberazione 


émm 


Oscuro episodio di violenza alFalba di ieri 

Padre di nove figli in fin di vita 
ni termine d i un drammatico litigio 

Sembra che il poveretto sia caduto per sfuggire airavversario che brandiva un 
martello • Il diverbio originato da futili motivi - Il ferito ha la milza spappolata 




Un immu 


(ii'riciiln di)(II) 


cieii iiaiia dai giog<) naziia-- mori*» jier b* ferite riiiorintc «illre curo-va (ler 
scista. Sarantui (iresenli i causa (ruii liliRiu origuialM da i avvt-rsario clic 


membri del Consiglio nazio- lutili mutivi d iuteres,.*' 
naie della Hesistenza, Nel suilio presenta aucoia 
corso della cerimonia, sarà lati osculi aia semina 

A A 1 44 1 11 * Il 1 * VlltlHlil Nlil fdttH 

data lettura dell ajipejlo dt 

tutte le rorz(‘ della llesisten- " ' — — - - ■ 

za elio parleeiperanno a 'l'o- 1^ I. • 

lino alla grande manifesta- 1 OllZl* 

zione partiginna nel (piatirò _ 

delle celebrazioni doirnnilà OCF STTS 

d’Italia. Alle manifestazioni —- 

ind(?tte dal Consiglio della Cuuiui- famìRlm di barnecnti 
Hesistenza e invitata tutta la cacciate, mn mattina, 
cittadinanza. intervento di-lla polizia 

. .... . , ima tri-ntina tra agenti 

Nello foto; Odo scdciiilirc (|_, (irovot-.'ito nna viv 
1043 : Porta S. Paol*. sol- dell*, d, 

dati. Olierai c .sliideiilJ .si hai- (;i, cbivsli i 

terutio eroicaiiietitc contro M,rte le baracche, Hn 
l'invasore tedesco venti 


u una sb:iii.i di ferr.) meli- cune l!iV I medici dcb'ti-i.i cn.le st.itu molto bnira.icobi» L:* stia, 
coro'va iier fugRiri* .il rno S. Ciovaiun lo Inumu da. al momento tb l litiRio. *'ra 

‘l'Sario che lo minacci.iv.'i sto ;id un ditiicile uit' rvnfo de,>-(>rt:i e. in manc;ui/.,t di te¬ 


causa (run liliRio originalo da avvi-rsario clic lo minacci.iv.-i sto ;id un ditiicile uit< r 
lutili motivi d'mt('res,>e L'eiii' i-on un io:iit*'llo II nmnb.'i.do cbinuRieu as(iottande';li 
sodio tuesenta ancoia aii-nni è un (ladu- di nov«* liRli. .-. p•ute «Iella uul/.i e. 0,1. 
Liti oscilli ma seniin.i cli“ la «‘biaina Sinion** Damiano, b:. '■!{ di.peraiulo di .-aKailu. -i 
vittima SI sia f;itta male c.ab'ii- anni, atnta in via FLivio S'ib- .strano multo mi oceni) u 


Poliziotti mobilitati 
per sfrattare 5 famiglie 


I(‘li linttilla. vel‘(i e‘ o:.- .••|. 
•Siiiiom- Dami.ino -i <- ii" do .1 
Porla Furba per incoii'1 .reoo 
M.iim Polv*‘i.iii. un atitoti-- 
.s(i(ii t.'itoi*' di .'tu ;iim’. .l'iifoito 
III Via deirA<‘<|Ui‘(lotto l'eLc*-. 


mi.t s'iinoni disiiit(‘r*‘s-:itt. -1 .» ij- 
. “Il <‘o.'tiuit.i 1.1 vn-end.i s«. ; otto at- 
m-i- ti,av.‘i..,o le di*‘biaia/ioi \ il' 1- 
-ei.itf all;* |(oli/i;i <|,,| e ‘ ri 

■ -' t- 1 .'oitotia.'()ort:itoie h, .i(f(‘r- 
>lo .1 in do elle eil un «-eiio n,t<t ,1 
'•"Il Doni.Ilio ’Rlt V-. *• -cu'u l'o eoti- 
eti - Ilo con 1 iiURti. (ir<it<> . ai fen- 
foito t.iiivu *(i ,iR‘Rie.-,-a*iii‘ “d.. Ili 

id;(•*•. .s|i*,-to .ilT(‘i riiiido un miiio.'io 


cacciate. 


mattina, d:u loro miseri allogRi 


via Ktruria sono si.ite 


allo sco(io di ebi(‘deiuii ì i con-j eli*, (loit;, ^(‘iii|)i* 

SCRII.I d iiii.i somiii.i (i. dt-iiaio minn .A (|ne.'t*i ()im‘i> l.i v<‘rs o- 
il Dannano '-.sirov.i d.. molti n*' loimta d.d l'ouii ni u.voi- 
iiit-si (pied.i somm.i 'oi.co piòlta men,, ch-iia: .'gli .^,).:• nme. 


intervento di-lla polizia -- all'-oiieraziom-■ hanno lueso parti 
nna tn-ntina tra agenti di pubblic.i sn-nre/./.a e eaiabimen - 


ma.vsiccio Lp 21 » (Hit» lii< » 1 t.iolo di l.iiiii 


h.i (irovoe.'ito nna vivace protest.'i. che 
p:irtcci|>:izione delle donne, è ilurat:i pe 


(la/ione (lei l'.iv \ l•nn•,l 
/ioni- (b‘Ì i.i()/)oit<) il, 


soprattnttn «-on lajti.i -uo IìrIiu Pieito “ 1 au'ol'.i 
tutta la ni;itt'ii:i!'i js|)ort.ili)re. iinesTni)imo ‘ti,- 


p:ineci|>:izione iielli' donni', e durat.'i ()'‘i tutta la ni;itt'iiat'i s|)ort.iii)re. ifnesi iii))a)o ‘n.-- 
(ili sfratti chiesti dal inopnetario (b-i ti-rreni su cui sono nendo di non dovt'ie 11 m 1 .i\*‘- 
Mirte le baracche, Hng'Reru Pi|ierno. sono eomiilessivaineiile v;i s«-m|)H' oj)|)i)sto no iniuto 
vnli L'incomio di leii oi.i'.-.ini e 


Tre volte 
più caro 
lo Mutuo 
ortigimo 

Nei Riorni t^corsi si c svolta 
all'" Augu.stue con notevole 
ritardo riispctio alle jirt-scn- 
zioni della le'Rge. la jirinui as¬ 
semblea del (b'IeRati della 
Mutua provineiab- deRlì arti- 
Riuni. Non sono m:inc;iti —- 
come era |)r«‘Vist*) — 1 coiitr;i- 
sti e lo ()ol*‘niielU‘ sul bilan¬ 
cio cnnsuiitivo 

Fall! 1 conti, ci; aitiR:::i; 
si sono accorti clic :l ilrficil 
della Miitii.i. chi* •jccondo le 
previsioni doveva *‘.---t‘ri‘ con¬ 
tenuto (‘litro 1 veiitotto mil.o- 
n: C n!(‘Z 70 . e sai.ti> nvecc a 
1)5 milioni in.’..! l.re I* 

vuoto ottimismo deuii attuai; 
amminisiratori dcnc. h ha da¬ 
to i Èlio; fruttd lólanc o 
consuntivo è vviuto impruv- 
visamentit a Cettar*- un j:o' di 
luce sulla loro politic.i del 
-tutto Va ben-. «I.indo ra.:io- 
ne a ((Uanti avrv.ano rollevato 
critiche o riserve 'iili.a .'t‘Rc>‘ 
per ]*.-“v.s;.st<‘fiz.i .'iRli artig an;. 
eh*’, por : tuo: gr.iv; 1 ni è 
risult.-ìta molto oaoio.-.i o — 
,t 1 tempo — i.'iMiff;- 

ciento. 

Chi j)..jhi‘i.i lìi'hcìi'.’ GL 
art'.R.ai)., t.-ituraimento. (}iic- 
ste. i.lmoi'.o. >oiio lo decisio:;; 
dcRÌi :i’tu:-L .iinni ii.strator. 
dell.! Muto 1: o et.“.o ajiprie 
vato. inf.att . im nlti'rioro au¬ 
mento di ni;l’.«‘ l'.r*‘ dolLi quo¬ 
ta di ocn: mii*ti, to Ur.a f.‘- 
mign.a rrt.Riana. eh*’ dopo La 
approvazione delì.i ioRRc pa¬ 
gava una qtjot.i <i: indio l.r«‘ 


La decisione presa dalLassemblea operaia 

Sciopero uegK appaiti: 
ia TEWi deve iratiare 

L ahU’iihiiMii* tliil liiMini pfTt'ltiii’rà vciiunlì |ii*r 24 un* • Ijii |iriiiio 
- L'a/i(>n(l:i IRI iltivni .'ts^drliirc pari»* <l('i tlipriMlonli ilvllr dillo 


liiliii- mfalt . che li .-Ito .iv \ *•!.- 1 . m 
e“--. i- SI s.iii-bbe im|)ti)V\ is.-i.,ii 'ile loi- 
i n'o'o (I .unti) 'ant-' da d ,i -1 1 ni ‘,a 

iiiii’.i- |,ri c o eh,, at’r.ivi'i.-.uido 

‘li. - di eoi-.i vi., Tii-«‘i.|.i“ . .. i.libf 
1 .i\*‘- ine..impalo ^Ui b inni «l*.! tian. 
ii'iuti) iiiid'iDiio .1 sbatti'io coi>“.) Il 
tu 1 e sbairii di f*‘rio elu‘ .mi-t-i un 
s.dvaRRoiit*- ScoiRond,) , tona 
“ i a\ v*‘is.it .*). l'aiitotras}. u t it.i;«‘ 
SI sau‘bb«. limitato a ;i>.*ih‘,*r. 


nugliiiia di liro in inolio, ma Tutt.ivia risiilt.'i semiiie |mi eai [).>iU .eri' (iie.-.so 1 :, il :t.i t; 1- -tan- .i.ui,, .d in tu i. ..eeur- 

cre-'co il disagio doi tra.spoili chiaro .tiropiniono (iiilibbea cl.elmo F.dibr . .11 \ ..1 L'.d inno ' '• d.-l -ui) Rr .v ino -• 

(lUbblici, la (iifflcultà di man- che la libertii comiileta della a Mont*. Saero b' banmi ad ir a‘o -11 1 ' ■ 

dal*. 1 llgli a scuola a cau.sa ((itale hanno goduto o Rodono \'erso le 1 ,') di .ei , [loeo jn - mo d un.i vi-t’ur:. (-l'i- 

dfll.i maiiCtiii/.i (li aub‘. .senza gli affaristi d(‘i snob eddlea- in., ehi- d turno (loiner.di'.no stata ini lut; lane i'., a 'r,i‘,‘ 

eotit.ire il fatto *.he si viv(‘ bili *‘b" varie iininolnliari ebe ‘*‘rm.niisse. l'oliera o era m- vidoeit.i vei.so d |) ii e e.no po¬ 
ni ipiartieri soffocanti. seii/.;i coti 1 (irinn si eonfondoiui. (legnato in nn lavoro d, -miii- ‘b [noiito -neeor.-u 
un ilio (Il vi'iile, nei qn.ali la rappri'senta un o-tacolo allo tellaim'ii'o .il -eeonao [nano ‘‘l n eu ine i e !i ,n- 

vit;, eolb'ttiva Viene milititi- svilu(){)0 ordiii.ato della citta deiredif.cio .11 eu.'‘rii/..oie‘ "" ' 'ei)n‘:..;i) n'i lo.b ,‘a‘o 

eommot W) (loVu'o .1 tn-'n- 

r roveri) 11 eor-ia .Ade 30 

T • la V 11 1 • 1 *1 • • l’Inda -j) r do -en/, r p, 

I risultati delia speculazione edilizia ', 

R.n. d lld lini. mor‘0 ''1 

_i_i_^^^ 

t.. secieva tIM tei/o ÌMdiV-idU(i 

II verib' «Il Hinaircst era nel Itili (liirì «1 ì im‘lrl i|iiiiilr:iti (ler ahii:int(‘. Oro h.i roURiiint» I.'iirre.stato Umberto Unti¬ 
la medili (Il lì lini, ineillo slahilit.i iIiirI) ÌRieinsli eoiiie liidispetivilille (ler Rii iihitoiili del),- reati di d'ì ami., .abitante .n 
eilla. .\ Uomo siiiino .il disotto dei ;i iiii| |n.r ohitanle. l’erlbio l;i nieiii delle /olle lerdi Iva Hr;icc.o ila Montoiie -tl» 
(bicolote dal plono restilaiore del ItKtl sono siale soiiinii.rsc dal nuovi iinarlb'ri si‘n/.a *•111* 1 Kr.i uscito d;d carceie tre ire-. 




JHO/kfA- 

nKj.lOperdb/t.^ 

✓ 


tnq. G abi fc. 




tli parole di sclterno 


l lavor.itori «h'ìl*. ilitte .i|.- 
prniatrici di-ila TKTl «‘tbitnc- 
■aiino uno semiu-i*» di '21 ui'e 
vlo{iudoin:ini. veiu-idi i.;i d* el¬ 
isione t* stata |>r*‘s;i a! temi.tu- 


Fulminato 
da un malore 


mattina 


ti im'ar.-i-mbii-a. iliir tilt.- -a (leii.s.linaio dell'.ATAC <- R iiii'o 
(iial,. e .stilla esamina a la si- caiLiver*- al S U: mii.u (le. un 
(nazione vi-niil.a.'i a d'‘'>‘rm na- mab-s'i-re 

'■«* dopo la luiiRa b»tt 1 -o.>tetii,t:i Aincrii'*» Doni.11.ci. J òl aii- 
,!i‘r fare ai>i)be;iM‘ |.i iiiKiv.i r... abitante ni via M.i/io Sce- 


t ^ **•* «‘“O'.l .Ole |.H' .» *i,'l 

Il nn.i.-.t ro v-vere Qiiamlo mprovv s.a- i,.,ul)re ipi-S/za Ks. dr.i I.,ie 
•n !e ji.irti SI é .accascino al suolo li.i tt«‘Kli .Xiigeli). riteiiie 

iia pr*‘v‘..s:* sori-or.so dal fniM v'.’n- nm alte •>(«■ JI *Iet 10 s*tt 

i di appi;- V nc.'n/o l’ro'o !.*• bcij/ioni si ri.-eveno I 


eRRC .si.“Rli .'i|)iiaiti (Ola 5.5 lavo 

C*in lo sciopero di .lojiodo- *•;.♦, R,‘iier;t: 
mani j lavoratori iIcr’.ì .-iip; Iti p. n,s.,*ii,‘ noi 
TETl cbi*‘donn «'he d ministero vver.' Qii: 
.le’, L.avi»ro eonvo.-lti !*• ji.irti si é ; 

per vmncluclere una pr*.v‘..sa s*ato sor*’, 
tr.ittativa .«ni t,.mni di appi;- ,, v nc.'ii 
'azii)ni“ ile’.la b-RRe. cosi ,-ome 
( suo leiiiOo fu f.i'to |,cr i di-, _s 
oc'id.-nt, de.’la SIT . f^CCt 

Di f ‘‘fo, ;,i l'or; Rr •)-1 l.i‘t;ij • 

:os‘*“)iit,a d:ii I.avori'or; fl’Tli; 
ipj'.'ilti. e in nartii'ol ,r*‘ d.i 4 —1 ' « 

111*.]]: d<‘jla TKTl. è .arr.vat.! ;d IL GIORNO 
ni I ,‘on,.bi.s'o -e scon ire im)cr- _ (irrculi-di 
*>';t... eh," e \«’no‘.( a .•.)nf,.r- Or 

male i.i ■.;;i''ta >:n'.i>s‘ /.ene II s,,)^. jierAe 

> aii:, verit’n/' dv -ni - ment** alle «' 
’.it. n-i.t. r vi; e te'.oM.i . .la; 

.avoi.itori d*”“i settore I .'ìii < 11- , - - - 
b-nti .11" '.* d 'Te •■•);: lit iT C' 
b‘11,1 TKTl — s*.condo ie *‘or.-j C? „ 1 
•Iiisiiin .« COI ' rriv.ato l.i, OqUal 

*.s(;ettoi.ito *Iel Lavoro con iin.aj ‘ 
i nronri.a ’rd.aiii,.. d.-lib i.'o uij 
Ip.arte «.«ser.» .issorhst dr tta- 


\ola 5.5 lavor.'iv.i (in-sso 1 tiu r- 
cati R*‘ner;tli (lerelie l.a .-.ila 
p.-n.s.on*‘ non gli coiis..nt:v.‘. di 

V’Ver»' Qiiamio mpr«ivvs.a- 


BOLLETTINI n 1 o los 

— IletiitiRrsilIc»; Nat* in.i'clii à'.t. ' ■'* • 

fi'liliiiin*' <il Naie iiiiirtii I M* i- dell.i mil/.i. 1 

li IO.ischi II’. feDiiion». it' «li c*ii iiiiRic*) s|..t 

lo o'.ioiiti (Il -eli* .limi M.ilri- L.boiio.s*». Lcs. 

•’U loi.n;. no ... ,,, , , 

l'o — ,M*‘C*.«ir«'t*t);lc<i; l.e (v inia'i.tiiiic , ,1 * . 

un «Il ieli niimm.i II oi.i'-ini.i ao ' “ p.i/H‘ii.e 

GITE ENAL . - 

m- — X*‘l i^biriU !• *■ 1*1 srlIeiiilT*. | 

•e- |i.v i'KN.Al. l’riiv ilici.il*. Ui Iti.iii.i j Il/f *1 

r- erR.iiil//.) oil.i Rit.i III .iiileinill- , |V| | 

-I., re..11 >• t.i»n)*iii. Sei nait,.. 1*1 IV'-*, 

{lei e Ahi. ildt,,11.1 l'.irt*li-j • 

/.I il.i lii.lll.i ,ille * 0 '. il del '• s«t-j IJ 

-'■'i- teinlire ipi.S/za Ksiilr.i I.ile S. M..-i 

ilo li.» tt«‘Ktl .\ilReli). ritoiiie .1 U<‘-1 “ 


iiK-nto, non ha avvertito nii!li| 
di |)i»i di nn forte doloro al 
tìan<‘o «. |ieiis.*>)*|,( *|- aV'" 
(lortato una (|u.ilstj«s; conitisio- 
in- ti'Mi *‘ corso .a l.arSi vas t.*i*‘ 
(Li nn medico Uir«ir;i piu t.irdi 
stato ()ero enlto «Li mi acuto 
mab-s.st-re *• s, ,. ,■•,((*1 tr.ispor- 
l.tH- ;iiros|n.d.ili- I s.iintari (!*•! 
nosocomio .sulle (iriiiit- :iOii han¬ 
no rawi.salo l.i gravit.'i di-lb- 
«•*mdi/iotn inll,- qual: v* 'va 
Il D.miiario; soli.odo ver -o no‘Z-i 
/«iitiorno -1 s,,!i,, ..ecoiti che id- 
tn‘ .ad mi:i -erie di 'r itlure «- 
(b eo-iHis;,»ii.. I ))over<‘ 1 ’o .ave- 
V .a iiport ;o lo s()appo;ami.n!o 
dell.* mil/.i. L'.nterveiito *‘hi- 

llllRI*-*) -l..t,i iuilRO ,• III.ilio 
labili ui.so. r*‘'.;.i ,• st.at*) (’ositi- 
\ o tii.i non !..iro d.i r t r '••ne- 
le d {).1/1*.lite fu.Il; ('..ìh.iIo 


ministi-ri. so\ niintemli-n/e 

t-.'ifa .al m.is.sii'io. tarit<> e ve¬ 
ni eh*, in m-ssim ((ii.iritere 
elle negli ultimi dirci unni si 
*• iiiRraiulilo il disrni.siir.i. esi¬ 
sti- mia istiiiizioiie eidtnrale 
(b‘gn;i di <|ii(‘.st<i nomi¬ 
li (leRgm e che non vi so¬ 
no scRiii eh*’ ilidicliiiio un 
«’onfort.iiite r.iv vedi mento. 

«-Ile SI sta canibiando str.-ula. 
Tutto anzi fa pensar*- l'opiio- 
sto U'eiioriiu- «‘dilìcio d,-lla 
•• Iliiiascente - fìcc-alo a viva 
forza nel none l.iidovi.si ina¬ 
datto ad ospitarlo, la cittì* 
R.II. 1 .zi. 11 .;, in c,).stniz;on*. .a 
p lizzale Clodio. .struttanu-nl» 
addirittura iute n s i vo *li-l- 
l’EUU lottizzazione che .= . iii- 
luteano lungo Ut CnsKiforo 
Colon.I>0. tutto concorre ad 
.alimentar*’ uno .sviliipix* iir- 
b.ino l'hii RciH-r.'i mo.stri. eon 
i (inali ò sempre |)n‘i difficile 
convivere. 

A \'rir.s;ivia. la notizi.a è di 
o-n. 1- 111 (‘orso ima v.i.sta in¬ 
chiesta sili fattori i'>t*-rni che 


.)niinìin.dni/bun- eoiiiiinalt- iihhiaiii) h.ittilto ciRlii). 


Per protestare contro il disservizio ferroviario 

Duecento operai sui binari 
biocenno In Roma- Velletri 

Ieri al treno, sul quale ogni mattina è quasi impossibile trovar 
posto, era stata staccata una carrozza — Due ore di ritardo 


l)r..iimi.,t V* I pri)‘v-.'t.i con'.-'n dt-lji- Ferrov v. sono r ma-i 
.1 d.s.'i-rv z.o (lidie ft-rrov ♦' a p.-r inriii.i e ni,'zz,i N,)!i s 
Laiiiiv o Diii-centii p,T..-'one -. .<i)n,> .-.vii*. .ricideM'-. '■ojir.'it'ir- 
.-nno il..'t,-se su. b.n.iri >' per tu ji.'r il .'«‘n-,! (i. respoii-'.-'b:- 




Manifestazioni nei quartieri 
in difesa della pace 


qu.i'. due ore h.'-.mi*) mped -n ! ;,i dei d mostrar)-, . 11 Tt-iu) 

I.. p.irti-’iz I ibd tr,‘iii) \'i-l!<-tr.- ,• r.mt-s'O n mare:., (lu.iii.ìo 

K*)m.i 11 i-imv,)Rl ,). .sul iiu.d.i- 1 * m.'i!i.fe.-;r,z.,)m- .- ',.rm n 
horm.iìim'ii'e s; v .gg .n citi- ?'F SS hatirm a-’s ciir-i*,v em- 
.1 z on. :ai!)Or.t.d)'... er. m , 1 - di ogg imrnv'.'o .le. -,’i- 

- n I era per di p ii pr.vo d. con torru-r., niirm.,!,'. d. : 
uni i-.irr,i/.’,,. inv it., .n tifi.- ni,':i‘.irlo, cvnie ,,p)).ir,‘ 

Il I per r.iv.ir.az *>iii o non s,>-, ie. non s •• n 

-‘itu.t.i per ni.'incan/:* d. \parla**» 

-.;,):).. I iLmvistr.iUt. eran*» tnf. .A Terni.ii.. I *i..fleti 
i-jK-r.»; che oRn. orti,» ilebb.i- v..>r.o b., -'.ibi'o ?* n-' b 


Convocazioni 


•’ll-' «KiCI; ( Ir*ai..('ri/. l’iirlurn'r. 

.illf ..re 'Jo. (ir*--., 1 ., ..e/ii.iie Pet- 
: ... (VI* ll'-e s,',*.. «-..iw,.* «t.- I st gr. - 
, ter-*- *!i'l|, M' 7 i, l'i * . Il M.iiirizi'. 

H. ,<‘clii III 0»llrii'*-. <ij,. 17 .fio. .it- 

IlVO * 1.11 S.'iili-!,. I’i, * li« lii. 0 %li.« 

I . 1 * 1 , 1 . l'ii .M). ..Itiv". *1 11 Unii, U.,. 
rr.)- t.ii-chiin. ls<il.-* r.»rnrvr. *.(*■ •_'(*. 
lai- .iiiivo II.Il .\nti'in,‘ Ii.iiicien-.'. 


■ivranno 


Picccia = 7 =:"“;- 
cronaca 


m.a all*, “h- "Jl «tei 10 sctieniln*- t n,, vi.ri*. d- inHiiift-stozmni m diles;» dell.* pace .ivranno}' 
Le I.s*-ij 7 ii>iji si^ ricci elio lino .il- liomani III mimenv.si ((iiartn-ri ' 

iV.'p.'i.iv. i.*. ' l•n'vlóc'I..l,■''Vn <>ggi .db- It' ConmroUe. nel c«»rs<» di un cnmizm i'ri‘Siedn;*.i 

N'i?/,, ii'g. «i.aii*. <>tc s.ni .,)!,. i,. dd s*‘Rr* t.(rn) locale sezmnc del USI. parlerò il conìpagnoj* 

*i.«n,- 17 .Se ,,i'. i‘* ..e i, i .■■.■■v',.*i Un.',) Mo«bc.i .Altre manifestazioni si svolgeranno alle on- 20 tiji- 

___ _ f* mpo .Xfarz.*) «con Celso Ghinil *- alle 17.30 all.v cvdlula'j 

£1 II .\T.AC •l.<ir«-ti/o D'AROstinot. Domani .nlle 20.30 al N'omen‘;ino.' 

VvUlia (1,, C;r«-n«- il-, il compacno I,uci;mo B.nrca. della Segn.tv’n;*. 

- II. /.«'iiab- del FUI. |»;irt*.cic,*.'ra .i mi dibattito; .«Ile 11 '..IO .,1 

L* ii.ti.* F'..,,!., It,.-..ii, ..i R. Ili- Tr.eiif.iJe, \l’i«.:r** tli.iiiiion*-. il «-omiiagiio ,Alb«-rr(> CA-ccin 

l'-iVi .o 'Vii"'* Vi'l'it? 'V. 7 - p..rte ., un.'* -Trìbiiti.i (xilitir - ; .ilb* or*- la .lila c* l- 

l l'.OK l. < 1 , «•li Ldiiì iV Hnù'iii j l"‘•' Fi* r«-n:ini di TibiirJino 15 '. vm Tiburliiia 7 :;L terr., ima 
«■ (burlili.', I«'ohiercnz.i ,1 ronqragno Giov.uiiii Berlinpiier 


im, ragg ui'.‘g,-re 
[(■ir.) il Ti-n,) 


Homi (Ver ! ien‘..meri- . In i)rirt.i'ii!',r,', 

ti , raggitiii-o jme . 1 ) 1 )';,:im (è-tt,). .iiichr. ! 


lerni.n. con im 
t.irdii Ci'ii' n l.a 


*. '.'.ino : 
p gg ' 


Hom.i-V,-: 
•■,r,l.> eh,' 


■tr ha 


Culla 


"lei-i— .\|rrciil|.«li fi »rn*-nittrr I'jCI L' ii.il.i F’..<,l., Ft,.-..ii. ..i R. m- 
'nfor- j Onomasticn; Pclror.io. tori Achill*- *- .-XsMint.,. ,illa i)*-o- 

/■,-ne[ii »cle sorAe alle ore j.5l *• li.i- nata givinR.,ii.. gli ..oRvni .n-l- 
. ni .jnii-nta alle ore tS.31, Luil.< pie- fl'.O (I l . <1, eli tUilioi Hnir.ili 
, i-,.|;l.i il IO. «■ <b II l’inl.'i 


Squallido epilogo del delitto 


a pcrio.nn. t.-'-l g.ro o; pocn: ; 
anni hn visto r.imientare ; j 
coninbufi bui Ire volt*- pr:- ^ 
ma ha dovuto «^ubir*-' un : ’i- j 
mento dì .550 lire pro-c.np.te. 
poi nn secondo nurr.er.to del¬ 
la etc.i.'^ri n,L.-ur.i. inf;;:*- \. e 
stato rui’iimo 1 *' b.ilzo 

In eostanz-i. --•■n/.',. c’ne 

alFatfo dc!! '.ppro( .^/ione d- 1 - 
la legge cv'St..v;, m ii,- lire, or.* 
PCS.! nrll.'i m:-;iri d ,dlo<i li¬ 
re a porson.'* > i ocn. f'itit.g'. 
art:g;.'.n- < 

Gli arf.a;.'in; r.*)-i ('*i','.> .o ()*-- 
care quote co.-i - >'d..*.- . C'Fi 
conosce 1 *- co.nd.z ,) e. dei;" c"- 
tcgoria. >,'* Li = ' l'^iz o:.e d d - 
eagio in cii. \ ve in mazz r,- 
ranza d*-lb‘ 23 md.* fam.gl;*- 
artigiane rom.it e .As'.,. n. 1 .- 

cativo •- nnchi' un d..’<i r-ui 
ritiro delie quote- ;,è m l.r>n; 
<ij 40 per cer.-.o' : .v-i siir.o s* 
ti ancor.'* r I ri.r;,;e-'t: 

elencai. d(lL, M eu . ‘••mbr,-- 
no però f---e;?. d.:i.( nt.r ,t. d; i 
questo st'-t,> d; ro-o , 


: ro d; poob: |nien*|. «1 iH'az.eiid.'i. c Li p. rte 
'.,iTi,en‘-,r.' • i retribuiti con l'L-Icntjeo (nitta- 


I Settimana d'amicizia . rt,,, p,,, , 

ftalo-bulaa^a dei.;* R,TUbb,:ca. .'U pr.iro'ta, 

_ ^ r<ei miris’TO der,:* FI. l m t-<>rc' 

Oggi mereoledì 6 .«cttimbsc, Pippo R./zo .iir.'t'.i'e del- 
avrà luogo a Tr.'ì.etcvcre (p.;*/- rAcc.-.dcni'a di beli*' irf di 
za Co.simato 39» l'in.augur.azio. Rom.a — »• stat,-» :n'iR'iit*x per 
ne della settimana iIclFAmici- .iu-, open d. cdiic-.'itoro •’ vi¬ 
zia rtalo-Bulgaia. Intcrvt-ii * ili irt '*•,. d*-!!., ic<-,iaz:i,* d'oro de 
cofXìpagno onoievoit- /•,'dod'do|henv’ii,f-r ti deli,* cul'ura, ilei* 
D’Ontrfno. li'.irte 1 della «moia 


Iniente del -detoni'--, -n Icvfj 
!r,gli artt 1 e 3 deL.-. log :*• suil i i 
Tccolanvcniazlione degl; arp-iit: ’ 
La TETI. eh,-. c-'r*',"*) 

■»Z-'- it:,*vl I Ver ev ,',.-|«‘r*. i-v r.i'.v ' 
V .'I b-cc*-. sv-npiir»' a cuor*- 

ha finito rer r,c»'.»cl ‘r*’ ’e (.vn- 
cliis Ohi rFeI!’I,.p.-‘'oj'.iM d-f 1 !.'<-( 
vor,» .•.ì:*-iì,).v però ii”'I j 

nicri’e , -,-;)/.* c.)rj.';-'.le.’'*- in/ 

.'iccordo en-i • .'i--d >,’ -•■ j 

1 ; .\.vr..:or •• i -r- 1 .-f .■'» ■ 

ti'ton.) >liii',{|;i.' l'-i.'i ••un'. 

>t':-t*‘v.a r“r fi--,ire .-on ’• | 
mav'.m.'i pr*’,' v o-*' ’ c •*.-’■ - j 

anriiicar,*-». e d'-i'-* L’gg*- P--''-Ì 
-no >, ' r ch'f- 4 ,-:.. L.,e.‘-t i 
, à) <(,-e-t-| tr.--'t.,t;v - I vOr..-l 

•’r: i)'.)!’.’ ’o ^c.ivr, " » fi >,‘-f 

e-'r."!' '■ r-’cb'-’-a’'-o -r, c.'>"-e.i' 

!.l r,l ni-‘er-v d»! I„avo.., | 

Medaqlio d'oro I 
d»lla F. I. j 
al «littore fli -«70 


Solo 5 ansiehe hanno seguiio 
i tunoraH di Maria Tamagnini 





-oi..) -*.o.-'. I.;; ;ì ,-. “ ) I 

fun*'r.,L. di M.ir i T.-.n',,i.:n -‘,1 
v.i. 1 I «loiin.i b.irhar n.e;;-.. [ 

.- ;.*-'.l.i 1 2i-., 

* 'i 'J-* .,.;*>-.-o i;, -l--. I T"-'* *’<i-|' 
.'.\v-ii;i ■■•'t . S*»’*’;’.-* * •’*i!i.-|- 

.m .-h.. .!e:i., v.L.'i.. h.-.r.iio;’ 

[>r*--* ..•-.|i< i..i i ' 

- i.ii',. e ìT : r.i;.-'i I,-I «-iiii' 
*' . t. -nodi--*.) 'l'-.i. l'.ri-, 

.■1*1 -I ii-i t'.ir.i*:. • '• -lair- ■ 

'I I *I*T., \'.io»'", .-I *’*). 'v.i, 


Bufalini 

parla 

sul programma 
del comuniSmo 


Dibattiti. conferenze e 
brevi corsi di studio sono 
Stati indetti da Sezioni « 
circoli giovanili sul pro¬ 
gramma presentato dal 
PCUS per II XXII Con¬ 
gresso. Oggi alle ore 20 alla 
Marranella parlerà il com¬ 
pagno Leo Cannilo del C. C.: 
domani alle ore 20 a Torpi- 
gnattara (via Francesco 
Baracca 9> parlerà il com¬ 
pagno Paolo Bufabni della 
Direzione del Partito 


Urge sangue 


IMIMWI; ..Ile ofo l.-l.-lu. finn 
c,.i!v I 111 F. *1, r.,/i< II" I -,-Rr*- 
l..ri *1, I * ,-ni:l..1i .■/.:« r<l ,ll di p.*r- 
tit". 1 s*-grel.,ri *Ii-Uc ri'lhib' 
../u-rHl.vli Onlii'.e *!< 1 «(erti., 

* l'r* j,.*i..ri.’i.i K«.'T.i u, irUnil:* k.. 

I l'iirf» f'Iuvialc. “n- j’i.Za. .-(ttiv,. 

. 1 , 1 ) fìli.v.iillli H.,:-! ili; 


! Materiale stampa 


M i-f fnp.-vcn.i .‘'ur..!'.*- I),*n'i.;i, 
ru.'vtr-’!.' rti!il-.’* >.:i (ìe- 

i..!i.ii r* r mi gr..v* .--citi* i.i» 
jstr.'*!»;*: ha hi«cRt.... utRon'*. vt' 

k.ìt'CII, . 


; ,, Tulle Ir Nr/i,iiii "•••ini ptrgatr 
. - di ritirare «cci pomeneet» in 
Il l'edera/ione. nreentr iwalrtlatr 
*lv v-tampa crlrhraliv*' drll'S *et- 
(enilire. 


In stato di irreperibilità 


Giuseppe Garibaldi 
denunciato per truffa 


;■') .-i;.- ;• 

, 1 .(' )-- b 
c*):i\ *■) \ 


.nn L 


(ju.'.it:,* ('«.r-*.,-),- ',).•• '■.■**■ 

.!* ;.unc...t<- d..: *'..r.'ii.;..*-J 1 i-vr 
,.\c: t 5 ’..il',t"» c.ro.i d;ir pv.i.uni 
.. ."rHiUC'U Lr*' P.i un '.-u 


S'U'C' 
de;.; UT’ 


*. . 1 R. lei.-zzi, cl.e pe.< 

f.*r*.-bb>'ro pi*.?,-;. 


;i 1..» 

r.-:;..i,l 


Id' '••r l'c ,-| .ir*! :■* ' ;ir ve ■ 

l'u.v b.'i) ti r,‘ eh. \1 .r: 
mvzn.-v. r.vin l) « *’..)\ 
r-:* pi-Hiiv-hc ,ii>p*i -’i.v:’ ! i P-* . n'.;.nc .v ., m var,»..* -X 

t , 1 . 'L..nuv ,v. .1 c.invocl-) .- r.rr - 

. .,pp *’.)* *" . ' ‘ ‘ Iv ..lo p cn,) co.ni-' un uov ,v I • - 

pr*K-ur., de...-, R.-pu.'b.ic , b •;* or..-.,r, che ..r.,v .-..!.* 

' r,'sp n;,v Li r cb.c-'.i d; i.r".* j-• - h nr.iv c,)nipro-:,v -'h.,. 

prvV( \ ‘-un.i < 1 .; I,--;;n.ii-. d. lo.'.i > «roblve.-o JivuL 

R.!!; d C..rmi'l.v R r? V r. .'i--.'. e.lr m,,ni'rc ., t. rr.- al ..iT . ; 

m ,n',v di'il'i T.'.ni:* n: N,'ii i!' .'Arebb-'r,* invt'*.' 

.s:..nz... pr.'cnt..t.. l'.-i’r, .-cr.-, ^ 

v'*);) i';ir.it:*’r*' d; •’.'tr.‘n).i nr- - V,-* • - 

zcnz.i. SI ch’.odt'va *.i cu’i'cn-L.j b n.-r. n,vn,V't..T.'i' i'n- 

"tTO l. ciotl'lUltx» ' '"ì 


J) il b »nri 
. *r -Hiìiiì.i 
n.t': r. i ;.t l,.. C. p ’ 

L. I '> vi . 4 ' 

»ì . d 1 v' ' 

iyA :ivi q.i tv - .i :\\> • 

I.ire ;.ne i. le: 


civr,'.p,v-o 
iiroz.-.’ e 
.S- I 
' , V 

n;,i’ ; .;ì * 


si ch’.odt'va 
dv'temit.) ,ì 


-.np*;,'.- l *1 .■.v--,vr.v ju-’* c 

. h, (.n l'.v:','." ''d d.ì.- mì.//,* 

I (ir.i'epp* (', it.l' Li. C'>'”u-. eh, j ;'u<v . 

74 ; nr. e,! r b,-. . v ..e Lr** 

Li', d-ii'.'io \’< r.". -v -'■,11- .-Xn.-he 
L .nell* *ii re. 4..-r,'- ') - t',- *.i*'.v 

1 *!(• :;* ."u * ; ■> C * - - pr,-,:,’ 

_'! (■ r.t . ,i. .)'• . .i i ì’eT, •: i. 

R.,);.i..zzvv ,i. 74 T. ■ I , ,1 - -ir-e 

I. r.-.i.n;, t.'." C io ’l-er., 

,. ! I. l-vT.:.-: d'.n .c i r.-,v n vi., L,v • 

ri-rz.> :I -M",RP.fl,',v J 2 _’. . ’ ..Ir.-.v t. *ì 

j; ini.-,) re-p,)r.'-.ib.b- u, • ; ir -1 \ .ni, • .v-. 

.\ j f • Tr.innc ,1 R-.ini.,//,,. .-..-jr,.-, .,i 

■ - (*4' .rr* p* • b.i, I 

Vi-'.m.. .10 i..7x.r. Ari 

(.»;i;-«'( p," D:.!,;,» -L 4> ..r.;! 

ì.i p..'v pr,-'-.) l'iiit.c,, tv,.; recui 

iL :nr!,v.-',. (5 ret*,' d. .-Mb tip r'cl.j 
; jh'i d‘‘n.i::c '-'-v -.'Lv .r' , \en: i ' Tr* , 

. 1 : ■_i,vir.-. ■ f f - che , b'i'cro j n ut../.,. 

Il ;7'..v rei L‘.v*ì *,.):,)■,n ì .. <.'.,<■<-* .l'-e-,- *, 

. p nt., g l eli e-,, iin 1'.-,-•-» i)|:ie-.'.,- 
.i 'J.SniKÌ,) III* auM-n.i,, c.vn.i-.irr*' ,5.1 ron i 
n-j i.n.. 0. •.ir., ( *-r .1 ; .?c.i‘■ > *' c;., ri i. 
il .i)ivr . ,1. '.evi c li n. •R.,! V ... 


rr>'.’-r n o .-o 
c.v 1 C..".v' n 
, h!-,. r.u*. 


prori'C’.tf 
«v : 1 . : •, .4 
> n . : R r,- 
■ u-.i dai. ir,- 
iTe 3.5-t < v',1 




) CI, .1 ■ 
■ > U - - j 
1 Ì’,T, 


C -l,vj 
L.v i 
- . . I 


-« > . .i:.; 


.1 '. sa'cn- 

"-00 ! 

. : : alt t,.- 

-■ •'rtl r- r 


■ ,.'.,b.n.. 


Uinctal; de.,« muR.ie. 


mcd.sz.oiie 


I ,'t't-c in v-.ui.t,,,. de. 


Armi neii'Aniene 
recuperate da «sub» 

T:< r, c’ ì; ; :-r,j e 

ut../.i>i, .i. ; DPI.r.“Ti,' .11- 

.e-e * ,1 r,;:'.,-: c.,i ■-“';.) .-*: *,' 

le^.'..■• ',il f.iini,) 1 -ll'.X; * 1 * 
.1 ron ni<>.’ 7 ..*.>ri .i, ; ,' .n n., . 

i i. ,i.'i r-./.u. ,- -, ).t , 

. V... .1 T,'.-^ U'.v'.s pre.",') 


















l'Unità 


Mercoledì 6 letttMbre 1961 - fà§, 5 


deiu Napoii-Aie..andria di Coppa Italia 1 Ainmciiiettatl pof solvarli cfolle fiamme 

Sequestrati i 224 milioni dei Totocalcio 

costituenti il monte premi del 27 agosto JÉÌ^BikiJiÉÌ 


V*- . ^ . * 


Lo ha deciso ieri sera il Tribunale di Roma su richiesta di dieci giocatori — L'importo delle vin- ' 

cite, che dovevano essere pagate oggi, è stato « affidato » al presidente del CONI — La causa continua - 

_____ ' 

I 

li Tribtiiuilf ih lioiiid li'i l/iiihi’iuii 'i fi •’ 'nriifu '/'olofdfcn» (Ii’it'iiu ii ii' rni<>r,- Ih'rUmlo ilti futu/nmi nfii inni pn.. 

f/rrfid il .'l'iiiii’Slnt ilfi 224 'tllr orr 12.20 unti m r iiri'-lniu'inh'rsì prr riniltiil,) ii( - / . t! mrlCdii' > >ii ijtiiiiiiit'U'iitìm, tu rll•>',•n|,^ ,nfl n ~ 

iiiiltdtu cui’ttttu'iHt tl munti'- ‘<i'iit(t!n l'air ^rhlu'.Ulti’situ sul viimpu cim.] csc inlri l'hlu nnu </<•/'< i>n-\hit (//» uucht ih i i (//<•; 

prt'fUi lidi Tuluciili'hi ih ihn‘ ni' n rr-si' ru’i'ri'in hi - Ut uiitf») ildlh* miikuIm’ al in-i'’h'liiu qiu’/ln tiri (um l'udn >. rumn Cuifi ni imninr ih" 

(lonirnu'lw In. t.r iiiicili’ ih>- rr cilii^ionr ilrl uiinihr So-j'iiMu’ dii ffdipt 'tuiìplrnirn- ni'rldn r^rhi^n tln! ' ru.ihi-,'riiii>i ^ii pid» iin r hi 11 ilrhini. 
rct'Uilo ('.'•'.'ter i)ii(‘iiti’ n(i(i!' ni- im ini rii rnnijitii ni niih ''Un'' i (•<»/(•> d’ rij/ciri-, riddcl idi'i/'h dri F ihn-iih'in j'/ trnrii' iiuiiu ini ilrU’ini’. 

ri'i'i’. pi‘r dfi I'U>iU' lidi nidi)!- i'tirt' Kflurt' ({hm’Iii din* dti-|'d tldi,‘ij;t'tiid it mdr;<> ild/ld! ('unir iildiiiniui dritn. Idlnci, f( n^ulhit" Ir hi luirtihi 

s'trutu i’ ni (ittrsii drilli 'mÌii- chi' n nunu driih altri iiurr\ '•ur’r lirrri.n jirr ii'i mi-! i/i i''M im' ,j, ; iiniahr ha (Idldjiit inn drt i ru'i iim, uhi ni 

riunì* drilli causa, l’nifirulr piuralnn ha i hir^ln il M'iiiir-.rmitn di i ('uiiini Ihiha • | riui'iiiH* u'I'ari (ui'niii , ai.niiriti timìir i i ti r' di iii/u-! 

mXimiui d ^tdld diHiiidldld d s-tn» (Idi inoiird-prddii d rd<|- umi hurhlirrti — .rruiuùi djihrii uiinahni l'nn l'nrdi-'rr tarri^ti dal n d.i’(iiii«‘d:uj 

< affidala ni custodia* al (irnlr del MTCìriu / ufui'dl- f'< I \ ' - piM !d «Idi’ii nuni'h-^nniiza ilrhii 'Ud()'•>f^d^//Ml ' tirila ('oi>iia l tallii i iipio r •.ni-j 

prc.'.ldriitr del COVI tirru- dio h'rrruriio ('ulucri r l’iir-j^n.lrfM r d. ni'r i/nd- ^ l'iriiir.^u ni lattu rhr hi taihi la.-.r ili ii'inu ihi ruii- 
fdto Gilillii ( Iiid'’(t /.’ix’fdiird. (■(ti-dln V(i(;d''I(» Vnillnuriitn, <hi nitiiuiii’ ut>>i mhiu alali inn t'hi Xdiiii'’- \lr^\anaria t ui ir alla ilrtrrnrini^hn'r tiri 

accolta colile aldnanio ii.'tto. ’ii i aiìiìrc.'triiUniza del pic.'i- ^tati prr\i ni ri al.■^■’dr rii ziaiir ^ ridir ti riou'hulr i .i run il ri- miillatti tirila naiiiia sul 

rra stata aniuzata al dottor drntr ilrl ('0\I ('tisturo un- mi ri.siiltati ilrllr sahriiim w('t(i(.i di parila al trniniic rampu. 

t II rat tiiciilr n suiiu umiti'fi! Ih dni’r.ii iirrisa >1 d d,- di / Irrzti idiiiiin t roohi ni r a - l'Irniila rhr iliiì’in i)ii<-_, 





. ^ kì'' < 




Ili ' ] 


( jlliSi’ppi* .V MI 11 ( 1 . ii(ÌU’<* (/<■/- f i’( r(( / DM'fi f o/ìpti'f/ Di (//mTmi ** */.- i/i / M'pdfdnu'/j-| l'fi'fiiift* du' i/iì/’m. pu#*-- 

la iirinia sezione ririlr del a'hi l'i'hii'sia alfcrniando che chiaraiti l'ai i ('loliiiu oa- hm n imi hi r'thiria ilrlhi h t,anr i* rssaniriitc 

'J'rìhitiialc. ila IO ijioca l ori m 11/ e r i ii <ih n m, iit’rr.'.siia ih l rumi d r h a i i lioscli i >1 .a inai i ii • i s / a iti ii 11 u II • > 1 1 1 » | / > cd l'rd ii f 11 dui ' i’o< aa nii’in i 

rhr. a causa del doppio ri- un ctiucstru. irattaudosi nel- pah' ni .i s i ,ui,hi in > o ydijio - tirila srn, ih i ralri ih ''-jdd"i( ( opou ha ai •' l'sn'la-l 

sultuto della partita ih ('op- h’ laimpci ic ih un niU’ jiuh- <trt) ha sostmutu t'hr lU'r'ourr j tu pim ih lunna .i/i-j 

pd Italia Xaiìoli-■ìlc.ssinidria ìd-cu ni CO\ 1 1 im il iiuair - r'suHat t t loisrfiuiiu 'id, i lOisidiuiiiii i‘ii-, u' (iiidj* dopu i •Idifim.iixi,' di 

(tcaijii suppicaii'iilari (■ '-d'- la /iruccdiira ni luirohi non rinnpu ' tiri r nitemlri sU drhii m ad uuturia ih I t lai-h’iit' i pioN'lo'i 

d> di rif/orc per nsolrcrc ahdorria rilriirr.i ncrrssai la. ipo'/lo ruiisruiniu dalh’ iliuUursu ih'i r i "d/i' assnulu n lii'tiu r in, 

(idra, leriìiniata poi per 7 a t) e.seiidori umphiaicnti' <ia- nìuiidir al irrmiia dr> mi'iiuah' i .iiu th'’h' inntnr il nrois,, 

a lavare della squadra par- riiiititr Ir sur n issdidiiii di di nriuir pidC'M da! n’(iu-\ralr'u il iisiiliaio i aisroiithi.pn ,ti drlnnin 

rcuopeaJ. si erano risii ihis. Iruatr ad un atadicalu — himcuhì ih . ('.o\ìpa Ihil'ii laildi'ii'tiaii’uh' sul ii'tiruu d i np od'i; rtuicn' 

sil'icarc •i dodìcistis e non erciitualmciite starorernlr — milld, iiildlli. ricld dlid Id n di ipoi o, 1 r'idnnfo dio 












T/ y 


M. 






ili I iiiii - 

I lire -1 
• a iroo 11 
ir dri'ti'i 




-- illllld, Mlldlll. ridili dlld Id IidIOlod 


r'Iniutii 


s trcdicisti * 
oior parte, 
riucitor’ 


iioiuir' umta 


I I III !<• 

Ili a I I ih 


(il lliNI'\ll.l r ( ('.iUrni ni I ) — in si'Kiillo .il priipii iti*i:ll Ini i niii. Ir aninrii.i h.inno (iUpo.to io sKonitirro dctld ('«tr 

iiiin.ii ( i.ilr Itirliiinl llirkinson. olilliinli' in unii ilrlli* c.isi* In pi'riiolo n i hi' illliiUitn rii .|l•>>ì•M(lonaro la «ila ahltailanp. 
si.ilii .iinin.inrlt.iOi Nrllo l(■l(‘^ll(ll II l)li’kin\iin (.il di'iilio) coiir inficine od un lice «errino prr oltoii(Anar«l dalla fa(- 

lorl.i. t Uiliile sullo sfondo mi.iso d.illr lluiiinie 


Lo ha stabilito una sentenza del pretore di Roma 


d. odr la //idf/- i/cl Trilnnnde I due leaali juis.sihìlita idìetle dalle sihe-l l'teiiulu i m . s-a puii’ i.ii’il‘‘oiiitr'iiiiiia ih m aiid.'ie^t 
'iddinlluru iiòii Ikmiiio quindi sosteuiito che. ihue I i 2 . oossniio ceri ii - 1 smii ma rm ilei’hazitaie hi Id-ju''.! diivfodoi ten< a,a am a del i 
* MI base iiir<irt iì del redola- rtiisi ma lo* al trrninir driisi dn nrurinih npiuir. ,is.i_, fioido jirrmiu ni 1(1011110 il' 

_I'•iip(>rd..dii/d»ifd h'iiaìr deli 

. ' ‘|CO\/ ha lìiehiiirtitu 1 he do- 

nidil o ddi/d^ dirirÓM;; 

ai riiidifori eoa 1 entert f?--| 
• mm mm Ilall'eute aestmr ed ni' 

Non obbligatorio il disco 

_ 9 H 9 # ! ^’ P‘*l''“>i«o ei I Iitìitilnieiile 

_ IH M H Im i* ' vdl d ( 01 di*' 


Nel corso di un inseguimento a folle velocità 


Non obbligatorio il disco 
sulle g atom obili in sost a 

Dirlìiarnld illvfiiltiniii f'onliininzti in Ini srit.\i> dal CAiiniiin’ - I tti In ni 1 milr 1 Ita ut et a innllnln un 
nnIniiKìhilisIn - In Cnniindnftlin rhinmn in enttsn In (.nrir enslitnzinnnle ■ liieni\n ilelln l‘ini tnn 


Sparatoria sull'autostrada del sole 
tra un'auto contrabbandiera e P,S. 


Il’ IldI :h. ih Midi M. 1 

(Idi IIue.stl U'iU'i I 
j lui izza 'I si'qiie 'Iti 
|r‘o ilell'niiei U 1 ’l ,1 t 

Ili l'ii al i lOii Iti si, 


sf llll-[ 
mi Zitt¬ 
io I 'fi ' 

/»/ iOO •- ' 


I.'i‘|UsimIii» i* aiTJiiliiln 111*1 Iralli» 1 * iirii/.»*-l{olui:ii.i • ^**n 
<1 (oiilii'lt.i '* ilrlla polizia \a Inori ..traila *• si roM-sna 


itili* turisti* s||-;iiiii>rt* «li pas>,i^f:io - 
I (‘oiitraliiiautlu*ri ri«‘si‘oii«» a «lilt'^uariii 


Nf.s.sim oiUdold lift codi- ^t.uk'>si. l'oi.i ici!ol;imcin.i.c, I..1 \ e. u*o/.i o j 
cc della htrada stabilisce che mti tuu'o ennalmenle il lo- di liniii- iiclld 
le auto l.i.sCialc in so^ta od- ehelto della coMtia\\eii/:o- st./.a da\.ioti 
la /Olia di.sco debbano .iveie ne due solerti siedi lo oe- dou \iitoiiio \li 
il cartellino ioaiio ijnin.li. sano ninltato peiclie 1 di- l.i tinnita se/ioi 
nessuna contras’ven/ione pno seo ei.i po^/jiato sm (i.ii i- Ifoni.i 11 oi.ieist 
e^^ele elevata a carico deeli bie/za. -otto d netlaveito. <> nu di.n.iment-. 
antoiuobilisti che non risp‘t- non iieirniteitu' della vettii- qiie.-tionc dh<- d 
tallo tale norma che e st it.i la. come la disiiosizione .lei pn-t.. drintemo 
t.me--a dal sindaco roniniie i)ie<crise r.o dcli’anto in • 

Uncsta e la conclusiunel 11 siumu \lanc.i non solle iasione al smnm 
inaitc.sa ilella caiis.i inten-1 panai e la eontras veii/ioiie e non s| ,• ((••m.iTi 
lata conilo no auiomobdisla |>i v .de .iriivaie m casa no tienilo ml.i 


elle aveva messo il disco se-|reuolaie decivto penale che 
eiiii'Oiario airesteiiio della|ricorda'.'ii I.i disposi/ione tlil 


i.e, I..1 s d. leu/.i \* .iodata q‘i'n-llo’O a non i. on.lis .dea.l,..ie t-nsiude 
lo- di .. Inule nelli* aule di :;in-| soju .it t nt lo la patte iienii- unile di 
:o- st,/..i das.niti a! pie'oie■ daiiie l.i ille.eiltimit.i l.dr.M- Chiesti* 
li'- dou Xntoiiio Mibi.nidi nel- diii.ni/a de! -nidavi'. .i>.i i,i 
di- 1.1 (.milita st'/uMie invile di iinale si obhhit.mo eli anl't-| Rq 

I I- Ifoiii.i 11 oi.iaistI.Ilo h.i mi- iiioh!l:-li .1 fin H'<* .lei I -'u 
I. »' niedi.U.iiiient'. snpi.|.n. la|oi.iii.. 

In- ((iie.-tioiic et«* d disco v.iJij - \ t \ > 

«lei pn-to lirnitei no o .iiro-'e; . MialiofOto '* *' ‘ 

r.o ileli’anto 111 sn^ta. d.ui.lo .. ' *. • I i.l.i .• 

die iasione .il simio, Mane.. M.i •! COp. Oppcs d'‘ = ‘ 

e e limi s| ,• ((••m.iTc qn —- - i. ,| 1 >, 

*•" I’., t tendo ml.U ; I d.il (v • - ' ' • >'”> ii 1 j . • in, : m. u.- 

-'***■ 'Uppo-lo (he nc'suil u ; l.'.i- , ‘ i'I'"- '’n .. ' . • .111. 

lo del ... i.ii.v;;; v.' \. '• 

1 1 iiti 1 M* 'Mfi-* ,/ .1* <• i , . 

I I ?11 !. » I II'... .. I . 11 . ... I.’i If . 1 1 i jI{' «.*^1 . i \.» . * / • 


H/ |)/lf . I 

.M— 


■-Ini del 27(100-1.. /')(;/ HUla )C.N \. a - - l n.i sp.i pi os eiiun'.i d.i 1 '.. en, e. c ; i - qii.di uh .meni i li.miio p* mi -1 tm *. qi. .n*. 

messi , l'ente oi-sittrU chv't I llloi Ui 1 1.1 i mi 1 1 ahls.nid le 11 e lU.i.-to dii t.unente 1 i.s()o.sto I .a *(Iin- 'lUl'l)'- m s 

-•ni pressi , irr ' .. mmm/mo/' *’*’*''''*' ■'>i.'da e .isso- l. 1 di .iminati. .' s .1 mul.i h.i lieti. 1 » dell.! St.adale .• rame lini ,' y 

fitsiude il hotih' -sa,,. >" lo(alit.i l'i.ui .isnto m .'io sei.-o le ole IH. iiie.s-.i .il|•|nseun■mento del- , 

hnile del C()\'l ar- fhi/'M.'-iel \ oph.n • ulT \n»es| 1 .id.i qii.indo iin.i p.itlnuh.i .mio- 1 .- Xn-eh.i •. 1 ni.sceiiilo. dopo 


tal*. qi. iiC.'.i ai 11 .i.KsdlOlL. 
-iii’lili.- Ili s.: il).u. ;.i «s.ihitn- 
/lore (leda prossi-te d.. tiiii*»l’ 
f itti', f l'cr 1 i*i)iiiiiiei-i‘i,Tnli. a 

i* .iis.i iiei..i I dnzieiie dell i du- 
in imi., elle -i \('nficlieicbbe 


Ragazzo ucciso I 
dalla polio a Venezia • 


sita autovettnia an/ielie al- siiuh.eo m data l hifjlio I 95 ‘d. fnit’st.i 1 un't.'’e'cmid , 

riiitenvj 11 Pictoie che ha con l.i (inale e tati*' .ihblipo ,[ dr.-itc, m. .lell.i s et - ! r'"-< 

emesso la sontoii/a ha foise di appoire « .di interno dil-lmj < niauisti.itn na •) itmo'' 
oltrepassato ;! mento Iella lanh' m .so.sta m jf .anclndme • he 

\ erleii/a. ma la sua opnr.ono . . m d -.indaco nmi lia iiepiinie .l,i.-ms. 

r sempie di ui.uule impo- .\] dccieto (jeiiale tl Alan- ,|, thsporre l'oldihuo 

taii/a va si appose neorreiido .d 

Il 18 magalo del 19 G(I. d iirctoiv v facendo iJiCsenìe 1, . ‘ 

sifjiioi Callo Manc.i di X'ill.i che l'oidm.m/.i del suid.ico ‘ " ‘J* ..'r- ,,,' .il!'' '' 

flermosa lascio in sosta la e illeitittima n. .in.int. .Vù;’-'".un ito daLn -1 

sua auto nella cosidetta «/o. e autonz/ata di nes>n.i ai- . .. . > ,i .1,.. i.ii.i.r , • 

na-ihsco. Tornò piinn che Meolo del codne -Il nl.d • <‘-lid( -1 1 . I . o.ln . y'I.i ■« - 


’iK. ./ '• 1 ('.in -1 

(•O . / 01 ! . I < . 

" I • s . n. ■! . > 'I :.n . ;. 

.it -Il (ii'.i I :i' l'I 'Il ’j [ I 

’n't.is. I -Il ,11 .• l'tmio 
l I rroui'.t i eoa 

Ili .Il '.) ()( : colli MI 


, «1 i » 1 I 


•O' MI I 
•hi i.. 

I I I I■ 

«'*!'t ^ o 
it t It 

»♦!. f)*}; 


[del Sole, a una (piai.mim.i niont.it.i dell.i -l 1 .nlale h.i in- ima deein.i d. eliilmnet 11. a vai iin.rc.qo m-.'ino ed intern.i- 

‘di clnlometii da Holoen.i Imi.ilo l'.ih .i.l im.i . \iiie- .sii mci'i l.i .il m.iit;ine dell.i /.loa.ale dopo s cnditc di ipif-. 
Q •Due lmis|(. melisi. i he si.i h.i * 2 aO(t • ihiett.i a Imte se- coi si.1 .Slm lmi.it. mienie. nel- -le ip iceii/e 

s.mn ii.iiisii.iinlo piopiio m Im h.i se -o riieii.-e 1 ! pi- l.i m.mos'i.i iin.i iiiid.i del- I) aini -'in h.i j i u> 1 -cc-io 

OZIO (pn -1 miinii'iUo (mi l.i loto lot.i .h'ILi si Itili.1 .1 lund»» 1 .mto dell.i poli/i.t e enti '- ‘‘h'’ I‘| l'o non l'iio r.ii'i'i'..- 

.inio. sdini si.Ite i.iepmiite dell.i ipiii.' si iios.iv.i mehe hi nel l'.i. iiol.i .sp.i 1 1 1 1 1 .i/lico (* -d- a'."'’’.! d ^ m . .T.-d oi-'- 

I (i.i liammeiili di inmettiU' un .ih;o iml.sidno. h.i ,n Ci'- hi m.uihm.i .si e 1 o\ef-eiat.i. h!,.'.’!''',' 

I o 1'. . sp,((,n 1 d.u I mit 1 .ihh.mdiet 11 !(• .Ito I lul.itii' .1. 1 u i munì sleiif le 1 due .iccnti i he er.i- (p. , ^ p,,. • , 

i I o ( li.limo iip.iil.ito liesi le-t.i -nlti.i 1 .di in-e’-'ii'iiieii’o no .1 li.odo. limasti ineolmiii. -- 

• ■••hi' lite oi 11.1 ii.iiiitt.i. iieit.i p.i-ieii.is.111(1 ih ns(i'e d,ii!.i Tarqa 400.000 

' ‘ 1 ( 0...1. tniist, -mio l.i I ' .1 l .nmedi.il.mieiite, e|\ettm.i. 1 i ont 1 .ihli.indie i' J *^ • T* ' 

‘ " j-fJemu MiiM.int Douen m st.it.i iis\e'ti*.i l.i St 1 .id.i le | ahl'.mdmi.is .ino Ih.Niiieh.i'l «O ICri O TOrinO 

1 ., U’.iim.o, le-iiiellte .1 Dell- dell.i .st.i'olle teinnillle ilel-liol -ilo i .1 . U o di -c.lietlt'^ ih > 1 ; J 7 . p' -tT*] con- 

em •'(> ! l'iulislnu iluululteii.il. « l.i ’.’.iuto-t ' .id.i i he h.i p o\ \ e-1 e-te’e. e si dileuil.is .1:10 jpj, 

( hic ||..h.. Di. mi M.i|*C.ltet Iho-dlPo .1 h'.ui.ii Ihl.lt.i 1 1 1 1 ' 1 .IS e •1 , ,1111 pi I .iltniiioh'ie elllì) di ron lo. la 


Targa 400.000 
da ieri a Torino 


lieli.i 


pilet l'io- dn'o 


Ihl I 11.1 1 111 ' I .IS e 


Il dotto. Mili! .lil.il II I 
-l'i s .Ito che ! 1 Donimu' i 
ihi Itti! — -.incito d.Itili .' 
coll d I 4 lei t tuln'i' I 


1.1 lllh.-o 

.' ! 1 - i btii t 

L'II.i''*’ * 




MU)i f 1 


Furioso incendio notturno 

L'arena dei tori 
distrutta a Bilbao 


Oltre cinque ore di lotta con le fiamme 
1 /arena poteva contenere 1200(1 spettatori 


• j/imii ni so-M. m.i non puoi 
’ohlih^.i.e lil .mtmiioh'l -ti ij 
liiiette'e il disen .he peiiiat- 
i •.( ..uh .ujenti li -mi e:.11-i' 
,d.i (inalilo tempo dina lo -ta -1 . 
*/.mi.lincino ; \. -om.. inf.i'-' 
iti, altri si-temi. fia cip qnel- 
|lo jmi ileineniaie cosimi.lo 
j.lalia pic-eti/.i (I. mi viszde 
Jm opm /olia di sust.i lecola- 
linenl.it.i — li.i c.inelusi. il 1 
iii.iCi-t I .Ito ncll.i -IM ■'Ciitcn-1 
/•I — I e’.ti.idilli il.inno il d • j 
i .t'o il' non \ e.le. -. .ii'|joi- 
!(• liner ''he non - .1.10 n: e ! 


I .( .11 ‘ Mi 

' iim - I . 

•i.i"i 11 ' 

.1 K- -- -* 

' ■ •’ ili ' r 

II d i !{.>ai.i 

. m'i .r' . 


Tremila li^^i di nafta 
sequestrati dalla GdF 


1 , 

(, j e 11 il) t..i . 
li ,1 il III “ '' <1 

I..! 1 ' f ' I'* I 

iii. l'h -- s 1 i, 
i. * IH .’(• 1 1 


" '■ “ I ‘ - j in.ii di 12 .limi 1.1 pi im.i l'iieii.’e I i mit .ddi.indie .. 

iqimt.itii teliti d’.iiiu.i s i-t.isi -h.ii.it.i li -t'.ul.i, 

r ..., I '|. ^ ... |<i.i lllino (Oli llten/imie ■ I II.inno ,1 '1 ■ .ts e 1 .s.Po lo -((.iit . 
, . , Il .un menti niet.ill 1 1 .uhi 1 e - D 1 di a o e (-uno tm n.ui •! d - 

_ , 'ernie •. lurol.ue din ’ eirii'-j ' <■'i.'iie di Uuh'cii.i 

■ri di nafta m.inmti..i oh-• 1 .• .l.hi' Ihmi*' .ih'.ihi ' M .1 D.m 

. , Il r*JC "•*!’*’••*• i-i SII.I, 111 . h. M- i!i! Xuelii. ,ii.\i i .1 -ti'e 

I dalla GdF |1.tri.ito mi.i Im t,i d'a tn.i h.i i-qtn.to n.i pos'o d. Idm i •>. 

-7 -, htioeo eoli I iteii/imie ni li.mi- 1 m.ilsisi nii h.mno -iipei.i'o 

*■{(•(*'' I ' II' ‘'•vili, met.ilhi . .ill.i iemmie||i> -h.in .uni nio l.im 1 uni.* 
. '1 ' .otnlea sin -li. l'iili niihe l'.iiitoniohile s elm’ l.i ii.i'- 

■■ iMie 1 Ir. ( mii ''.de ciudie.ite l'ii.i■ ilu-; M--e,i D.ilhi lettii .1 de i mi- 

. .. h m otto eto'-ni s • Il u.ui'el • ■ .ihh.md t • .-i con.lo 


lidie .. 1 n.i ii.ittut.i 

-t ' .u 1.1,1 'CIO e -t.it.l ol 

-((.u t . 1 !.i pol./..i. nel 


... ... ri>i;i.\(). , K- st.it.i fon- 

“Hiias .iiK. .1 - e.i11,.))., del- 

I .iit.imeli'ie elnb di Ter: 10. la 
I \ .i-to '..li,:- t 11 li 1 lUtmiiob.i -t'.c.i TO -tOO 
.mi//.it.i d.al- III 1 1 (pu'l'. I di Tonno e (|Uin- 
teiitativo di d' li 'ei/.i p:osiiu*..i itah..n,i -- 


1 li -1 1.1'/li.imuei e 1 .Ine ni.ilf.itto- 
n I hi l'u fioca e -st.lt.l f.u o- 
) > ,. 1 [ I It I .Idi o-eii I it.i di'h.i noi 

l’.'i o .lupo mi.i p.i’.tiorh.i 
HI.,. .111! I *'t!.id.tle h.i fe'in.po. 
.| .1',, j-l'iiip; e nelhi --te-.-.i /on.i. un 1 
mil.(l'''‘‘‘""'i ' f.Xmeli.m. t.uc.i'.i 
D.i'- IHtiH-lti. .1 hot do dell.i 


‘ m.ilf.itto- dopo Mih.ao e Itoai.i--..(t .-e.er 
.st it I fuo- ’'11'i'jlo '.le eifi.i II e.ipoitiOKO 
iIo'm I noi*.' l''''"‘'''d'’'e detiene eoiimiKiu'', 
■ ‘ .ili I p.ni eoa i.i c.ipit.iie. q prt- 

I p.i.tiorii.i (Il dei'-.'.t .intotiiobtllstu'a 

.1 fe'in.p". Il Itti 1. , on un seicolo i itiu 
.1 /mi.i. un 1 (I ee ih * iii'i (‘ir(*.i I..1 f.irg.i 

I ». t.ue.if.i lo Ibii libi) e nid.it.i .uhi I,in¬ 
olilo dell.i ' Aii|).i • del direttore dol¬ 


ci.mo li 2 Iemie M.uio f.u.rit'-- 


.M.i tL-cho 


1 mmiiei'lo della c-jui'..- p'iiiie iioti.'ie -..ii.i pii' 
i" .1 .ill.i miul.i 'lell'III*., ili, imi colili (h pistol.,. 


Di Hoim. II.itisi) di Domodo.s- In.ni 

-ohi donili ihato .1 C'.o.h'. e .. 

il ’ileime liinliaiio Mo'.len-j AVVISI ECONOMICI 

t . di (’rt'ol.i (!(>.».i.hi. \ re- ■■ 

’j.-identi in (i.i/ioiie S(*i*.il '** C.ACITAI.I SOCIKT.%* U. 50 

Macoli.le Sulla seltnia e ,.ui.sriri cetstom titpeadro 
lu»\.il(> mi folti* iin.in- dipf»ndf»nu siataJI e gmodl 
tit.i'.iso di sie.irotte. e t due Aziende private anticipazioni. 
'ODO .st.iti .lueshiti Massima celerii.'i condizioni as- 

g, - -.-—' . iointa concorrenza. T.AC.. via 

Sparatoria a Trieste Fviiiccer*a io • Firenze. 

contro l'Ispettorato n Attn». moti».cicli l. so 

dell'agricoltura xuki.mohii.i turismo, tra- 

-- j-porto, ottime occasioni Dott. 

I IRlKSrK. . - In. -i.-.r .-IhHANDIM Pl.izra Libertà - 
(Mirri -. e \ I r t c i‘ .1 . 1 .. s 'i* . ’ - I Fi renze 

-ed.' il Tr e..*i> d h'I-iier*..-i 

Ir.',, li. ' ■ icr (•i.pii'1 '. s ijiii i.F/msi rol.i.eni l. so 

iMi.ii’e Dr.pji.i ----—■ 

' I n.i -fi.tiO':/ ii'i. -.'i'-.) a. Il' I IAIl’ttssIBlI.IT.-\TI (reouGotare 
I u'M. Ili -ii.r.i;.» .'.!emi e.i.’pi <1 (fioar r.i-.Mitjij potrete ugualmcn- 
')> e.ii 'ro ’. Ili . *.e li uu ’- '' mip ir ire b.dli moderni me- 

t'i t ...' (...li//.», (I.iiido-i I.) 1, . '“'lo nelle precpnt.iro tclovisro- 

I fona .11 ni ..-.■Irn.i’ li., fatt.» f.i'. ( n- ■'misere Scuol.i ballo San- 
l’o ..iii'lie (Oiitr.) .lii'ir. in .i ' .1 it.\'o 7 I-C, Konva 

'i h .S elle ..s , s .1 .. • ,*.. li I N I I \«i|l X I rii «initXFI.X rite- 

n-vgu r..» * MMcr (b.i t)-»i»iloer.ifia. 1.000 

I. . -'r..!. I .'iH'HM •'.i:.' Via *-111 l/ennaro al 

1 q... i, 1 II..*-, 't nij II >-f!e’ Il .' I, ji '.,nx(H 

..lem • H lini or -.ei.i (■.iiiT ij I II 

“'1' ! AVVISI SANITARI 

endocrine 

I verranno vendute . , 




BILBAO 5 — Ln v lolento .nn'atcìui pc; . tm 1 àpau’io 
incendio ha (inasi completa- m meno di un me.-c In scu - 
inentc di'tinltu, nelle o i.iic -< i”(»-'ii nM'aicn.i , 1 ’ Ictn • 

me (h -stamane. Faieno oc. c ‘d'o nelhi ••itta di .l.mcn.i 
tuli II .Ihao c.i; ' -le la Fionte a dnrunti u.i.i 

tene. 12 CCf) ipet’.rilm 1 l.'ni-j( i ida pio\ oc.uuio hi n.-: te 
I endu» e m "‘)}pi..te‘ poeu lu.’i j.h tic peisone. e i! fc .lu* i.'.. 
lo tre <01.1 'c 1' " in '*1 • ’ltro 150 

(.'.. II.imiti •(* (i.imiDe .. I ~ " . I 

.ivsditu le h.ihmi.its /.■ Identificato a Cataniaitun-. 

dei!.' -.1.1 -Ilei .mdjte (in (-j giovOflC « SUb » 

-i -un i;!c:.mi-.'r.'i Ir-t: 1 - 1 . 

Su!'' 1 -edili n»*nM‘ 'i.i. SCOItlpOrSO IH fìlOrC j 

mi le-sisliU. -die luumi.c luj , ragazzo', 

inn/mm. lei .'mnand, I. - p.-mmr.gg o nei 

..ile elei pomjDen iia ,e(pj(- dcll.i «cocl'era caia-j 


i.t'i" .(' nmi se'ie.-. .n'ij.M- 

spettatori v--i d di., u-hhc * | 

- (JIi .inih.t'iit le! (■ 'in 1 te 

. -un.' -t.i’.i l'.'lt ilhi -iji.is'si 

i Imi apae’io , ,, 

me.-e l/. scu -''*' eh; 1:.. -.•.l’-ii/.i 

riien.i . 1 ’ !e':n 1 delhi luetn. 1 \d is \ 'u 
itta (il .l.iiten.i dell'.imm mi-ì 1 .i/i.'iu- e.(p.'.u- 
a dnr(nit( n.i.i hii... pei leiideic .mi!.. Iil-, 
(Mudo 1.1 'iiurtM IcciD.in.i 'h>iJu-i/.'i:ii -,i- 


Nelle^^jiipagne del Palermitano a « lupara » e a revolverate 

Contadino assassinato per vendetta 
Suo figlio venne ucciso «per errore» 

^rninhinln iwt il iinitre. il “/«Md/ic 1 min- rnn’llnlit tli furilatf nitnitm anni fa • I.n lillimn niein kiji- 
finti enn I Iniln ili hi'siniiur - \ellii finn tiieni ih t'^nunnln. nii nltut eunfinltnit feritn in un nitftiniln 


i-iiii(i( .1111..1 111 j ' \ I.KH.Mi ). ) — Il iticDDCi s(i>M I.it" .1 l'ileiiiio • ,m i"iiiihri 
1 ' .>iJii-i/.''.ii ^ ,1- «ini. imsiiintii lei 1 ii"- dunlu cn.intiih' m IH) •."mni '•(•'Co .irl 

■' " .'De! ce.c (■■ IV fil.llii dj \,'| q, (III |)! Mio i.i- ’ 

i.elhi '.•it( Aii/i.i.i.i-, p-, ^ 1^. I ^ I ,,n. 1. , 

Imillie. -I 'i-scis... -n.i ..|,7 ,|i S..n | , ,!m m. d, .,s m i".’.: 

's’:>'''>'z*' IcL ,,y,. I.n,.. SI ei.i .dlmit.i.'Diti.IS sedei • i Mim iMe.i i-| 

‘‘i ii.itc dalhi sii.i ..hii,i/i(iD( sa-[t..|| .1 ,.ui-.. .i.-ll.i -(..t-.i -l-l 
(.,-.. !.i IMK ■’ H“M h.Mii pei .(/imi.ne le < tiiDs*'■ |uinm.i/imu . II.» »>'iti', m.,' j 
li s.i!n.( i*.D..d!.M -i,,. (Ii-ti ituiisemie l'.u qn . neijdi ntii ..'n.i-.ei»- 1 m<>i i, i ‘ p .'dim eo 

-)).•-/'.'11. I (■ .i::ic p,,deti delhi /mi.i Ih., s'.itn. iU-H .leer*-smn.- Milut 1 11 '.'21 .U. Miento 

pei 'I. tl i<i I ('h-, vispi Itthini.i uh.I dmncDie.i Ideile -* m . iK(>-te. u !l'|d.. ; ,( 
'•(... DI' ' h»e s .1 le ' in.it 1 DI.) d.d fieli. ''.( 1 DI* h ' ( .'UD p-.Ulle di -Me--.illdl ■ I. 

.' lei!', m I'_' -ì ■ .it (( .'( (i- tò iiiiii It «Imi. d< 'e pci Idell.i f{r.( ■ i :) ’ .*., ; _ 

'Dten/ I tin.I''.'! s . 1 - I IlDD’el e-l M.i'l lelltli’ il DI I \DteMIDe ih 2 n .111,1'' 1 crai 

De; Hcieie i.,i 111 mi. ni le . ".ite ii. i i-e . .'ii (enne hi'te -( .;du id .ihmi'i gi 

• -ne .Si :• I i.ii.iH.il d'■ll:!' Im il.it. , » lii)...i.i » ,M,Ipi qi (ni ih- menti. . i ». 

e e 1 ...IiD «li p.-t'd.i Il .'I in*»-:nu ..I - e. hisuiu '.m. -[ * 

'■ i.i -cr ■!)- hnh < h» hi siH.ii i .il)t .. i, , r,, .,i » (;j, m-' 


..ile elei pomjDcn ha .hiln.-] 

'.Ilo /Ile '.'.IK-n.. !.>S;a 

■ I ( e,li,ile’ 1 I • . ■( : . 1-. ' I II.- j 

‘il IC.l !.. I.*'tl * 1 '. '( 1 

ni.i..-. Il ■) t— .'! ( : e...'l 


! )■ I II. 


tl.iD s i 
M'ent:..'' . 

-pie-'.. - 


‘il l'c. 1 h.i l.'*!. 

ni.i,.-. Il •) e- 

p-'.! i * • s , j . 1 

! '.-li; D. I -le'. ( * e . < ‘ 1 

*. •. e - l'UlUv “i V 
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NAPOLI — Sono (iiil i;iiiiitl ii-ri, sulla tiiolonuvi' «Aii- 
xuslus ». 'I tre llgll di i:ii7nhpth Taylor, che hanno sut - 
ers^ivamente raRgiiinln la loro iiiainina a Capri (Tclefutn) 


La Mostra del cinema dalla parte del pubblico 

Come lo spettatore 
ha giudicato Veimzia 

Al'//#/ plulvd tlrir/irrim - (iiiisla diffidnizu poi il corohntlisnut di 
l{o.siinJs. spirodlo iniorosso i orsa i film di idoo r di pnddomi - / iiu 
indicaziiino olio sia uH anturi sia i pradutlori doirohboro toner pro.yonto 


Concerti- Teatri-Cinema 


Scandalo TV 
per Marzabotto 

San andrà in onda il dnnunontario di Lnifii 
di Gianni / diriffcnti (lolla HAI no stanno 
facondo proparare nn altro « addoinostirato >» ! 


Il documentario di Luijji Di 
Cìianni aii .Mar/abuttu, iionustniu 
te le assicuniiiom olaiKite a 
suo tempo dai diriiionti della 
TV. jion andrà in onda. Come 
si ricorderà, il lilin, girato nella 
cittadina martire, u elio .si com¬ 
poneva per Kran p-irte della 
ricostruzione delle atrocità na- 
ziste attraverso le dichiarazioni 
o i racconti dei supetstili. ven¬ 
ne realizzato da I-«iiigi Di Gian¬ 
ni — regista doUa TV — fin 
dalla primavera scorsa, e avreb¬ 
be dovuto essere presentato (on 
la prima puntata di una nuo¬ 
va trasmissione, dal titolo Os- 
serviitorio. 

Da trasmissione, pelo, aon 
ebbe mai il «via-, e il diicii- 
nicntario su Marzabotto. Mitlo- 
})Osto aH'esame di .deuni ii.n- 
zionuri TV, suscitò perp’.es.si- 
tà per la eondamia dura, moi- 
Zfi appello, del eiimiiie n.t/..- 
sta. J dirigenti di via del Ua- 
Iniinu fecero iintiiosanieiiu* ca¬ 
pire a! regista Di Giaiiti: elio 
.sarebbe stato tiene l.tgli.ire mol¬ 
te delle scene di rievoea/ioiie. 
sostituendole con altro di pei- 
dono- nei confronti dei tede¬ 
schi autori della strage. Al li- 
fiiito del regista il docuiiMiit.i- 
rio su Marzabotto venne iiie.s.‘=o 
.a marcire nei inagazziiii della 
TV. nonostante le prore.stc del¬ 
la stampa democratica, del- 
TANPr-e delle organizzazioni 
antifasciste. Non solo, nei il 
regista Di Gianni, colpevole di 
-eccessivo anlifaseii.nio - (un 
reato che in via del Dabuino 
continua ad o.ssere perseguilo 
dui grossi biirocratit fu in.in- 
dato per alcuni mo.si in giro 
per ritalia al seguilo dì Cinti- 
pan ile-sera. 

La notizia di quegli giorni è 
che il documentano su Mar¬ 
zabotto verrà iiitenimeiilc ri¬ 
fatto, e con principii del lutto 
diverbi da riiiolli die Lspimv ino 
il regista Di Gi.-umi. Da Roma 
è partito, con disposizioni oii.'.n- 
to m.ai prcci.se. un nuovo regi- 
•sta. Siro Mnrceilini, al (pi .!<* «’ 
stato affidato rincarleo dì ini- 
bottire il documentario c'i i- 
spressioni di perdono ; 1 ; c'e- 
menza per i tedo^du II noovo 
documentario dovrelibc a:,dare 
in onda entro il me;.» rii set¬ 
tembre. in ocea.^ioiic delle ( ''in- 
memorazìoni. a e.intiere ir- 
ternazionalc. delia strage di 
Marzabotto 

In qiiOito nio.lo. con m ..tio 
di incomparabile ge--u.t:.'-mo. la 
RAI ritiene di contentare ri.i! 
lina parte ropiiuone oiibblic.-i 
antifascisTa. e di tener fede aulii 
impegni presi a mio tempo coni 
le organtzzazio'.ij dcmocnl’cho j 
per le celebrazioni di Mm.i-' 
botto, dairaltra d: lum 'iri.iie! 
troppo 1 gerardi; fa>c>! . i lu- 
hanno itià esprv-.s-o l.i ior * .t- 
ritazione per ! doeirneat.trio 
Giov.i ricordare. .■ ipi sto pini- 
io. che la TV s. dec-e .el 1-- 
cantonare la pdlico! i d Di 
G.'anr.j dt^inj m. mr - 


boiido apparso sulle euionne 
del gioinab' iico-f.i.scisl.i, die 
evidentemente ini.ildie gro.'-ru 
paptiveio delia RAI avevti pio\- 
wdiito ad informtiie. Qualdn' 
tempo dopo si venne a sipi're 
elu> mi fantomatieo •■C’omit.ito 
per Iti libei.nz.ioiie di Roder 
(il enmin.'ile mizistti .nitoie d‘ 1 - 
la .slnge» avev.a fatto un p.i.'so 
in viti del H.'ibiiiiio per jirote- 
staie contro il doeonienf.rio. 
"le.sivo- della onornbilità di I- 
l'iiffid.ile hitleriano, d quale 
alliialmente sconta la pena del- 
rorg.islolo nel eatcero di Gt.e* 
t.a (eon tutti i toiiifort as.s.cu- 
r.iligli d:d ininistiTo dell i D'- 
fes.i». 

D.'i notaio die. agli tibboii.'iti 
i (piali protest.iv.iiio | ei la een- 
.sur.'i cui er.i «,t.ato sottopo.-to 
il dociimeiittirio de! rei;i<t > Di 
Gianni, il 'Itrettoie gt>'ier.de 
della T\’ ri.ipo-.e eoo un i le!- 
ter.i personale, inv/aii Ioli a 
'• non piest.iie atlen/.ione a etn 
mente sapeiiclo (Il im'litiie e 
assiciir.mdo die tl film - ueb- 
! Ili' andato iegolarm<*:ite 'i> on- 
d.a. Sono passati alcuai me-i. e 
riiicaneo tiffidnto al reg.>t.i Si¬ 
ro M.'iieditiii dimostri dii •■i;i. 
in tiittti ((ue.'ta vieend t. .a oieii- 
t;ie .sapendo di monfro 


Uni nv.Jrit iiioniitl'' c 
pm e.spre.'-o» na ptadirio (oiii- 
ple.''.sii’o s'u/la XXII Maxim ii- 
ìi(‘iti(ito(/riiJictt (Il Venr:ia .-od 
.M/n rstla. ti (Or poca .scoacer- 
tuiilc. Caria e diC. .m' /O'-'C 
dipr.so (Itili pubblica- I.'aiinee 
derii ere a .Nltirleiilitid nati 
arrcblic altcìinio il Leone (rara 
Il film ili llt'smnx, infiliti, ha 
rirenito iliipli spdtnrori <l< l 
yestivul mi'iiccoplieiìzu tiepiiht 
Si btuli Ijieiie; timiriilo piirtm- 
nio ni .ipel Ultori vvnczitini, ’iai, 
SI rifertiima utili hnbitiie' i/d 
Oaliirza del Ciiienio, hem'l ni 
freiinriitiilon ddl’Areim, cioè n 
all iiiibblica ih lincilo ciilln- 
riilr inedni. sensibile iipli espr- 
riiiiciiti (iriisticl. (Ii'tcretiinieii 
te attenta olle esperienze </- 
neiiintoproficlie pia .stitanliiaii.’ 
l/a pnbbliro ioa/poslo non ih 
esperti riillfinuii. lini ih sta 
ilenti. apciitii, inipietiiiti. pia- 
fessionìstt che eoa il iinemn 
niipliore hiiniia ihmesitilie::ii 

liesniiis una Ini tratta m in- 
tliinna ninsla pubblico, ninnt- 
stiinie l'iiiiipia sfapilia ih 'ini- 
(le.slioiM*, 1*111 il (iinilr il ttliu. 
cansiicrula dui prima iirenna. 
è ilppiirsa .salili scl/eiaii del 
Lido Talmni Innnia si umbniia 
jier smiirrlJiiriito i/r/a re/irioiie 
ussolntitmrnle incan fondibile. 

•Voi sintiin ih dlrerso parere ('hi 
nati Ita a\aplanihta l'altera ih 
llesnnis Ita rahna miinifcstiire 
la siili dismppriicazione per la 
ìncansistenzii di iiti'apeni. • n 
cui pr/ira — e n/oi a torlo - 
il sospetto ih reiiilere tamii 
con molla (ilulita f'i .si potreb¬ 
be obiettare che il piibhina 
non ha co in preso: ma l'obie¬ 
zione non reiiiie, ponile mai 
come ////e.s'l’/iai/o ah sjieiiiitan 
ceiiezuiiii ÌJianno milesnto ami 
chiara aialiirità di pntdiziii A 
V'eiii'ria .si riletto - no * a [.' 
né/' derniere a M.arienliad aia 
nel coiilcmgio iiini ei si •• hi- 
sehiti tueiiiilure dalle esereita 
zionì decoriitil'e di Je/in-Ga- 
briel Albilisieeii < L.i fané oli,. 

d. 'igl. oedi; /l'oro). Andrzei 
Wajda (SirisoiK'l e Vaila.- 
Krs-ha (il gonio in cui l'.dber/i 
fiorir.'if. Alla stes-sii modo non 
si è dato rreihtii alle insulse 

e. silii'ioiii lp(illi/ii'/iodianc «t'n 
ponte veiva il cid/i ed Kn!’i»c 
(• rumo* e al falliineiiii) >a.- 
selliniano di X'anin.i V.iii 'i 

Coloro / rinah hiinini pimi, 
ealo. insomirm. non sona nmii 
sti abbaoliiiri né dai frlif '/■ 
nn cinema call.piafico. ne d n 
ea.seami di ‘'ina lei te riti a ra < 
iicniafodrcfii a ni ih là del In le 
e del male 

I film dii' Ini II Ilo MI i ' (e ' a 
l'interesse tii’iieriile delle pla¬ 
tee sana Xoip iiccidcti'' ih ('Uni- 
de Antant-f cm. H iiid i i (>'- 
go.-o'ii ih V’tariii De Seta 1 ’i 
ce I di' eiit r I ih \ler e i 
mai', r lii.'jiii'i- di Ih anta ('a 
stelhnn e 11 gai Ii/mi uiiiv"i- 
s:ilf‘ di Vittoria Ite Sua 

(■.hi/'sCiiltiiilo ai cca iiMiirio- 
sitii nn im' tatti: din' are pri 
ina deU'aorrtara dell'.t re.n; 

niifiliaia di picrsoiie s< affotle- 


cano attarna ai bottcphiai. aet- 
la speraara di aoa iiniaacre 
in piedi ha ri rappo a tanta 

aspettntu'n fin latta nscaalro 
una forte dehtsione L'interes¬ 
se sollecitata dal Incoro di Ue 
.Sica, se considerata nel unii- 
(Ira delle scelte arcennte iht- 
rinile le carie fasi del Lesh- 
l’i/l, lanfcrmii pera l'iirientii- 
aicato di i/a paliblico. il (piate 
SI e appassionala saprailuttu 
ai irarapli del mondo coiiteai- 
pornnea c ai eanfhiti di idee 
Non neddere' c .'.fato nn test 
dlnmtuante. Pur nmmettenda 
che il lilm di Chiude Antant- 
Liirn nresse dulhi sa// iiiemil 
requisiti p/T aprirsi faiHiiira- 
le ini eiirea (imiuileata i a ad 
effetto I, n sprazzi, melodraai- 
mntieii: i (i/icif/ci/nic tribuni¬ 
zia: caii-nn ita da ji uiifililct >. non 
SI pini Hall ni anuseere di*' t)!i 
spettatori .sana stali attratti 
(hiU'ai pomeata. si da nasfar- 
mar.i. senza ideiina diìfnall). 
Ili proliinanisli di mi aipiassia 
minte dibiitlila di natura nio- 
rah- e ulealapica I iiinde iil- 
tenziaiie i' stata nse ri'ata a 
quei film. Il.ind.ti .i Olgo (ilo. 
Il liiigtn'e c I’ice a eh en'.r.i. 
che sono /mperiliati su leni! 
seaiitinu qiinti iiaelii dell'inp n- 
stizlii sociale, della pace a della 
paerra In sintesi, il cìiientil 
impepmita. d iinema rhe tiniiz- 
da alla realtà •• ai jiroblem' l>r: 
VICI dell'attuiile mameiita sta¬ 
rila si è iiiipasln. aseii randa la 
fama, sareiite i mmeriliiin. di 
opere naie all'iiiseiina di ami 
falsa e rii morosa ariiiipmi riha 
Oi'riamente. apm film ehe ab 
b/aaio idato iiiipliea mia eom- 


ptessa maticuziaiie ii'iua e 
non esclude rreree di ri. r>o 
penero Lu scelta eainpnita du¬ 
pli spetiiilun veneziani non e, 
pero, casnale: e l'iudiee di min 
esipeiizit che purtroppo tl ci¬ 
af/a/( appapa con ecie.sstra ///•./- 
riziii, ricorrendo freqitepte- 
meiite n co/k e.s.sioiii e a / om- 
promessi non riehiesti, né ne¬ 
cessari per rappiiinpere ’e 
prandi masse. 

h'A evidente che non cophama 
trarre canilu.siaiii di ordine 
deaerale da nn'tnilapiae piar- 
nidisliea, eireoserilta in eidlari 
(Itipu.s.sioitaii delle proiezioiti 
veneziane Smina, tuttavia, lan¬ 
ciali thè. se os.serealii dall'an- 
qolo vistiate della speitatare. 
la ceniidnesima nissei/na d'm- 
le einemulaprafica farirsce mia 
interessante inihiaznnie urta 
le richieste di lilrfihi Prati 
- laiisiimatari -, / paati iitten-\ 
dolio dal cinema sostanzta.ii 
l'ontributi eonoseiiui .S'p.'i/al 
armai iipli autori ,e ut liradat-i 
torti persuadersi < he d jiali-j 
bltea sì eeulce ih piarna >n ' 
piorna. e capire «he ihpe,-n,t- 
aaii iiceorpimciiti spet'aenlnil 
possano esser tiiUi ih mezza, 
seuza per ciò mettere a repeii- 
tiiplio le sarti eomtiiereiah di] 
l/a film earappiasa: co: I eame.. 
del re.sto. spella laro rendersi' 
canta die il piibhlir/» non 
disposta ad acndurare. eoa (M 
.sua eaiisen.so. le > screitazianl 
liltellelluahstivhe ih i/aaiiM .:i 
attardano a colltcìire mi mie 


TEATRI 

Altl.KttUINO: Itipnni' 

AUTI: Riposo 

AUTIHTU'O OHUIlMA; Riposo 
UOUU» S gPIKITO (III lié'niO- 
*111,2(17 1 CI.- O Oligli.I l'.itmi 

Uoiiu'iiic.i .ilio 111 ..'10 « .M.iiglic- 

lit.i il.i C'iiilon.i- .1 .illi 111 Iti 
(|li.i(lll (il K .Siili in- l’n’//l f.i- 
iniìi.iri 

IJL* SKItVI: Rii MISI. 

UKI.I A C'OMKIV; ( linis 
Itl.lSltd: Dotli.ilil .illi 21 1111/10 

(lill.i tl.iitl/ion.ili .' .SU,gioia la¬ 
ne.I /l'Aiiloiiilo COI) .. L.i 'li.i- 
\ l./l I II (Il Vi Velili 

II. .MlLI.I.MI. l ito: Alle 21 .o n- 
pre-.i (Il - Il Po ( o|o 'I ( .ilio 
tP.irle (li Rolli.I 1 . con .. l..t s). 
gnomi .1 (tulli .1 1 . di Stimilhcig 
Oii.iilo Ilice (Il SIICI i'...o 
.MAIMOM.rxI. l•l(•(■OI.I. .M\- 

SCIIKIti:.- Riposi. 
l».\I.\y./(» MSTIW: V(di pinne 

V ihlolll 

P1('(-(H.(3 TK.\ l lt() 1>I VI \ IMA- 

(■r.N'/,\; Alle 21 ao .1 comi 

.iss'csIlKi! . gl ilio di (t.'isUildi. 
Iii'vilà COI. u.indo Sp.icc( s) 
(tn.ild.'iba.ssi. V, n odi. .Milit.i. 

Tot I Icoll.i Regi. I (Il l. P.isciilti 

Sc( ondo mi -( 

IMUAN'tlItl.t.O. Alle 2l.';o 'I Tic 
modi (Il riderci, di M Moiciii. 
I. (*,indolii. IJ Ci.iel.iiil. con I) 
MIcliclolti. It V.in|c('k. D f'. /• 
/ing.i. .Scl.'iri.i. Corr.i. Dose Re. 
gi.i (Il I’ P.ioloni 

Riixn r» ituispo- r imis csiie.i 

STMIKI 1)1 I)().Mr/IAV(); Allc 

21 ;0 .speli (■|..s-)ci c 11 ('. 111 , 1 - 

gitasi di pi.,Ilio I Oli (pi.iliii- 

III. Pl.itoiic. M iti.iiu. l..oiicn/i 
Palili 111 De lainghi II' gì ' di 
M.iico M.iii.iiii l'Iliim li plicln 
’ l'i I S \'i III! ' .\lli 21 IO pi inai Roti,. 

-iinl.i pii - iiUi 11 Cotniia - 
diii I t t-.u-.i. il Di minai in 
(le tic sinorlli di \ Di Sfi - j 
f iiu i' Rodi .Via li.I I Oli SoU I )g ( 
D'A--UnUi 

VII.I.X M.DOHIt WDIM Mli 

21.1 > f I 1 Clicci'o Din.Olle I on 
Anil.i Din.mie c l.( il.i Duci i. 
pillili de .<(ili ultimi gloc.it- 
toli u di (t Celi/.ito ór.'indc 
Mii 11 --Il ciimico 


UoNs". l -olili i.ipnailoii a Mila¬ 
no. ioti J .S.i‘-ald (.(Ile 17- 
l'I.lO-'JO 5‘J-22.:iO) 

ltu\«l: I mongoli i un J PaUiiice 
lap Io. ult 22.501 
SIslliia; ( Si'ttemlirc cmcmatogr.'i- 
Pco >. Clic gloi ‘ vivere, eon J 
(..limi (alh I7-20-22.:iOi 
Siner.ililii. V.ie.iii/i' in .Xrgi Dima 
S|ili'iilliiri" I. oiilhla (III g.illo fal¬ 
li 11'-Ut .70-20.10-211 


GUIDA DEGLI SPEnAC(HI 


ATTRAZIONI 

l'Olio ItoMX.N'O: Tuli' h- sin 
.ilio 21.15 1- 2.'I. I leeoc.i/ioiic di 
Rolli.1 .iiilÌL';i m uno rpclUiroio 
(Il < .Suoni I Ilici » 

TItXTUO OI'.l.I.i; KOSTVNi;-. Al¬ 
le 21.1 1 .SpclUicolo di imisii ,1 
s.l( leiilonic I con gii'clii d' o'ipi.i 
Ilici 



O 1 1 oc pil- 
I .\ olii/ OIIC 


i//(! r.ssenzìidiiiriile andò e ;i/>-{ M(-g|'(> i)i;i,|,i, cititi'.: 
l'ero di ( aiileniiti 

MINO AUtJKMir.H» 



ìTavH*^- 


I 


L’ingenuità dei cattivi 


S'up s.'c. iii'llt stm'ii' elle 
vcdniai (.ppd-ti gcnt.tuoni ni 
(' g.igli'ifll dcll.'i specie peg- 
g Ole. l'•ngl'mlU:l di cui ti,in¬ 
no pio', I. <t: t.iiito in t Ulto, 
(pie !: Hit.ni. e che contr t 
-t I n mod(i s.ugni.ire eon 
I' ngeg'io- la di', loio illtn- 
gii; 1 e igl oft: del idefilin 
(I. ieri -ei . per l'scnipm, 
ev ulcll* 'liioi'te I dlg uno (Il 
I In I 1 ' f Imi • gi.dli ■ e nell i 
f ill.a'c ( p.n Olle elle - .i po-- 
-.li le (I iigei (' 'id .i/.oiu d. 

oia'-‘e IIP (o'U'ciivc pr'.v I- 
to pi I (I ji.r. giov .die e lit I 
lo leu' no (i co.nv olgf re .1 

pi«it.igo'i ' • III lui.i .iZ " 11 * 
c..;t V I - - ' I d.'tiiiii (I nn I 
\ eecli.n I - Hip i e -v .ipo 
I i' I s,. V. 1 eli). euiUo li' I 
I ii'n cip' I 1 V eecli.ii 1 .11 ((Ilo 
-• .HIP \ cV .. nil.i IKIIO'O 


\ lUir.iltiK liti 
m.nid'.'rtt tutto 
imi.‘coios inii-ntc 
i suoi (loven 


: (il'.(et.ve 

t monto e 

roIlCllMIldo 

profc's'.on.ili 


mon'e dl.Ulo d i 
- eoiniii end' i ,i 
gl o i'cnoie d 

l'onim '"O d I. 


liutt tic V . 1. 
.'iieoi'.i me 
I dilott int. 
m.dc.ip.t it 


Balletto nipponico a Parigi 



P.LRir.I — nume 
al Trair» Ol.t nipia 


l . va 

pr(fir del nallellii imperiale ziapponrsc. ehe si esiMrà fra lirex e 
il ddli/alore TuLeiichl Kelga e Im siu ronipagna OnnnLa llalsiie 


■ Il iin'ardila flcuraziiiiir 


< r<'lelo'<ri 


con 1,1 propri.'i co.-t*.('n/I-sv eii* 
ter/i lo mene de. c.ittiv. l./i 
ngenu.t.i de. ipn! piir:<- 
niente eiiioni.'fogr ii.c i e non 
tiov.i. purtroppo. . Icun r- 
-contro nell.i re.dt.i 

l'no p"tt.!00l.no .itili i-t.iii- 
/ I gr.alovole (l.ill.i F.er.i del 
1.1 V. mio (l: U.u, Hn/o Ttir- 
toi'.i V 1 confi rimi I i .sii i atti- 
Uid ne I pu'l.ii»' •• pirl.iro 
SCO/I Icun cosi lieto. .i pro- 
ntiiie II'- un miini-io inpro.s- 
s Oli. Ili’" li: p.troie seti/ I dire 
tulli 1 ( 1 iiid o V.ll 1 I -cc- 

glielc. Il tmte le briglie del 
inondo p'ii brii’ti* c iii- 

/On. e 'e IIP'IIO . 1(1 lite ... 
'(IO. .11.'/' \'orri'innio eh.' 

leggf’s'e (lU. !c p u'olo. il 
litioti C'I imiio vorremmo 
e-ort.irlo 1 noli perseguire 
eon t ’• n.^(•!.l I i propr. i 
rov ’ii.'i 

Il si’i, ' o g.orn.-il.sl co eh.' 
ehiud.' il -cr.it.i. Venezia 
prable-in l'iiuei di una r.tta 
iiiiricd •• sp .iurdiinr..imeiit.' 
intere':- m'e l.e .nille diff - 
eo't.i «lell t V . 1.1 d Vene/., i. 
di uii.i gr.mde t’ittà poggiai i 
.ntor.tni"o*'' suir.'U'(|ii • con 
un ( iii'-ur 1 del tenipv» i—o- 
lul iiiie’it.* (i V crs;i d.i iiuiil.. 
del rv'i'o ùe! mondo, sono 
state r.en-trii.te eon "crupo- 
lo. con ••:'( c .incile con 
gii-Ro (.'oiio-c iiiK». per 1 1 pr.- 
m;i voi’ I. u'i.i Veiicz::i di- 
ver-a di (luell/i iio!;t :• fu- 
r.'t' e V tgg '!(»r . uil.i Ve- 
I1C7..I che re -ce lent.iiiieii- 
te. c s|iio:o:i,|| 1 suoi fe-or 
nell ( l'.ui ' •(• . 1 - 1 I igun.i K e. 
sembri ,1 (--ere invc-i;!.. 
d,i ogg.. ti un nuovo jirvi 
lilcin I. I c<*:i-(‘rv.i/:one d. 
Vene/. .. in.'i -(»lo ;i: venc- 


Kmiilo (Il 
M.1(1.ma' Toiissnud di l.oiulr.i c 
(■iicnvin (Il l-'.uigi Ingii-s-i. 
e.inlhiu.itii il.illi' Oli' IO ..II.' 22 
IN'rciivAi los' \i. i.irw rxitiv 
( Pi i/z'i Vitloiii'')' Allr.i/iiim - 
Risii ,1 .Ulte - M .1 - 1 ’11 l■llcggll> 

CINEMA-VARIETA' 

\lli.inilir.i : Il \<-tili. si | .,pp.,»(>. 

et.ii .1. t'Ii.iialliT ■' iivisi.É 
Mtlcrl: Clinisiir.i e-liv.. 
\iiilir:i-.|iiv iiii'lli: I. I ('•.-.. (Il mi 
.litio mondo, coll .M Sla'ial.m ( 
e rivìst.i 

I..I l'cnli'i': I..I co- I (Il Oli ..Uro 
mondo. ('.'Il M .sh.-i al.ui ' iivi- 
l>rliici|M‘: I |> iiiii.ig.illi I Oli A 
Soldi (• livi-t.i 

Viilliirtio: Mistcìm- di s tiad- 
m.inn e i ivi-l • D ( ii -i 


m 

Vi segnaliamo 


C I.Nh.M \ 

-il) II,'III In ami - • Una 

(iltorc.sL.i ,i)loIogi,( (l('- 
I . .noi. n. , iiK.iuloi iil- 
ffii/o/iii, (‘uhi (Il Itieiizi). 

tifi I 

- tj illtli'l hi II - Mi ( [lo'.l- 

Volo dt De .-.iva ,' yc, .((- 
1,11.1 ili l’t i.ii 

- Scilo. Min f.lini co lilm 
il l.la hi 11 'I \ 1 -., onl. I Ili 

l^III ri liCt t ’ 

- ( l'ipiii* I 

.11 (Il I 
1 ar-.i I 

- S oi 11 M (/; 

C'hil.' Min.' 

< l'Mimcdi.i II 
15c!gm.'.Mi II! Vi'/ 

- S/n/.i ii/i'D K Corrai - 
'(Vi.-tc! ^pl•tMl'nl.lIel ili 
tu Isilii h -iicriii 

- Il ila lì Ieri ihiie - • uii.i 
gl.nuli' opcr.i ciiatn.ito- 
gi.if. 1,1 (Il f,i/-cnrtcmi iit- 

i Dll/iii/llii 

• /il si-eieio .'iM'it'"' i.icii- 
t I s.ilii.i del miti pi' c 1 I- 
Ij >1 gluT'i Ilei [li l’ii ' fi'm 
■ Il KclPnii ut Salone Mar- 
i/lii'i il 1 

• Alle- Kiipiitt- '''.(Ir.uii- 
1)1 da I -tei II (Il U'I cii- 
iimie ii.i/.tUii iltl'..\iri>iie 

- l.’n,,o IO Ila iinliilt'ii - 
icinda imm.iginc dcH'.X- 

MIl'lIC.I .Itti IVITKII l.i /do¬ 
li. di u'i gioìu.1Il^•t.l M'n- 
/ . I-. I mieli I all’ t aie’ie 


Il i.a 


I li- ai 

. 1 .' 

liigm 1 . 

II C'I un 


Marcimi'. R poiiU di \V..U'i\..o 
.M.ivsliiiii; L.t i.ig.i/z.i tl.igli ..((111 
(Il gatt.i. Voti V Tscliechovv.i 
Niagara: Ovcrloid .di..eco .-ill'bu- 
rapa 

.Nuvdcliir; 1 n.iHlcaiiti di Smg.i- 
por,. 

Odriiii: L.i giu-ti/i,. d* I ('.‘Vit 
Oriente; .N'i.ig.ir.i 
Ovlleiise,: Rip.'-o 

OliavlaiKi: Ire vengono iici luci- 
detc. con C Mitchcll 
l’ala/zii: Notti c.ddi .. 'l'oKa'. voli 
J Dhih.ir.i 

|*l,iil('tari(i: Rerliia. |ioli/ia ciimi- 
n.dc. con ('. Howard 
i’IaliiKi: Kiiri.i c p.t-sioia, eon T 

Cllltis 

l'rliim l'iirl.i: I...l)lji.i te-si con 
(; Kcr/clti 

l'iicrinl; Timo i olili.' il Aliiio- 
t.inio. t. Il (' M.'ii/" 

Kegilla; I . Iicll.i .iddoiiiienlat.i 
la 1 la «co 

Kiiin.i: Selle e.iiizoiii pci 7 «orci. 
I( . coll C Vili.) 

I Itiiliiiiii; T.tmhuii loiiiam con C 

I C'ooiicr 

I Sala ( iidirrlo; L . sild.i ilei tcrr.ii 
uomo 

Silver Cine: l'Iiuisui.i («tua 
Siillaiio; Hiuinieiang. i on D-m.i 
Andrew s 

TriaiKiii: I (iiraii dt ll.i coi-i.i 
TllMdhi: .Sinoii.iggio ..1 vcitic. 
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Settimana a Roma 
del cinemajolacco 

0.4 Inni di 11 a d.rriieU'-'M li 
j settembre .'.v r.. purgo i Rom.i 
j un.! - S *17:111.>1. I del -.TI 'in.i p.»- 
l.'.v’c.r •. diir.-.'- I.i «.lille v«'i- 
I r..im<» pre.-eir .ti ..leiin; : .in 
it:.i • pù r i'pre«,-r i'-'I ,i 
.(piell. r.',-»-".*" : r«>du .7 (>’•' l'i'.. 

I de.cg ,,'..Ot.4' CO'UJIO-* i sii Z-. 

..fne «' -, t.rri n.r! ,ee:i .i, 
l'.crverr-i l'.I.. t-.t. »'i'.. .' 
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,i V.ir- ,v I I , 
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ve 

.Vinerica 
gl.i 

Apiiiii: I... «peggi I 
(‘Oli C .M.imdtoii 
.Xri Idiiii'de: Som.' I.iK. 

l.itlc 17.r>-l'i :'.5-'22l 
Xrlei'i'hinii: I gig.iiiti U. 1 calo 
.Xrlsloii: I «opti 1 .ipmali'ri ■> .Mi- 

I. 1110. (Oli .1 .S.is-.ird lult 22. >11) 
Xvenllno' l'.iialoi 1 .'..n \ (..tid- 

III r ( 'P |i> PII niI 22 tu I 
Itatdliina. X .ic.ui/. in .XimnUn.i 
iptriii'riiii: l.mln n.i . Ri'iii.moll. 
(Oli 1* l'«linov ( dii' Ii'-I.f lil- 
'211 20-22.511 ) 

IpTidili: I 1 «in.iggl I (III (Il-Ide- 
tio. coll C ll.imiltiin 
Ur.iiu'acciu; l .i -pi.iggi.i di i di «i. 

ilerio. (Oli C ll.iiiiillon 
(:i|iiliil; I..I r.ig.i/z.i di miili na- 
coll Togli. I//I - X'iiii'llo (.tllc 

II. ..'> 0 -i;t. lli-' 2 l),ni- 22 .1.71 

('a|ir.iii)c.i I soliti i.ipiii.iioi I .1 
Mil.iiio. coll .1 .s.is- iid 
Caiir.inlrlii’ll.i' (',i(ii1.in ti.ic..-s,i 
Col.i (Il l{il'll/■>; lo .iiiio. In .ii!>! 

1 ,dlc P. .''ll-PI-'.’O. >iI- 22-7('1 
CofMi: Il diivolo 111 c.il/oncmi 

ii's.i. (Oli s I.orcn ( die 17 - 

I. ! Hl-2(l. in-22.I<" 

l.iirii|ia; lo .mio tu .mi’ < dii 
iii.::ii-PI.io-2(i.;i5-22 7iii 
I l.i/iini.i: I ei leliri .ma'ii di h-i. 

neo IV (alle ir.-l8.'2«-2ll.2.i-22.(ll) 
Ci.imiiii'tia: Rom.inoIT .iiid .lula-l 
con P l'sllnov l.ille 17.2.0-l'i.17 
e '221 

Clalleri.i: I-'mo di i «clic s.mli. 

riiii R. Muore (.ip Pi. ull 22.>0) 
ni'RR'n; l'Iiiiisiir.i i-liv.i 
.XlacsIiiMi: Creoli ..Il.i 4'oiu(Ui«I.i 
(Il Xll.mlidi l.ip lo. iill 22.5(1) 
Maicsllr II 111.ii( 1)10 (‘"Il .M.iiii 

S. la tl (.die pi-I.! ir.-t’ii ■io-'2.;i 
Metro Drive-In; .SMil.i n ll.i i ill.a 
naitl.i. con R XXidni.uk (..Ih- 
I'1.45-22 io» 

, Metioiiiilil.iii. Il II (III.di I oli I’ 

I 'logli. 4//I (.dii li..lH-2tM5-22.50) 
Miciion- . R.i--cgi. . (Il I lilm >’ i- 
li ino s • I .1 tl mpi -t.i ( oli Silv . 1 - 

II. I M.'ing.ino 

Moderilo: I. i (loi'pi • motti 
Moiirriio Salell.i: P.tr.ilor.i. i on .\ 
(i.irdnci 

Moilillal. l-.i «imiggi.i Oli dc-idc- 
rio. Con (7 H.iruMon 
N'eu Xork; I-'oio dii -« ìTt -..nli 
con R Mooi, (.ip IO idi 22 .7l)) 
Parioll: 1 cugini, leii ('• Ml.iin 
l’aTis; I -olili r.ipm.dori 
no. ci II .1 S is-,ird iiill 
l’Ia/a: Ciia m.t « ..M» ' 

lo 1) ( di. m-l7 70-1" 

22 .'(' I 

Diiallro loiilaiii" 1,. va 
1 OD II U iilm.i li- / ..II. 

20 .ai-22..7(> • 

Qiiiriiietia; >4 n-'' di I 
l.iUc 17.1.7-20-22 a*. 

It.vilio Cilv : ('i..p..i. V III 
lirair: I .i li .tl,.gli i di \! ma-. , oii 
.1 XV.ivin (.di,- Io-!.. 2l'-22-:4ll 
Rivoli t’i''ilir.. 2i ili! ri-j oi di' 
1 ii’« li. ai-1 ; .a-.Si. 0 - 22 ''O I 
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/programmi Radio-TV 


Mille mesi ma non li dimostra 


s 


i 

r 

Its 


PROGRAMMA NAZIONALE — t>.:UI. Uotlcttiiai dv l tv impo 
•■«ui iDciri itaiiari: 6.35. Corso di hiigu.i ^pa^•.oI.l; 7. Gioi¬ 
tale radio; 7.10: Mattutino; 8; Giornale indio, •'•.lo. lì b.m- 
ditorc: B,3Ò: i! nostro buongioeno; 9. .■\IlcRrcttf*; 9.30: Co.i- 
certo de] mattino- 11: Radio.'tcìiol.-i dc!lc v.acnn/c. 11..'.0 li 
cavallo di battagli:/ di Joe Rci.sm.in. K.irl Gran;, Kll-, F.t'- 
gerald: 12; Musiche in orbita; 12.'2(1: .‘Vlbunv nuisicalc; 12,.Vv 
Aletronomo; 13. Gior.n.ilc; i.adio; 13.10 11 l’-emno dcll'ai:i- 

giìn . Zig-^g: 1.3,50; Ritoirìano Io voci r.nuvr. H' G.mn.ia 
radio; H.20. Tt.ismiSsion; regionali; l.v.l.r. In v.ic;in/.i co:i 
la musica; 16- Programma ikt i lag.i//;. . Viaggio ìung«. 
il Reno >; IG.'SO: Corride dairAmeiic.i; li>.4.i Un.ver-Di 
Intcrnazional-j CugliC'lmo Marconi ; 17 Giorrmlc lad.o; I7,2(i 
Trattenimento rnu.'icalc; Ifl.l.'r. l/avvi>c.ito .h uitt.. k;...ii 
V iaggio i z/urro; 19. Cdio ali;, niano; ID.l.r. Canili N.it;‘I.".o 
Otto: 19.30; L.i ronda delle arti; 20- Album mu'.cale. 'Jil'(0 
G:o:na4C rad-o: 20.55: Applausi a . '21.10 Tribuna (Ki..:.v.i . 
22; Ricreazione inuMcale; ■22,.'>0; Mii.-ic.i e lotteratui'a: 2.1.l.r 
Giornale rad'u; 23 30; Dalla •« Pantera.a • di Montec.il.i... 
complesso . I quattio banti •; 24; Ultimo notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del m.ittiiiu: 9,(l.r 
Allegro con brio; &.20; Oggi c.anta .lohnny DorcUi; 9.30 Un 
ritmo al g.oir.'»: la .samba: 9.45; Come le cantano gli i.it.i, 
10; Questo tc lo fotografo io; 11; Mu.sica ix;r voi che ì.xvo- 
latc: 12,20: Trasmissioni regionali. 13; La ragazza deile 13 
presenta; 13,30; Primo gionialc; 13.40; Scatola .i .«orpie.s.i: 
13,45: Il segugio; J3,.50; Il disco dei giorno; 13..5.>; Pac.«.. 
uomini umori c segreti del giorno; 14: I nostri canlant.; 
14.30; Secondo g.omalc; 14.45; Guioco e fuori guiocu; i.i 
Vetrina musicale. 15.15; Concerto in miniatura; 1.5.30; Tci- 
zo giornale; là.ftj; Parata di successi; 16; 11 piogramm.i 
delle quattro; 17; 5ficrofono oltre oceano; 17,30; Polvere 
dì .stelle; 18.30; Giornale del iximeriggio; 13.35: Fonte xix.i. 
13.50; Tutlamiisic.'.; 19.20; Motiv’i in tasca; 20: Radiosct.t; 
20.20; Zig-Zag. 20,30: Mostra perSfJialc; Arnoldo Foà; 21,30. 
EadfoooUe; 2J.4:’: I concerti del secondo piogramma. 


TERZO PROGRAMMA ~ 17- .Mus.clu u I li.kcn Kh.^ii:,. 
kiiv. C..:! Xi'.'' Wcbcl. Cé-'ar Franck. .M.iiirici- K.iv .'.. 

i:.. L.i L.g.1.4; 1;’. 30. I Quartolti d; Bartok; 19.15. Pan.r- 
I .Mii.i dcili' : (I. c; 19.45 l.Tnd.c.aio. » t cu-'.i'ni.ci-, '20 Cuncc:- 
; 4 li; ogni M!.;. 21; Il Giorn.ilc del Terzo. 21.fO TeaDo di 
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; i Nc ('«t.ik'iv icli 


Nozze d. -.tng e 


23.15 Mii'ithe 




16.20 


EU- 


INTERtViSlONE 
ROVISIONE 

UNGIIKRIA B .1 (1 . 4 - 

TELECRONACA DEL¬ 
L'INCONTRO CALCI¬ 
STICO DI COPPA EU¬ 
ROPA: VASAS-REAL 
MADRID 

Tv 4 t cn i:!..'!.! .\.C 4 i tl 

C. ii i-'-.i I 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
•Chitsa chi lo sa7> 

D. il Vv.iXio dcir.-X 1 ;•-• ."Il 
P.uco d. Milano 
P: 4 >gr;i nim.i d) g.i'- n. 
().c.«on:ato d.i F'/oo 
Cimti 

Regia di Clini tortu- 
rflia 

telegiornale 

F.dizuvui- della ^el.x 
CAR0£:ELL0 
TRIBUNA POLITICA 
DibattiSo a c-nq-ie -ni 
tenia «IL'Kuropa, l’It i- 
h.i e radcsnr/io deirin- 
Bliiltcrr.a al Mercato 
Comune .. Partecipe- 


20,30 

20 ,S 5 
21 ,tO 


..inno al aibattii.» .( n 
G..lCOino Brodo!;!!; l'e. 

PSl I .IV V M.cii '.( 

C'.t.i.e;!. pv. . PRl 

4 on Manu Ft : lai. 

.\r:g..iii. pt . la IX'. . 
-4 n l-.in.T.i Filli;;; 

t . .! MSI ( lì do’:.» 
Kugc!’..ir Sc.aii.ii I Ci .' 
!’ rt • » r.id e 4 , ■ 

.M o.io 1 ilio; e ■ G Oi g '' 
Vecch.et; 

22.10 SI ARRENDE A 
BACH 

X’.ti in;.VII l'i Bvl.'ii.v.' 
Rar.'ii i e 

In'.ei.n L.uiietì.) Ma- 
>.cio. Wai'ner Bentive- 
gn.i. G.iùian.i Cal.-in- 
dr.i Fine-Io C.ilindii, 
.\imnndi 7 Band.r.:. I*.»- 
; I Palumbo 
Scoili' d; Tnil.o 
kovv -k> 

Co'tiinii d; Malia 
rc-a StcU.i 

Regia di Fiiiicu Coìo- 
-.nii» 

23.10 TELEGIORNALE 
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Supi-ri im-m.i- Il ('(ir.iggio 
-lltl.i. (liti D Hog.iiiii' 

1 ,;t()-i7.io-L>it.iii-’/:!) 

'Iri'vl: III . 111 ) 1 ’. In .imi l.ille Iti .'IO* 
i.!.;:u-i'i)..'i5-:’:‘ 5ii i 
VU'il.t C'I.ir.i: .Sotri-i di nn.i iiriMe 
d'i'-l.ili'. l'i’U l' .l.ifi’lt-M'li l.ill(‘ 
li'.l5-iii.::')-:’i) ai)-'//.'.'.0) 

si;(’t)NT)i: VISIONI 

Xlric.i: l,.i rivi’ll.i di’i si'miiinli 
XlriiDi’. .Xlli's K.iputt' dt .'X R.i- 
(l’’l- 

Xlcc. C‘i’1 lu/.ii’ii 

XlcvoiK’: l.'i’i'cluii (111' iii'i'ili* 

Xnili.isi i.iliiri: I..t c.is.i del t’’irori' 

I l'ii .s .SIi.i-lii'lg 
Xr.ililii’ li gr.ind" rielc. culi Kiik 
Di’Ugl.i" 

XrìcI; \ll.nitidi' (•l’iilmt nie pci- 

iiniii 

.X-liir: I fm/.iti d» 1 iniiic. cim .\ 
l..i(lil 

\sliiri.i; I..I (iist.i (icEli clrf.iiiti. 

l III) 1. '1 .IV lui 

Xslra' .\--.iilo d.illi’ -p.i/ii’ 

.Xll.inlc II m.iii'hn» di «.mgne. 
ci’ii X !..1(1(1 

Xil.iniit : ('inttg.i Dm dt O Slc- 
\ cn- 

\tn;n-ln-: l..i moglie di mio m.«- 
riio. ( Oli W dii.Il I 

Xiircii' I.,i ( u-.i ( 1,1 (in .diro moli- 
do I oli M .Sclicnd.ui 
XiiMim.i 'l.ii/ii! li iii.igmllco. coll 

( I S|*l il 1 

Xv.iii.i' I I II.lini.I (il gli ini|>l.ic.(- 
Itili 

IIi'Imio; .Siili .1 .di D K C'oii.d t on 
I’. I...l)l .isti't 

Hollii; Il |ii'z/o del «III 11 «>»o. con 
S Mi- 1,.iiiii 

ilolo'gii.i; I.o (l'igini (Il Rolli.I, di 
(' 1 l’.iiig.igli.i 

Itr.isil: l.i «/.'i di gin ri.I. con ,M 

Koi11 1 

Itrivlid: I .1 (..g.izz.i (li'gli oiihi di 
g.iil.i. con X' Tscln chow.i 
Dro.Klw.lv: I.'idlimo Zìi, con K 
l’iirdoin 

('.iliforid.i; Coiitniciilc «comp.(i«o 
('Ini'-l.ir: I. i -(pi.idr.i infernale, 
con .X .Miiipliv 

('iiliir.iilii: Il icrmic d.ill'tiMic- 
toiiili.i. Coll I- H.irri«im 
Delle Terr.i/ze: F'IUtvi. l'ippo (‘ 
l’.ipi'rino .ill.i ri«co«s.i (carlom 
.niim.iti) 

Del \,i-rellii: C'.tfc Kurop.i 
Di.'im.inte: I.'.iv » cntiir.i. loii M 
X'illi 

Dl.iii.i: t gl.dii (Il Kdg.ii W.dl.iec 
Due Mlirri; l'.itz ni d m.igiiinio. 

I on n Scoi I 
Fdt'n; Com, le foglie ,d Vvi’lo 
( s|ierii: forni/ioiie 
I M'i'Uiiir- ("hm-nr.t i«Tu.. 
l iigli.iiiii; Tenori' «id molili" 
C.irileii' II- Virgili! di Roin.i. di 
f I. l’.r.ig.igli . 

Ciiillit l'e-.«ri’: I..i «Ii'IIh di fuoco, 
l'oii I- F'rc-Ii V 

ll.irleiii; II poiilici'Ilo «ni fliin.i' 
d.'i 'gli.Il el•Il .1 I.cwi- 
ilidlv w inni : I «.iti'lliti ioiitri> l.i 
tl ri.i 

Imperi»; li m.irili'. l'.’ii X Soldi 
liiiiiino; Il \ • Dilli'.itoli' im-leru'fo 
ll.ili.v: !I \I iidie.iTore mi':lerii"-o 
Ionio: U.o Hr.iv,'. eon ,l \X-.ii. ne 
Ma/ziiil- I -(ionio .1 tre mole, eoi) 
C. fow! 

Nuovo: Coll.iti) ei’iilro i gig..i’ti 
Dlvaipia- Iv.tii d Terrdide, di Kl- 
-et'-ti II) 

Dlimpiro' Soll'i d -"’o -ovtiili. 
eoi) R Hnd «• Il 

IMlexlriiia: !.•• vi-rgim di Rom.i 
l’arioli: I ( iigiiii. c n (• Hl.'im 
|•orlllell-^•. Il v.ig.ilo'inlo (h'il.i fo¬ 
ri-T.. IO”. R Milihtim 
Prene-ir: >eti' (l'.nnori 
Hr\: I. 1 ei il.'l Tiirou i..n S 
-tr..-l'i xg 

l{t.iìlo‘ ('t iii'.c « lii..ir*iii*I 
IDI/: Hi'ixvi'mito .• >i''>ll.in4Ì Vnid 
I" Il \ H« (Igr.iv t 

'«alone Margherita- lototiixlTa ’pZ 
••.(voi.V' I.i- vifRini di Rolli-, di 
C l. ftr.ig. gii.. ] 

I spleiutid- \ 1 t. :.ti ,ilN v*d. v«' ; 

*'«ladiiini: t>ix r.izti'i'o I ratiu'. eoi-• 
i l. Kenni’.i r j 

‘ rirreiu/- I forx.ili ili! niaii 
' Trlr-te: I..i eord.i l-.-.i. v on \i i.ie 
Cir.ird' 1 

' t ll-se- T..IZ.II1 il m.ig’llrtc .•. I l'Il 
r, .«leotT 

\ rullino Xprile' I in.ignitti i «etti 
I . :i X' P.rv nner 

I j Verhano I t.irt ii i 

! j Tl RZi: T IMONI j 

I j Xtlriarme: 1 » frn 1 

1 Mh.i l'liiii«ur.« e-liv.rt 
I Xniene- « 1 nu ri'oledl di U'.Xnu - 
j I • I i’« Il I ni.inii .4 

[1 XpoHn- 1), Pe.iil -(Tlx VII .1 Hir,'- 
I -ho'.i 1 

I I \i|iiil.v P li.veio (ii-!\‘a««.i-«;t'." 

II \ remila I'..rn; ■ dii delilt'' 

I li dt.'. 4 < n > 


sali: PARROt'UIII.TI.I 

Xlr-.v.'iiidriiio; Ripo-.. 

AviUa: Ripo-o 
nelle .\rll: Ripi’-o 
I'llle<.l N'iiov.i; Ripo.-o 
t'oliuiihiis. 1.1 li I r.i (lei «. 11/ , 

h gg’ 

CrNogmio' Cliiu-ni • • 

Degli Selpiiiin- Ripo- 
Dei rio- reiitliii ' l.i ..v vi Mini, dii 
t'.nW'l Itoli--. 1 I 

Della X'.ille: 1 , li li., dii -i n/.i 
l''gg> 

Delle (ira,'le: ('hiu-ni.i t-Jiv., 

Due M.U'clli: t'Iiin-nr.i («liv.t 
Kllellde; P.ii.it.i ih H’.illi gii.i oi’ii 
C C'Ii.iplui 

I artlrviii.i; l>io--nii.i t i.ipct In i .i 
(DiiV. 'I ravtev ere: C'hui-ur.i cstivj 
(ili.iilaPipr: Il tetro iioiiii' 

I.Mila: I'ro«'-ima ri.irioritii.i i 

l.iviirno; Il ceii Ino dell,i v.-iiditl.i 
.N'onienl.iiio: Oli croi del P.icillii'j 
Orinile- l'n amore «eii/.i lini 
Otiavilla: Ripo«o 

l*iii \; I’..nid>i ((-.•rt .mmi > ' 

({iiirili : 1..I dii(li(s«.i di .s.iiit • 

I.IICI.I 

Uuillu: Ripcoi 
Hipu'io: Si'lv.iggio \Xi‘«l 
Iti'ilciiiiire: Ri| • •'-• • 

S.ii ro Cuore: Ripo-i. 
sal.i l.ritre.i: Ripo-o 
Siil.i Pleniuiitr : C'.iv.dc.it.i dcll.i 
I is.ita 

*«.11.1 s. s.iliirnliui; Ripo-o 
Sala .Scssoriana: Ri|>ii-ii 
Sili.! S. Npiritu: S|i('tt.i( l'Il 11 .iti,ili 
S ,1 I .1 Traspmitiii.i: Xm«t(‘rd;nn 
• •pci.i/.iom- (li.nii.iiili 
Sant'lpiMililii: I pir.ili di Capii 
Tlzi.nii»: Ripi’-o 
Trionfale; Rij Itisi) 

Virili^: Hip 4 Isl I 


•MU'.N’K 

\pplo. L.i -pi.iggi.i del desideri’', 
( on G Hamilton 
\urura: Plotoni’ d'a-ialio 
iiuvton: Il |)oitoru-jiio, eon I l.i- 
Min 

( nsicllu' 1,1 t.i|ini,i (xifitt.i 
Coliiiiilius 1 .1 11 ri • (!' I «enirt 

h gge 

Delle Terrazzi': l’Inh' Pippo e 
P.i|)i‘iino .'.n.i ii-( 0 '-i (cirfnni 
•niim.iti 1 

Kvedra: La doppi.i nioiu 
Kellv: I M'Ito l.iilri 
l.ivurno: Il cort'hio di Ih. \ • - di tt , 
Lu(clol,(: Il (ll•lnl(^lI>'nt^ drMe.itr. 
Orione; Un .inioio -i nz.i fini 
Dllavllla: Mip<i-.’ 
l’uradl-o; I viiulu.ili'M 
Paran.i' C'itt.i -olii’ nnlnt-li 
l*lfi \' li.imin ii.irt .numiti' 
Puieia; Um I fciii'ii't n'> ili i.ig.iz/. 
l’i.iliiiu- Filli, c |i .--ii'in . I or. T 
Curile 

Itegilli: ' , holl.i .iddoi mi r.t.it.i 
nel lio-i II 

.S. Ippulllo I pir.ili (Il C.iprl 
Silllano lìoonior.ing. con Ti An- 
(lli w - 

T.traiito- 11 - nigiii • li i.’-.i. con 
F M.irtnii III 

I ( IM M X CHI PII X IIC-WO 

<l(i(:i I X RIDI/ XCIS-FVXI ; 

Xlli.iiiilir.i. \rri(.i, Xricl. Xlii.i 
I llriiMl, llrKtol. Corallo. Criviallo 
Delle Terrazze. 1-liiinnielt.i, l'aio 
Xi.iieiiiso. N'iagara. itiiiu.i. Ri.dio 
I s.ila t'nilierlo. Salerno. Spleiidld, 
I lineilo. Tii-ciilo. l Ipiaiio. . 'irX- 
rni; Nliileo di Villa C.iiilla. I>ir- 
(olo Tealro. satiri, si.nllo di Do. 
iniziano. X'illa Xldoln.iiullid 


I LIBRI DI SETTEMBRE 
DEL BOOX CLUB ITALIANO 

Il H' ol, 1 hii) II.di.ni" « Xii I 
del l.iliio li.i -egri.,I.Ito .,1 pt.i- 

ini .\--ini.ili. pii il mi«" di Se’■ 
leiidui I -( gin liti Idiri 

— 1 (li-iiU'.iiil,il 1 > (Il I; Sihn'- 
ht'ig iL'diz Km.indi' 

— MoiinP’livi " (li 1. Durri 1 
(Kdiz Fi'lt nni'lli ) 

— 1 i.iiconti'. (Il [. Bigi.iretti 
(filiz V.dU'ccliii 

— ' I (li.ivoli di l.i'inlmi . dt A 
Hnvii > (i;iliz Moiul.idi'i 1 1 

" ' F.ililiiic., (Il nuli I.di , (il H H 
Kii-I (Kdi/ t.:ii/.nili I 
Pii .iilcllle' .ill'org il'izz izioii" e 
fluire i'o«l delle spi CI.ili Igl Voi., 
zirliti rf-i’rvalc .igli \--"ci„t!. i - 
. volgi r-i ilirctt.imcnto .igli - -Xmi- 
1 t (lei Llhto , — \ i.ili di II. vii 

Itz.ii . — Rolli .1 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

•21 
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Cinema 

- PARIS 


CAPRANICA - ROXY 

Il primo film veramente comico della stagione 


IL Carabiniere 



ANNETTE STROYfiW^ 

MMfnZWMtm 
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. »'Ì3 Sì424»ii 

Qitanfi anni ha Danlrllr Ile « I..\ R\0.\ZZ\ fll 

Mll.l.E MFSI » 2 1.» mlM^rlo'va rià della deli/ioM» nonielle 
r oaBctto di ricerche da parte di Ugo To/tnazzi c Raimondo 
Vlanelln che sveleranno il segreto nel dlv crientNvimo 
«I.\ R.\G%7.Z.\ 1>I Mll.l.r. MESI» di Steno H film 

prodotto da f*iu>eppe Amata, e dtslrlhullo dalla Cineni 


il.i'telli» I . r.pi’i I ‘rlii;, 

( r ni rate ( lui «uri i-tiv i 

t ledi" t. < 4 .tv . It ..t.) d< il.4 

.1. Il 1 : 

l'-ilonrij- P. >ll..gn< -'i: m.iri 1 

1 ole—rii 11 f.'tt. 4i4 11. ,\m..zzi'ni I 
. .'Il \ Miiiphv 

t orallo- C!ii .-r,. ipit M.i «tgi'.i t.- 
rl«taU4»' Il 7 V leggili di Si''h»(l 
Del Plecidc Rip"-'.' 

Delle Mimove; Ni uii -i 
Delle Rondini' L.» rivil’.-i dei «»- 
ni.nell 

noria; C.iov..ni ( .iimih.'ili 
FdelweU»: I i h.uid.i di L»- Xc- 
C.>«. 1,11 M X’.iii Dercn 
r«peri.i: I or.,gin eri \\4«t 
larne-e: Il ciri'.> .. tr» n«tr. ci i. 

.1 I.« vv i- 

Faro: Orgoglio i p..*«i.'n4 
Iris: t i11ihu«t'»ii (Iella Martitiica 
I eocliir: Il prezzo del «uce»'5«i' 
Manzoni: Ora X attacco al C.iap. 
P' ne 


Imminente al Cinema 

GAPITOL 

II film rivelazione del einema italiano 
(ra qualche jiiorno supli schermi romani 

IL -FILM RIVELAZIONE- DI UN REGISTA 

m QIQRIUO DA LEONI 

LA VICENDA APPASSIONANTE DI UOMtN 
CHE NON SAPEVANO DI ESSERE EROI 

UM GIORWO DA LEQWl 

UNA STORIA INCREDIBILE SCRITTA COL 
SANGUE SULLE ARCATE DI UN TONTE 

UN GIORNO DA LEONI 


f«CNATO salvatoci 
TOMAS MILIAN 
CARLA GRAVIN»* 
NINO CASTELNUOVO 
SARO URZI' 
LEOrOLOO TRIESTE 
vat-CKiA Moaicoeo 
COOKAOO Pani 

CAOvO o anco o 


ROMOLO VALLI 
AHNA MARIA FERRERÒ 
NANM LOV 
LUX VIOES galatea 
FRANCÒ CRÌSTALOI 
„ —LUX FILM 


UN GIORNO DA LEONI 








GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Mcrcoltdì 6 Mttcabrt 1161 * Fug. .7. 



Inizio incandescente in serie B per Lazio» Napoli» Bari e Genoa 


Subito impegnate a fondo le «grandi> 
(mu se lu sono c uvutu con di sin voltura) 

nrr'rKi Como (lialtiilt* dal Cataii/.aro i‘ dai Modena) iiaiiiio fornito iiiMM-e It* pili uro»»i> delusioni nel priiiio turilo 


111 canadese Bob Cleroiix 
challenger» di Patterson 


La Lega esamina oggi 
il ^^caso,, Lojacono 

• lA riunione di otegi deila CuaimiRsiatie Kitidicaiilc della 
l.rgu è assai attesa pcrrlié molti sono gli epi<:odl sui quali 
I giudici dovranno ^ pronunciarsi, a eontinciare dal «caso» 
l.ojacoito,*telie nella' imrtita' eoli IMntor si è" reso -rrsponsa- 
iille di molle senrrellez/e eontro Bolchi. Ano o nielterlo k.o. 
eoli un puRiio. SI prevede pertanto una severa squaliAekt piT 
I ojaeono, tanto più elle l'ex fiorentino era ttià stalo anitno- 
tiilo per i falli eoiiiniessi nella primo domenica l'oiiiro (l.illi 
e Bercila. Ultre a l.ojaeonu verranno Rindleati dulia l.eg.t 
iitiehe Roker. PuL-i e David, che sono stati espulsi sui '.ari 
«ampi. Nella foto srande ; BOr.CIII a terrò dopo il k.o.; 
nella foto piecolu; I.OJACUNO esce dal campo dopo l’espiil- 
siiine. oeeumpaRnnto dal niedieo Rlallurossn SiUoiio Sll\i. 


l ri nii i.ntit M t n:»’ 

ilei Ionico (iliicll;. ,■ 
ir "(iniinìt iriiniv'iiu"i:’H nie 
inipepiidte ion niolui .'iTi r.io 
(lire. però. i =U' I i.-'.'o. 
tlcnoii. NiipOii «■ l:i mi.d 

>1 >1 pero U) i;u I .vto p ri ino < i' Hit 

10 lini il' ir te i .nrpt.oi* 

II. (I ' l'C r'r \. n :c i ii(li ri 
iic'.' errore e/ie iilla ripilin M 
piict’iiKil'il ionie li p II pro¬ 
li.;b..e .\oM liiii;iu) I .oe 

'ifoliInKo ' .'e II' I t’r-i: o i:J 
iroii'iiiii/ole lO'i ir,Il ili M.s- 
Nii'Oo >' li ' illìei' ii;ii inoli; 
iiciiilo uTi. Il iiliiiione i! ri'it- 

r,i I, limi sii pr l'iiii ' 1 ' I ' ; - 

i (I I III lo l't 11 i ’ < iiiK i’.e 

pollilo .nipri ^^^Oll.lr ■ ii(,' pilli¬ 
lo ili r. II. Sjieff .eoiii re «rii 
i Ile ee rf li meli'i sr i rU'.ti' iii'V- 
.'il p'i III I ;> r» ' u I 

1 II 't' I le H ^l I o) ' • ' ■ II.I o 

ni 'I loltil .liin a per i 

punti 1 II nit III li nio'te .m/'o. 
ilie e III pioniociinie O (o •■'i''- 
ri .r;(i. in mot 'ii < lo 'P n o 
molti iiioiijiori i ;■ .derno .'’o 
ne per Iroiiire no^ro nelfe 

sii’iiìilrc (li niiujuior '•eupo e il' 
p.n s'ov’oii'H": o'lO/ii in’ Von 
l'i posto III’’ ’«• r.(dln.ife-.:e 

pi’r il li I non'.Oli' .1 ’n' lo’ 
per In niuniil'rn 'no no' l'e li, 

'> nni.’ii • li ( li.lior, ' • /Ji'Oii’.ii 
linr, / ilenim lon forco lolon 
In e ri’N vte'l.O f ne il nHio' 
i O'O ; 1 1 uc’ii i ile 'in (’oenlo 
s(is'i lo r. ( (line • r, pr» i eii 

11 le. lino dern *)n’tiii’'e per 
K. 'CIO re 1 ni lì,, • f , ’ii ’ i non 
iropnoìn lie! r'o>e>icn 

\ '.'n ri III li • rn i o ‘ e. - 
ioni enee eiiIH'inv'I i I’.’ per n l 
nomini Wi i'oiieM'i’n . <’ 'io i 

t t. moi -i \/n II II., I (i I.i V ’i ’ 

( n inpc» 1.e^ MI mi i o'ie ■ . o i ' • 
lolti.i n IO r I IH, re / ■ 'i p. 
ile/'n .S’i/i." lite nrerni () Io”(i 

10 .ir'iino. nei nini . \.i. /.nr 
N'inii I iiieiife per rnoni’i i ne■ e 
' frod'inn/o ih'l'il ’er e eoi?. I 
in. I o . I eno li’'!. '),'l ; in e 
.v*o irnonorifo ton ■ le i ''O 
rio I ■ nipi (ino perii,n’o , ri. 
rndifoppoiio. e sono nniinl i”- 
e/no. mollo rìcino ol n^nltiilo 
spernfo 

11 temperamento 
dei biatieaz/iirri 

1 n Inizio, d'iuiti. 'I e troia- 
In ner ben «Ine eolie ’ii i'rnn- 
Inpiiio Tuttavia lin .snpiiio r - 
rnontnre. e questo i'imo',tra 
(luanto aspra sia rtat,t 'a but¬ 
tatila Soprattutto dimo'i’ra oi 
r|i/nnin «ieeisiorie «bbin do¬ 
rmo /uro sfoppio (’erio. inol¬ 
io pili nidiineiilale e «ppar.vo 

11 inoro dei eosenjini. ina 
(inalilo efficace, rowrrto, tu 
calzante! Se la Laz,o unii ares- 
.se Tiiosfriilo fenip'*rnrncfitn .'■a- 
rebbe firobabilmenie rimasta 
Irnroltn da questa furia in- 
loiitrnllata Inveir la l l'zm ha 
re<r<tito. •' quando i.a <lo''iiio 
iiibtre. ha tro ato ni '•limilo 
e ì'ìniprto neiess’i.r o per “i -- 
SI din > r ii’iuilnn'Ut re ,1 per 

dillo ( n pnreiioio prec ii'O n 
nostro modo dì tei e (pie”n 
1 (inqiii'fnlo (fili ’azia'i. tei,rio 
ionio dei roM (attori ainb‘> n 
tali e psit'o.Oliti I ‘he ori iiiru- 
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Quest’anno non sì farà per la faziosità d.c. 

La Roma - Milano 
rimandata al 1962 

Appello degli organizzatori alle società in difesa deirautonomia dello sport 


II 


l.u Huinu-Milaiio, lu iiir.su 
ciclistica n tupjH' elio tuu'i 
iiiiisciist urofu rucoulto tu 
Ilultu e ulTostoro uoii si Ju- 
rii. Il Coniitata orpunizzuto- 
ro ìiu infatti doct,<u — conio 
SI loiiue in un ooniiinicato il;- 
runiuto lon — di rintinoiuro 
lincilo al prodotto ih una 
^ edizione ridotta > essendo 
ornitii chiaro ohe i! porerno 
rondoni a rendere inipos.^ibi- 
lo ruttiiazioiic drilli oor.<a ri- 
I orrendo Questa rollìi uirin- 
-’di'KO gioco hiirncrutico del- 
ili lentezza c dei continui mi- 

■') In cors'it che nrrehhe dir- 
I ’iiii eitelliiarsi net iiro'sinii 
otorni' Il Cornituto s’ e mi- 
"eunitlo. con l'iriito di iiiffij 
'Il portili ilnlitiiii. ad 
onnizzn-e ’u eorn per 
jiro-'tmr iiuru». 

->'• '.'•.lille risi, per or',, 
una ricendii che ha oiosso n 
rumore tutti al’ uinhienli 
sp'irfri ituluiiv, (iiiisUiniciite 
prò iccupati dall'uttiieco del 
uorerno contro lo sport dt- 
’eltantistico r nìlurmcti per 
In fuziof’in di un prorred'- 
incnto letriro del pre.itiq-.o 
flesso di organizzaziont spor¬ 
tive quali l'VVI c il COSI. 
La parola e ormnt alla lot¬ 
ta aperta che le Srycieta snor- 
l’re 'tnhane devono ct'ridu"-Ì 
re per la difesa delio <tpori.’ 
r r.iinciundo i.lla speriiiizu di 
’v.odviìcnre p't nnentnmentt 
c.oi ernr.t'ri atlruver'to i eo*;- 
•( 71 ': di'Cref di corridoio 
La run'iìu eroni^torui ne-) 
I.’ .arie tr.-'i della brutta r-' 
1. rui .7 roii'ernifi in manierili 
nc'ì'stima lu qiu'trzzu il', 
questa impostazione I 

('ome il riLordii in’’ l’.inui-' 
tit.'ITo Citntn, dopo f'af<urdoi 
divieto (i’tii etfcttui:z'‘ete de -i 
la rors.z. opposto daH.i prr-"-! 
rìenzn del Consiglio il C,-' 
ìiì'tnto organizzatore arev,i' 
uccn'to una propina de'- 
l'L'VI per una t ediz'one ri¬ 
dotta » del'n Roma-^liuino 
che In stessa l'\T avrebbe 
tento approvare n’I’f. n’or.’l 
e:cli''ticn internmionnle Erri] 
un estremo tentativo ner <n'- 
vare il prestigio "iterm zio-' 
nota dello sport ita'’i,uo I }.< ) 


si olfriva al goverao italia¬ 
no - La rivlilesta — jirose- 
gae ti eoniiinivato — venne 
accompagnata da una lettera 
particolareggiata dellT'XT, e 
appoggiata dal COSI, i! (pia¬ 
le iissicaro che sarebbe inter¬ 
venuto per sollecitare una 
risposta urgente dalla Presi¬ 
denza del Consiglio 

Per Iiini/Jii giorni d COSI 
e IT’V! hanno attero e ^n’- 
leeitato mi ano una rtipo.-,i:i 
e finalmente, attraverso enn- 
tatti personali, si e riusciti 
a sapere che la nuova propo¬ 
sta attìinltiiente in istrut¬ 
toria: il che 'ignifirn far nas. 
sare altri aiortv prima di co¬ 
noscere la dee'sione defini- 
! tivù 

Di (r-mte <i i/ne-fn frd'-o 
, f denioer izia che tende so'ii n 
vomProniettere n tertomie'i- 


te li prestigio dell'l'XI. lai 
(piale non era in (inido d 
dare ima risposta alle lede-' 
razioni straniere, ,• iter non, 
prestarsi al gioco buroeratieo^ 
che tende a rendere mipos,s'- i 
bile In eor-n. il Comitato ( 9 r-i 
gaiitzzatore della linma-MiIa- 
iio, ha (/eei.id d' r,iiimruire 
definitivamente p( r il 1961 a 
(jii(if.s'ii.>i '.oi'iicmie rni ile ri- 
dotUi della Knma-M,'ano 

I! Comitato oraamzzator, i 
della Kiiina-Milano (/e/iuriro! 
all'opintnne ]iabbli(a « i/ li 
inondo sportilo, questo oli ij 
di lazuisita po'qtca del C,o-\ 
verno Fanfiiiii '' 'im (/e'di*- 
rato projìo-ito d' ’ilt 'odurrel 
la risali politica IO Po sport > | 
(/’ udire iiltiiirhe prostiir i 
del'i Pi',Il razioni sport'! e , 
del C(Ì\I scdda, id fin, <i d - 
''r’ii,/i, re In loro iiuto’mm • 


r. 'l'It'i, , 
r o, Nenc.l .'n -i in r 

II e •; pn re,III (i 

pilli.ii’M’ ('Il niii.iiti'o : vii(i. 

i ni'l ne’.Il •nnnoi mi ,1 ii'ti i- 
I p i ■ iiroiintil e • 'le 
M II, u ih l 11 n. ' ’n ( 'ine 
I. I oiird. mi I liti I .0 
I n renili rlii lenti, , e 
ii'ii iHÌeiiue.rlo I. meno 

I.’ il'l'imuerei rii -he 
pone nJ'i, M/’ii.din 1! 

I . ni e ri i. t n II 1 . o>' 

Iteri,tira gerì, ini'.' dn,' 

Ini min np i o' ipm'e ., 
piin'ii’M’ Ini In■ c Ilio .1 
In ., 

\ n I ili pii . i \ li I o’ I. (’i I I I. • 
•niorilo di,. Infori inmpi» 
11(111 sono stille tnttr ro e /', - 
'Ilio in iiintiigfiio .n np'i’i. n 
lOn "Un nrodezzi! (Il yreo Idn 
— I he ha iiinmin mi’o ’■ -• 

nnii'nre del loriieo h ’ eoi 
(ioi'lilo ver,(imeni, ip i ’ili.r-, 
dulie .nv.vti n'i ( 1. r , 'n- ,i, ,’ 1 .- 
t III e \ orn rn II d I. ’Mi II I li¬ 
ti or. del Nnjio'l rotiene oui 

10 ih un n cni'o 'i. / n r* te 

p ' I I n ni p oinilp ’.i /n '.i ni.’ 

pr.'oi en lu.z OH. II. , ' t- III 

de'Iu dde'ii \ 1 d. r i he ‘ 
(file '(Ilei l.u einremb nr.ipen. 

'I mi (I pini ni n '>fni < o 

(il bi><)iio 'ili r’fon . .(Il nf II 
no I n;; n i unii fi p i op. 
f ’i rn / ‘etti.i'i o nei M iilii . •' 
'II. i.m h. pr I o i 4 r I . nulli 

•rii" ih I ‘|■ll■l|ll •(! ( '. Il’’ inll I 

III Priìhab" mi me > 1. n lo 'u 

'iimidrit Iter I te,; ; ni > il 

imi,HI ()'< 1 (Il ' Oli.’ .1 ’ l'il’- 

II I ( O PO’ rii I. re lini 

' <IPini’"o (' filli, ’o ine re . . 
.. r. de i. VII ’il I p.' ' I ' "i.l 
mi ri'ii non . un. "’u uè <• 'n • 
‘•I n fti ' I «.•.li I . .) I or I 

i|. Il;n .' m li ,'i I I,:•. flo I. 
Ini. p‘. Il' 

d r, >111 filili l> n " .1 II , ( o . 

11 unto do Como • dl>' 'ii* 
ih ’ I II r ,1 I Itiiih m m o ’/ro 

Pio"o h,t I Ileo ih.'i'o o-n 

m> me II,',- </i/i;lfro i.’f n -i r,, 
l'e delle ipu.l. v(iii;i >!,'.• ep 
pnnnnnn 1, ilei ren'rui'inli Pii 
(li or, Pilo pnrfencd dm imo 
iir.iffn . iireocemiiìi,' . ner II 
Como, e lìiddiTii loi-'u budi.re 
srr umilile i. porr.- iimcdlO 
alle f(.nf*’ Tiinni f|i'eo'.’'ce de'- 
fn sm; sii'iudrii II 'Vle.i. mi o'n' 
iiin'o ' lO in: ioni.'rimilo 1 n 
moro-iim. ni.' i il*' non .■ li'- 
-po^ìlo, seiizu vpnrii".’ ''iti' le 
'tie ii.rtnrrr, < ,/ (ts\'i m.-•e fi 
ri.o'o ino h -lo I il • e I > i or 
ri iibe 1 'òCiinnre 

La .soriiro.sa 
di l{rt'.sfia 


M ni(»r,.fii tiilpeflo 111 ’IIO 'e . r 
' . ili • I In il tini me l'o . 
''limoni In: r no. r o d ' e’ 
'O riioìo di' ii'nl'oiin 

Il , no 

I I !• ■ 0 I II mi ■ . .i.i ' ,il > 
le : v’it l’i V'O de' i . I e I ii*. 
I 0 't III d' s refIn • • .1 ' . 'e 


piMin mio n mi ' n jnn ' ’i 
. I ni’i'i! Il, , Vii ( 1 r o • 'n ’i’ 

li.' -Il ; ir Ilio ’ii . l'ìi 1 
nOl I VI . I 'I '. 1 111 li pili, t 
Ni 1,11 \ e PIPI II', Il I ) r,i 

pn n'o ."II. ini ilM'iI*’ * ' p 
r|i oIiì'O P' e. IN’O 
mi.’ 


I 


Il 1 lo 


11 


I. rio 


II' ' 


N II 11 <no de. .\;cinc(t .'i n .’s.ini- 
lienedeii.’-. loii-ni ic'o ih, 
Il ’ ' 11(1111 ’l ' ,r I , mn I,(,’ ni II 

iinnno nneori, mn p n •(> (. m . 
llior i/riiiio d IO'>m. Co-. i o- 

11.1 non (ielibono n ■' rio Mip- 

i.nnio oli noinini '.l'eNvi- 

mi I Ile -Ni Mini) !nNi'.:i .'nooi- 
re •! pnriiinio ii(i|. . ni ri,pn n- 

denre l’rutii .Mil di inf’ii i lie 

1.1 \|i nnìmi! im.iiiii mi ri 1 .'(n 
lil No i I Il’n fier.iin .'’.'ii. in 
n MI 'I •() SII Ih rii e , il • I (IC- 
coffi iluii'i.IO'l dl'••||*l non 
Ininno 1 rei lii 1. (',1 ium le 01 - 
I n vion I 11 'op eie p.’ r !(' • p 

.’Np.'oder. 

/ 'e'filO' (iiii , III e, •• .N’ . e mi ■ 
In sin dilll'iliierin ri. dii'l . Heq- 
irn nn n n si’i’i n 11 ,• n cei o 1 li¬ 
ti fi) idln imi/ini) tii:n l'ro ih. 
{re 1 Ile N . I-1N• I II PI'I 11.in 
e me', irenu'u ilu 1 ' 1 >>;m dm 
’n ipiidi , '11. p’l 1. Il I o I - 
nn. nenOinln non ne 
Irniijnirre ind’ini per 
s’ I n r.' ijnn 1 mpio ' • . 

'( ’’n 

l’i Olili I ’i ir I ' ì 1 n I . 

i' Il " I p I n rio I D (o dn 
I II e,e li: di. n n I ”■ 
li rjij elle dei e liiiiln re 
t i"o I II lidi M (1111 in, 
s'io lepnrfii ni'nei'a"fe 

MICIII I I' MI III) 




Mattina e pomeriggio al lavoro i giallorossi 


"Giro dì vìtC/, dì Curnigliu: 
intensificati gli allenamenti 

Oggi partitella della Lazio (che domenica giocherà senza Eufemi) 
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III. \M\. .1 — .Nel 
eiirsii di un iiieonlnt ami- 
eheinle ilis|»ulatn .» ’l'el 
\\i\ in oee.isioiie ilell.i 
l’Iiiiisiir.i dei Rinelii delle 
iiMaee.ihi.uli», la ,lii\eiiliis 
li.i ii.ireuRiato per Ire .1 
tre enn lina sele/iutie ii.i- 
/ioii.ile isr.ieli.in.i. Il pri¬ 
mo tempo si er.i eliiiiso 
eoli eoli il risiili.ilo di due 
.1 due 


Organizzata dalPUISP 

Riunione atletica a Siena 
con polacchi e sovietici 


I 


• .. r I N 1 i'iil Io 

'O III. l I 'lo I olio ,.IP 

1.' A.'odenn ’n so'.."' 
(j or.- ih'l'.e. iiiO’-miiu 


i I I muro 
'ino.... vfn 

I n 1, Il I 
. I en tu 
di, lì rese ,. I II . . l rn d 

PI I, in di II.”! hii ' I ,ì ito < r. - 
fiimbi I mini. ,n po'io n’ io,- 
( O'O Ci fnncU'o . d .' ris i - 

mio in- r I e r'Mi ...in . rii 

preri lo /,’ /{'.vili:, dii l/'i.i 
I ni.no i. ij'i.*’.. ;i,'r’. . . . 1 - 
V.’.;’..' ■ :r,.i;nurdo II' l.iJ V O 

Ti.'oc Oli. (^'i.'r' inno r . es 
s mio '.ri dui'a ' e. .1 ' odo 
di n'e'n lon v'-c. 'r-. ; . ,d| 

d. ; forii. o s.-'in- I,.' . he '. Io 

I. Il Ciitanzi.ro lo'e 'o e Fimi 

II. IO.) /ii.mbone irpp.'ni •bi e 
I 01 . • roo » ./, ,*|7. pp ' r / 1 r ’o e. - 

11 . Nr(in'ì"i, / '|.•■'l| i.Tiifi I- 

I U !' '• 01 I n , I ri..; ; j o • -7 r 
■ ' r I , 0 ! •uh' ' ' 1 ie '• r II. I.- 

C 1 .rp T.- *r r . ' J f.j r ' in 1 . 


.SII N \. I _ I.'l isi» .Mir¬ 
iti .1 sirim rei il C'Itih .\lti*lii ii 
Ci-iilralr Ilio il iKilriM loiu 
ilrll'l'iiiooi- iialimia sport |ii> 
IMiliirr iirgaiiiz/rnilinit il 
iilliilirr no nn-etlnc liitrrnu 
/intuiti- cii-oiiiiitoal» -. Tiirio-ii 
lolereill.i •. at i|iialr sooo «la¬ 
ti iiM ll.ili alli-li pillai etti. 
\ti-|lci ruiiiriii ni iiiiRlirri-si. 
iiiiiii tir I iiiicllort alli'li llti- 
llii 01 

I .1 I l'di'/fi/iiior piiluriti Ila 
itilo fin 1I.1 ori I3 SUI* aili'- 
sioiir r SI allriiitr a lime si-i- 
drii/a, quella ilrxii altri |*ai- 
SI II - mrrliiii; • s| siitlsr eia 
lo scorso unno a Roma .il trr- 
niinr drll'dlinipindr, iillriiro 
do un siifirs'.o propiitnoih 
siilo r irrnii o 

lo i|tirll.i riiinliiiir iiilalli 
la lane latrili- sosirlica T.i- 
m.iru Press miRliiiro il ir- 
I ord nioiidiaìi del disio imi 
un lamio di io àT.I.I Tama¬ 
ra Press dui rrlibr essere ni 
cani am he iiiirsl'anno ai eli¬ 
do aniiiimiato la stia purlr- 
npa/ioiir a care in Italia f!ii- 
raiile la mi ole I niiersiaile 
di ^ofla 


CICLKMO 


■01 
Oggi a Quarrata 
si conclude 
il trofeo Cougnet 


i’i.'srOiX !> — M siiilne- 

r.i ilontani a Ifiiarralu l'iil- 
liiiia priii.i del Iriifeii l'iiii- 
Riiel. Prenderanno parie al¬ 
la gara molli nuli corridori 
fra I quali Bono, che eaprg- 
Ria la elasslllra con RO punii. 
‘Sfagni >leall i. Balmamioo. 
\z>inl. Cnhlurl. (tenlina. 
Pardini e molli altri 

Il perrorso saru quello 
eia rollaiidalo ila molle pro¬ 
se. e rloe lineilo del giro 
ili Bagni di l.mea II trae- 
sialo r multo impegnativo r 
lungo il corso del 710 km 
tanti or ionia la gara, la 
selezione sara errlamriilr 
mollo dura 

l.e nprrazIoMi di punzona¬ 
tura si rffriluano domani 
manina sino alle ore IO 
presso II f’irrolo del emiro 
sportito di ffiiarrala 


. iuìp l’hi i.1 l’.iII' I 

lii’ll.i '(‘onIitT.i enn 
l’Iirei ' .1 I .ippri «ent.il,i il,il- 
l.i in.ilie li)/ 1 il. pil’p.tr.i/ mie 
111 . 'IIP 1 iR II l'un Iliellf 
il il m I '111 1)1)1* 1)1 1)1 el)i* 
<.’..!)> R. i ’l 111 "i* .nielli l'nii- 
• del li e: ■ elit 1 \ (d* e ..111 
iinpi)'’ 1/ n’ii t ,e 1 !• llii 

'ini idi .1 \mm. '-Il ehi* ' a 
'• l’.i pinpi II l I .mpn'i 1/ n’|i* 
’ if. e.i .1 I -iill.iii 'l).iR, iT I 
'>*l\ ti*l)l)t I |siei> -nTT.tpnl- 
1 ■ I e 1 le .ili. I , i|Ui ' 1 1 •• ini 

di Ini 1*1 (’ pi ll'i (imi I.li.R. 

pii eli • ' 1 ’s iilip.Ii)’ . I non è 

1*1 I ’n fui' m 1 .(1 ) i\ .i!.i e (111*1 
miii\ I 'i*niiiltT.t ert*>*rt*l)l)e mi 
el m,i mmtn •. no 1* mnl’n pe. 

I i*((lii'n 'iipr.i’• II'’i) |)i*l 1,1 

'Il 1 pii' /’lllll* 

\lielii I I) .III* 1//111 I h.ili. 
l'i) ! pii 'Il I.I pinp.il. / mii 
t. p .inRR " li (.’n'i’li/ i II . 
l.i'i’ ,'iI nim• ,1 Ri m 1* en'l l,i 
Iniee 1 mi.il i tu i ’ mi ' di \ •* 
il meli'’i’.ii I* elle mi p.ii.’RRn 

II 11 .l'fert 1 I* '.*nipi mi 1 - 

' 1 ) 1 ' ..M) j).)' T \ i) 4 ’ - pre- 

p.tr.i ni.i p.’i .1 ilebliT’n i.- 
'.iliiiRn i*imtii> 1 1 • in olii I 

l,neelie-i* Tm!e'el..ii, '.ir:i 
en'irettn ad .ipiKiri.ire ipi.li¬ 
eti,* r 'neen ,i'!| eU’.lidl.i d do 
elle K.nleiii.. elii* ti.i .leeii' do 
im 1 l..eer,i/ om* di*l leR.nne 

I oli ilt r.dt* (ili R I neeli n il.*- 
'•ro dn*. r.i n'Sirv.ii'i* iilm>*uo 
1! eei R orni di r po^n \iie|ie 
S* Rlieiimii i* It ir irri limi 'o- 
l'ii ii-e • ' lul.'lin (I ilio • e i- 
r.’/re - di’! il fi iisor l’O.sent;- 

II m , or ' 1 • .lini pr* -• 11- 

T.di ..! e.iiiiim per .illeiiiir-,. 
ipi mi. domeii.e I iif>vrebl)orfi 
i'Vi*i,* (lolla p irt.t.'i Fnr'O 
ilmiii’li e.i vodromn N'ob’t’ .'i 
'o:/ 1,0 I* C’.'iro'. .1 nied .iiin 

Qualelio l’Osa di preciso s. 
Sllpr.^ dopo l.'i partitelln elle 
Tode.sehini far.i dispiitr.ro 
ORR .. Tur il. Quinto eoo 
■|i /.(» dio 01.' 1 ») 


1 1 ' 11.1 -■ I 1 \ I t 1 r. 1 I I \ I _> 

li le-; I 1 17 Ut OH'. \ I s - 

1 , _ .Sllllllo' * l.it \ 1 >. 1> 1-’- 

11 . . * 1 \ i ( )l{.'i \ ; i .1 iiii.i I, 

C t'i .il* ‘III 1 . ! s C(' TC-Ji*. 
I U” \l l’OH'; \ 1 Diem.i. 
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Charnley batte 
Matthews ai punti 
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di 


.MO.NTnK’M 1 — I.I MIX 
li.i ili'slRii.itii il i.iiniitnm’ s-i- 
ii.iilrsi* Unii ( li’rniiv ili Mnn- 
trral ipi.ile stillami* ili t loyd 
Patter'oii per il titolo inun- 
(ii.ile dei pesi iii.-issitiil. 

*seriiiiilo 111 rl\l'I.i • IIIiir • 
Il proriiratnre ITildie (piiiin 
di Moolre.il li 1 iiniiicdiata- 
nieiile ai \ luto tratt.vtlie per 
l’iiii'oiitro dnpo .(sere appre¬ 
so la drelsloiii* della N|l\ 
pres.i .illii aisniiiile rliiiilDiie 
all ilrrsliex. lo l'enslU .viil.a. 

Il iiiai).ii;er di t'Irroiix \l 
ll.ielliiian. a\ei,* Invialo iiii.i 
sllda iitili-lili- .1 iMiierson con 
no IrleRr.'ltiiiiin alla MIX, in 
<1 orso mese dopo che II pn- 
glie di Montreal avrv.i vinto 
Il titolo ranaiicse hattendo 
l.eiirge ('liii\.ilo ili loronto 
Il l'onill.ito Isreiillvo della 
Slix II.» approvato uni nio- 
floiie toii I.I Oliale s| tiro. 
niisiT I I.I v.iliilit.i ili 11 .. 'lU 
l.i II IJ iiovenilire .1 llo- 
vlon l*atiersi)ii si inisnrrrt 
con Tu::: .Me Nrelev I .1 NHX 
non considrr.i Me N'rolev io. 
me Ito IorIco sitdanie 

• Nella roto* l’XTTKK.StlN 


* 1)11 \ * \! l* 11)11 

in I unii), il tilt i-'inn iipre-o :l 
I niipioiie il’l-ninpi e ileiriiiip»*- 
in bill ninii'ii (III ne'i li RRerl. 
Divo l’Il.iUlioV. Ili ll.iltllto ipie- 
s! I 'I • • nnnli ’i* 'I (limiti e-o 

1 Oli M .Itili «e 

L'europeo Richardson 
battut^daKing 

I iiNDH \ > Il piiRi ■* ‘iin - 

I I in* n*’'*i iiil h.i b.ittuto 

'I Il III miti di -Ireti • 1111- 
'111 I ' iiiRii'o Diek llieli.irtlHon, 
I .nipii III* I (Ili l'i'o (lei ni.'i ni.i<- 

MUn .*(11 i dl'T .11/ I di 1(1 n- 

plrvl 


Masteitaro • Quator 
il 29_^MJIano 

Mll..\.NO. 1 11 ii'.i ( urna 

Il .1..lini I,.no .M.i.'is l._i.' ineon- 
"ii.i d JI 'ittimbii .1 Milvno 
I' e inpioin* di Cono mi 1 Wl’Iy 
1)11 iter .sull.) disi. 111 /.I (Il II) ri- 
p'i '(• e .d Un) II* ( 1 | kR .) i 


Pure Masteghin e Zamparini 
nella riuni one del 20 a Roma 

Ni’! I tiimi.>ni* i OKI 't*'.' del 
R min* C’O .d P.n 1//.' di l'o Siport. 
lii’.perrd.it I .“n’ e<’iiibTtiime*'tr) 
lim.dili-.M.ir.ivin.i, isordii-iimn 
.1! profi-'ton ■‘Ilio .melie Rb i*x 
.iz/nrri M.i'teKlmi i* Z.imparmi 

Miistighm, elle o pi^u nl.l^».nlO. 

ionia II. v.ttoriL* 'il Di* Pic- 
en'i, ei'iiie i* noto Z.inipirinl ha 
ininpiistatn !» mi'il.iRlla if ar- 
Rent*' a.IO recenti Oltiiipiadl. 


Sorprende Dacilia 
nel Pr. Veìs iwio 

1 Pii mio Vo'slnio ( L. .Mo owi, 
meir. ItiOU» prova ili e»*ntrii de.* 
Il rtiii)ii*ne ili Ieri 'dl’ippiilto- 
nn* di T<*r di V.illi*. Ii.i visto 
!.. vitliiMa di D.irllla elio i* vi- 
mit.t .1 ri*golari* in i nnale Eb.*- 
n.to i In* aveva i omlotto da! 
-via!- mentre i f.ivorn** Zio 
f.iR iviv I e.*ni|iton'oi‘».* tutte 
e 'in ; ■ ♦■'ih.’iT.’i eoi) tin.T rot¬ 
to'* 1*1 I .rt(*ii/-i I non e potuto 
.lOil.iH oUn 11 ((U.itTo posto. 
(In 'II* li.iiiRi* 

fili. I ii-idt,iti I \ ■ 

I \ .1. • DO l'T II... Z \ • I(i e- . 
tf*t V -t'.. Ji UT-CO a li 

CORS.X I v.err.i. C* .M.ai*. . 

n.Trban<ra, in \ r ,7 p z:-ZC- 

ZV. .1 Z 24 . Ili COHSX I He- 


Presentati ieri alla stampa 

Il XX giro del Lazio 
e la 3 giorni del Sud 



Il X.\ -l.lli* de! I.-IZIO - I* la 
1 m.i " I II R.oriii de, Miil - tallio 
/.l.ite proet ni.ite i< Il pomi-riRgio 
:ie. loir* di UI1.I loiiferenz-i 
Ht.inip.i 1 |. (Ilio iii.imfi Ht.izloiil, 
In (*.dt*nil.ino per l'Il ottobre i* 
il.il ri .d 1 ■) dillo Kti'vii mene, si 
^v iliippor limo nel ce.itro tneri- 
illoin- i*il m putii II! ire in-'le 
provili, e dei b.iv'i) 1 . i/lo t* ne'.I.i 
inti-r.i regioni de! Mo!ii.<*, abl- 
tualmeii'o li.ti-s iir.iT.i dai grandi 
IV I e*)’nn*:)tl c eili-tli-i La* ilue 
provo r ippri"^enl.i’io la climsura 
do progr linnta eÌNl’i»tico l'iSl 
dei 't'ofrieri* ili .lo Sport- 

li -Clio de' I. ./IOgiuniu 
.1! .1 fili Veiili'fiin.i eiilzioiie. 
p iriira .1 1 S.ib nidi 1 per toi'eare 
-siibi’o 1.1 vi.i \ppia i- Terraci- 
n.i iT’raver/o li p.tnoramiea Ut 
■■>pi*r oiiga. t. iota Formi 1 c an- 
« ora .Mintur.-i ■ isi .Xuroiiia. *1 
■iildentrerà •iella /on.i di i'tgna- 
i.ir*) I* C .t»! *'1 pi*' i*one nilen .1 a 
Fiiiggl I).i Fiuggi, e: cffeiuierà 
un giro i* r l pi m: di .Xreinà/- 
/•*. il PIg n* e I.i e.i’i.t.» d* Acuto 
t n i)s*rvorM) in*v ero 511’! 1 d.stan- 
/ • cla«*iK'.i di poco nipeetore ai 
-o eli! .‘.iietri u:i percom.v per 
..lieti (il fonti.* ionie i* appunto 
*n*lle ti.idlzl, ni del -C r** del 

l. azi*) - Lai cirovai’j dette due 
pr<vf* del sii.l eoeterÀ eUs’iese.- 
V. Oli:,le 1 Fiiiggi per vent - 
in.iltro ore raggiungcnd > nel a 

m. ittin.ita dei 13 Ca*#:n>> dove 


-tv r.i 
eii.t 


- Tri 


g.orni de' 


V r 
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11.* 


.1 


'II. 


• M.’.s*. • g- 

*#.* .ir, NIi - 


. *■> • ri.l.e.r.ideiiao a mare - - 
:*.. , ' I i-ia* I \dri ,t r.i t-i f r . 
rn I R. r 1 *t * 1 i t’ bro ;*;**- 

* isl* . 1 .’.* •' *'.'*1 ila Rasa... .. a 

pr i.-i tl « I' pr -ili e da Cj- 

, ’l < 111 .ri ,'l II .' r* . o-.l . 

do; O av,r • • . \g*.. .-.I- l*e- 

. C irjil 1 I . 

V . 1 ’ *' il . * f. mit i* bi.*, 

n.i .11*:* ’.*.-- ii.l.i .ist 1.1* 

g or.Ua'a da C .in;x.b /ss. i Ter¬ 
ni • 1 ; * ' I 'tt *,l * 1 i*i-m • <1. 

I li'* * ». l .V .*. 1 » •!( I Ir t ).*, I a- 

► 1 n 1 irò 1* t,ug 1 i-esi P . da 


.1 I 11.1 I . mit.i/. .Il de. iiumeru 
di enrr don 

Il - Ci'o de! L-i/ 0 * i* I * - Tre 
g.orn. ilei l'iid - roii.* IO.legate 
tl.i ima epis*. l’i* i*.*i i’ i*.ig** a 
s.i idre. !i un .US'*‘gn,4/1.'De tori 
fitta i*i b its* i.’i > inni) i dei 
ni g ior* (ju.ltr • lemp. olte-iuti 
d li i*i mp Oliti d I i.iMuna 
'.lu.ulr.i ”o” oMl.i’e d'.ir'ivo d»Ì 
-(.l'il di I 1 ,1/ o - o re’ I et va- 
*.f.e.i gl iier.oe tic 11 - fri- g "t- 
ni del ^.Id 
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I lORFNTIN \ . > \MPDORI \ 


drllr migliori a/innl lieirnllaero viola Mll \NI fil primo a sinistra) ha passato m JONssDN 'numero R) 
I atirnin Rotin ha dovuto sfoderare tutta la sua hrs.ara per deviare in earnrr II., prniclla 


porla, ove 


p! I 1 ) 1 * 

Ili*- n. 

I '.."orct:.* Il ' . 

\I i-.* .Ilo .1 C .1 11; 

'’e! I .1 ro nei l’i 
> 1 ’ I V . I V O I pi* 

I 0 - 

I- • t * 'III ; III* 1 '* I .1 
t'ì iipob is' < di*m* un ■ 
li 1 li I ni.) e. ttofe di e 
I l).!‘‘nie:ri i In* par' 

Ho.a.'..' riondiirra a 
g** .le. M.i.:».- .dlrivi-i«o i ee:i- 

iri di M II v*:i.,igiHji'n I Frivole. 
To're:i.i de S iinio, Linneano 

e Mo’llaga lo 

l*< r ’a - Tre a in.Il ji. «nOnI-, 
1 he e ioi>i .id 1 iv Ito. la pvrio- 
rip.i 7 io:'e s.irT» imitata a quir- 
(In . e 1 idn il; n- eorriJori c.a- 
eoim.i Per 1' - f'.iro ilei Lazio - 
) ..se e >1 I gruppi erert vi pe- 
tranno invcs-c partecipare «enaa 


■ V e r ' a a 
V dopo 
ri < cento 

e.'sl o il » 

c ipoiiio- 


Muore 
Neville 
a Douglas 

1)01 (.I.V" . - Il hrl- 

taniilro l'rrd Nrvillr di li 
anni e riniaslo nrgi vitti¬ 
ma di un Inrldrnte mortale 
nel corto di una cuaiprtl- 
/Ione motorirllstica svol- 
tasi sul rirriilto dell'Isola 
di viali 

Nrvlllr r morto per fe¬ 
rite inulllple al rapo 

Il corridore a) momento 
dell Incidriiir condurrva la 
rorsa. vianrav.-Miu un giro 
r a chllomelri «Ila line 
Durante la corsa, altri due 
crnlaiirt sono rimasti ferltf 
a causa di incidenti 

I a corsa. svnIiBsl su aa 
percorso totale di Jgi.XÒO 
civllomeiri. r stala vini» dal 
V rntlscttcnne Frank Rey¬ 
nolds a una media orarla 
di Ut)*» chilometri 

Rientrati 
gli azzurri 
da Sofia 

ìRE\I.-'(\ ' OH atlcn 
Italiani che hanno partref- 
pati) a'Ir t niverstadi di 
*»ofla sono giunti oggi a 4 - 
l’aeroporto di Treviso con 
un lieve ritardo sull orarlo 
previsto a causa di un im¬ 
provviso temporale. 

Xil accogliere la comiti¬ 
va erano i rappresentanti 
del TONI e ntimrrosl spor¬ 
tivi locali. Mollo festeg¬ 
giati I tennisti Maria Te¬ 
resa RiedrI del Cl SI di 
Rslogna e Masiniio Uri- 
saldi di Milano che hanno 
ottenuto all'Ilalia la prima 
medaglia d’oro ne! doppio 
misto, r gli spadisti che 
hanno ottennio la medaglia 
d'oro per la vittoria a 
squadre. 

Nelle prime ore del po¬ 
meriggio gli atleti sona 
rientrali alle rispetti^» TO- 
oideiue. 
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NOTIZIARIO 

Stabilito nell’incontro 


ECONOMICO 

« triangolare » 


SINDACALE 
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Intervento dei sindocoti 
sul le ore st roor dinarie 

La conclusioni della riunione presieduta dal ministro del La¬ 
voro tra sindacalisti e rappresentanti degli industriali - Isti¬ 
tuite commissioni provinciali per Tesarne delle autorizzazioni 


Grave misura antiscìopero 

Reparti m Hit ari 

ai ser'^Mi^ iiaira^e 

1 lavoratori decidono di prosej^uire Taslensione c manii'cstano 
davanti al FarlamcMito - Rifiuto alle trattative con i sindacati 


Continuazioni daiia pagina 


Le organi^/{i/,ioni slndueali 
del liivoralori puliannu in- 
torveniro in ogni provincia 
nell’applica/.ionc della legge 
sulle oro straordinarie. Fres- 
.so ogni uilicio del Lavoro 
x’erranno co.sliluile commis¬ 
sioni composte di cpiattro 
lappresentanti dei lavoratori 
(più i rispettivi supplenti) o 
di tre rappresentanti dei da¬ 
tori di lavoro: le commi.ssio- 
11 i daranno il loro parere sui¬ 
te richieste delle imjjrese per 
efYotluare il lavoro .straordi- 
II.trio, cutori^/a^iom elle poi 
\‘erranno decise dagli Ispet¬ 
tori dei lavoro 11 palare 
dei sindacali si e.-^primera 
.incile .‘iiille ragioni tecni¬ 
co-produttive che giustifichi¬ 
no o meno roiario stiaoi- 
(linaiio. Que.ste lo decisio- 


PER 24 ORE 


Taxi 

in rimessa 
a Milano 


MILANO, .ì — Si è te¬ 
nuta ieri sera presso la 
Società umanitaria una as. 
semblea generale straordi¬ 
naria di tutti gli artigiani 
tassisti in merito alla pro¬ 
posta deliberata dalla 
giunta comunale di im¬ 
mettere 1050 nuove licenze 
d! autopubbliche. 

L’assemblea. terminata 
alle ore 3 di questa notte, 
ha deciso In segno di pro¬ 
testa di sospendere il ser¬ 
vizio per 24 ore a partire 
da questa mattina 5 set¬ 
tembre. 

Un comunicato rende no¬ 
to che rappresentanti del¬ 
la categoria si recheranno 
in mattina presso te auto¬ 
rità competenti per chie¬ 
dere il ritiro della decisio¬ 
ne della giunta, nonché la 
riforma del regolamento 
comunale al fine di - poter 
offrire alla cittadinanza un 
mlgiiore servizio più con¬ 
sono alle esigenze dei cit¬ 
tadini non disgiunto dalle 
giuste rivendicazioni di chi 
direttamente lo esplica -. 
Il comunicato aggiunge 
che - In attesa di esami¬ 
nare e studiare più pro¬ 
fondamente il problema in 
questione si potrebbero at¬ 
tuare esperimenti per of¬ 
frire un migliore servizio 
nelle ore di punta ». 


ni prci^c icMi al iiiiiii.sIlmo 
del Lavuro in un iiicontiu 
«triaugulaio pre.'<iediitu dal- 
l’on. Sullo e al quale per la 
CGIL hallo partecipalo i com¬ 
pagni on. Agostino Novella. 
Vittorio l’*oa e Luciano Lama. 

AUMENTA l/UUC’tT»A- 
/JONE MA ANCHE II. LA¬ 
VORO STRAORDINARIO — 

La discussione si e svolta sul¬ 
la b.nse di una circolare mini¬ 
steriale che ribadisce il carat¬ 
tere eccezionale del lavoro 
straordinario e la obbligati^ 
rietà della autorizzazione del. 
rispcttorato del Lavoro sui 
richiesta delle dille inteies- 
.sate (Tobbligo «Iella richiesta 
e per le imprese che superano 
i 100 dipenilenti). 

Quale e la situazione at¬ 
tuale pci «luesto problema? 
Nella riunione e stato docu¬ 
mentalo che se aumenta la 
occupazione nel selloie indu- 
slrinle. ui particolare in al¬ 
cuni centri, aumenta anche 
il numero delle ore* straordi¬ 
narie prest.ite «I.agli operai II 
fenomeno lia caralteie na/io. 
nale »• ligiiardj in misuia di¬ 
versa le varie categorie in¬ 
dustriali. in iiriino luogo 
quella meccanica. Intcres.san- 
li dati sono stati forniti dal 
ministro in ti.Tse ad iin'in- 
chiest.i cITettii.'ita a Tonno: 
si tr.atta di ima silii.ìzione 
particolare die tiiilavia sem¬ 
bra csnrimere tendenze più 
generali 

LTNCTIIE.STA CONDOT¬ 
TA A TCIRINC) — Sono stai--* 
interpellate TOft .izicnde iii- 
diLstriali nelle quali nel «itiin- 
quennio 1 Pàti-1960 roccup;i- 
zione risulta aumentata da 
ITU.OOO a 220 000 unita la\o- 
lativc. In j>articolaie laii- 
mcnto dell'occupazione in 
queste aziende o stalo il se¬ 
guente: automobili 24*c: car-j 
rozzerie 69*1^: clcttromec-, 
conica 160^;^; macchine uten-i 
sili e macchine per iilhei 20 j 
per cento; chimica e gommai 
16^; un incremento noie\o-* 
le si c avuto anche i>er l'in-i 
duslria dell’ abbigliamento] 
mentre per i tessili rocciipn- 
zione ha un aumento pres.so- 
che irrilevante. 

E vediamo om l'incremen¬ 
to delle ore straordinarie: es¬ 
se rappresentavano il S.O'e 
deiroiario normale nel 19.i.à: 
diminuirono ali'l.TQ nel pe¬ 
riodo 195f>-1958 subito dopo 
Temanazione della legge ix'r 
l'autorizzazione d.i rilasciarsi 
dagli ijiTici del Lavoro, c risa¬ 
lila ora ad un livello supe¬ 
riore al In realtà il li- 
l'ello c molto .supcriore c 
molti lavoratori si stupi¬ 
ranno a leggere un.i stati- 
.stica o\e lo .'.traordinnrio e 
di 6 ore ogni 100 Queste ci¬ 
fre comunque esprimono 
una tendenza: ’o straordi- 
iiano aumenta. Con quali ri¬ 
sultati? 1) i Ia\oratori che si 
asNofgcttano ad un numero 


elevutisbiiiio di oie slruoi di¬ 
luirle vedono lupidameiUe 
deperiie lu loio capacita 
professionale e la loio stes¬ 
sa salute; 2) si ftenunu le 
ulteriori pu.s.sibjliià di espan¬ 
sione deiroccupazione; 3) gli 
industriali iidiicono in tal 
modo le spe.se poi contributi 
.sociali aumentando cosi i lu- 
lo pi ol itti. 

L'mcliiesta ellelluala a To. 
lino piova come il « miracolo 
italiano » poggi in primo luo¬ 
go su un’accentuazione dello 
sloi/o dei lavoratori, sollo- 
posli ad orari pioiungati per 
raggiungere una pago che le 
ore normali non foiniscono m 
quantità .sij/llc/cnte alle ne¬ 
cessità della vita Intere ge¬ 
nerazioni operaie binciano 
rapidamente 1 ji loio vita snl- 
raltrne del «•miracolo»: qiie. 
sii gli a.spetli umani del pro¬ 
blema discusso ieri al mini- 
sleio del Lavino 

LE GIUSTHTCA'/.IOM IN¬ 
DUSTRIALI — 1 datori di 
lavoro (per e.ssi ha parlalo 
Angelo Co.sta, vice presiden¬ 
te della Conflnduslria) pur 
non altaccando le pi riposte 
d(‘l niinistro hanno tentato di 
giuslitlcarc ratuisv» «Ielle oie 
.straordinai io ni'llVittnale pio- 
cesso piodnltivo d(‘irin(hi- 
stria itali.ina .Argomenti; I ) 
non SI può seinpic « hiedeie 
rauUiri/za/.ione; se si «leve 
.sciiricaie un camion lerino 
ai cancelli <h un.» fahlirica 
rnuiustriale non può iMiina 
rivolgersi .d nnnistero per 
e.sseie anUiriz/uto a far lavo¬ 
rale nn gruppo di opeiai do¬ 
po l'orario normale ((pK'.sto 
natili .iliiieiite c nn «hver.sivo 
peiclu' 1 casi di «luesl.i nato¬ 
la non ricntiano evidente¬ 
mente neirabuso tlello straor¬ 
dinario: 2) esistono motivi 
tecnico-piodiitlici elle gin-j 
slilic.ino lo stiaor«iinai io Ad] 
esi'inpio vi sono fabbrii'he 
«•he non pos.sono itncor.i isti- 
tnne due tinnì di lavom <ui- 
inentaiu'o roccnpazioiic ma 
«lelihoiio lavoiinc «licci me al 
gim no in alcuni lepaili jicrj 
non tienaic il hnoio di altnl 
lep.nti: le me slraordinarii* 
eia* p.iilono da questo piotivfil 
pieparano h» condizioni pci 
ampliale roccnpazimic In 
.soslaii/a l'mtei vento di Costa 
chieiieva una legalizzazione 
«Iella sii'.iazione attuale 

LA l'fKSI/.IONK DEI SI.N- 
DAtWTI — 'lutti i «liiigenti 
.simlac.'il j clic hanno preso 
la parola in laiipresentaii/a 
dcll.i CGIL. «Iella TISI, e «Iel¬ 
la UIL hanno nianiù'stalo il 
loro «ussenso alle direttive 
contenuti* nella ciicolaie. Il 
compagno Novella h.i centra¬ 
to il suo inlei vento su «piesta 
«jne.stionc i sindacati sono 
«l’accordo nel combatteic l’a- 
Imso dello straordinario, ma 
«Ifbhono .ivei la pn.ssilijlftà 


conci et.i «li miei verme su 
«(Uesta ipicstioiH*. D.i quest.i 
jjioposta argomenlala .nn- 
pi.niieiiti- dal segietaiu» ge- 
neiale «Iella CGIL, e nata la 
iiniMii tante niudilìca alla cir- 
col.ne nnnistcìiale clic isli- 
tinsc< li* coinmissimn prn- 
vinci.di delle «inali ahlnainoi 
già nfciito 

N'ell.i rmnioiic e stala di¬ 
scussa .incile nn.i «ncolau* 
del imnisleio pei la iella .ip- 
lilica/ione della legge che .i- 
bolisce 1 limiti .d ti.isfen 
incido «lell.i mano d'oiiei.i md 
teriitoiio na/imiale In «itu*- 
sta sede I sindacalisiI hanno 
allei nudo che non si deve o|)- 
porie alcun fieno alla mobi¬ 
lita dei lavmatmi «die tiova 
no «itcn(jazione m InogliiMli- 
«•«•rsi d,i «(iielli di Imo m‘si- 
denza. d piolilem.i «Kdl’eso-i 
do dal .Sud di'\ e «■ssi ii- af¬ 
frontato cie.'imio nrd Mezzo ! 
giorno nuove «• soflicieidi | 
fonti di occnp.izioiie 



WASmNGTON 

.ill.i dilts.i Gilp.dnck. sidnto 
dopo i| ■'Ilo iientio a U’.i'ii- 
mglon «alle 13.30 d.diaiio) 
dal tt'crk-cnd ti.iscsnso nel¬ 
la Mi.i jc.siileiiz.i e.stivj ih 
Ilvaiinis ì\u t a Cape (Nul. 

In pieicdeii/.i 1.1 Ca-.a 
l’i.iiu.i .i\i\.i anmiiu. Un 
Il 1,1 ti*i za «‘"plo'.ioiu- .it'Unica 
tu iri'n Olii .So\'cto.i .SecMi. 
do tale ’idui m.izioiie. -i Ua’. 
Il•(el)|)e di nn.i Immli.i di jio- 
‘en/.i ti.i piccol.i e media 
„ I pi«■•.iimihilnu'me iiifeiioic 
rV^jalle due pi e< eden!CMieote 
.minmi i,iU' -.«■niiiie il.i W.i.'-ii- 
iiigton 

\ Lomlia, ilo\c ■■tam.u'*' 

• e iiini(to pci l:' jniin.i 

ti dopo li teiu'. d CuMMtiliO 
(il 1 imin-'li I '.olto la pi e-i- 
dt iiz.t d Mai mdl.iii. il I o- 
leigil Odile Ila ie--o noto '‘a. 
■-i 1 1 1 he d uo\ei!io lin*, i'- 
j n IO noli h.i pei d monu* l’o 
i .di un 1)1 ogel to 1 1 i i pi e.-.i h-’ 
'|pi.ipi e'tieiS’UeuL nude u i 
I l 11 jiuo\ Il I oiit. duito airaii- 
meuto ileU’i-.u*! l'.ino he'l i o 
negli St.iti I Ulti «■ \ euuto 

jocgi dall’e.x pi «•sideiite l’i- 
seiihoue', riioiuo d«iri 2 
‘ iiiri mone So\ letica lu uu.i 
I lu'ei «. i-i.i I Olii e-.-.a .tUa 


/ile L ■-euliriu ei. d 'p" ) d, 


(nei confi Oliti della GciiU'X- 
niii. I na politica ainericd- 
na basata sulla realtà dei 
fatti V stiir.djbanduiio delle 
temic r.scli.o-'e c falliniLii- 
laii -•'.Ilebbe pui oppoitiiiia 
iiirmtenio e .iiresteio -- 
■■ciivc .id esempio il coai- 
nicnt.itoie tic] .Ycir Vorte Ti- 
uies. Aitimi Ci«icU c comi* 
e.sempio di un .dtcggi.unenlo 
le.distico. raiticol!>ia «da il 
icceiite (li.scotso piomniciatv) 

.d .Senato stilla «iiie.-'tione te- 
dc'C.i «lai sonatole Peli. « Nm 
luilieinmo — lia detto Peli 
— .iccett.ire (in cambio «lei 
hheio acce^•■o ,i Herliuo oc'e-.t 
-.iineito da nn tr.itt.ito ) il con¬ 
tine (leirOdei-.Neis.se. ricono- 
,^(•l•Ie pro\’Vison.imeiite la 
(ii-'iiKUii.i oMontale e impc- 
gu.i’i 1 .1 non pimucttcìc mai 
.unii iinele.in .illii Germania 
o\ 1 si piiielu' 1 sovietici fac- 
I i.mo .iltiettanto («m la Gei- 
'uaii..! «uientale» 

l'iiuk nota elle molli 
11 .Ilo'' -'Olio cmigi.lUd.iti 

( 1 n l’.'ll pel il ‘'UO (li'( o- MI 

KRUSàC^ 

la mi nia mine mezzo di -o- 
Inzimie «h Ile < oiitrover'''e io¬ 
ti i n.iz'ou.il . illi'im.i elu‘ . !:iI iimiireo 
popol.i/ioue «Il lìeilaio o\ 


ne vantaggi, non «.oghanio 
inndiaro ne violare i dnilt' 
e gli interessi d. diieches- 

sUl ». 


MANZOCCHI 




Riprende con vigore l’azione dei chimici 

Iniziato un nuovo sciopero 
olio Formitolio-Montecatini 

Ihi irri .\ninj in s/-//z/zz77> /zr*/- .■»«'/ uitntii tnirlir i tlifirti(l(‘iiti ilrlla lilnr 
ilinloi-r di ISomni — (initlinmi a Srlliiiio i'itriiirsr hi Inltii tdhi Ihirllt 


.SKTTI.MO 'lOHINL.Si;. 3 
— L:i Lai imtali.i-.Moiiteiiiti- 
ni di Seltnno Toiiiiese e i. 
nuovo feinur i !;i\oiiitoi i, .e- 
inngoiulo le t ap|irofiiiglie 
elle hanno colpdo ipiindu'i 
emnp.igiii di l.ivmo. h.iinio 
deciso (Il effetlnaie 48 me di 
sciopeiii il p.iitiie «la «pie.-'tii 
mattina At eentu» di quigsla 
nuova aziom e la nelue.-'a 
«Il (Jiov v «*diineiiti elle difeii- 
diiiio ruitogiitii li.s't'.i del 1 . 1 - 
vmatore. I.e comliziom «li I.i- 
voro in questa .-iziend.i dell.i 
.MmUecutnu sono veiaineme 
pieoceupaiiu Nid 1960 gli in- 
tortnni ^nl hivmo -onu i.id- 
(loppiati li.spetto .il Ifl.iO 
•Seinpie nel I9(i0 si sono iivn- 
ti 852 casi (Il iiialatti.i su cu. 
cii 900 dipviutcìiti. coll lina 
inedi.i di 18 gioì ni «h .i.s.seii- 
za Ilei ca,-o Su quaiaula oi.i- 
l.dtic pi oles->imi.ih coiitcìn- 
pl.ite dalle leggi vigenti, lieii 
1.5 .s(inn «incile che cidpi.sco- 
iH» i liivoiiitoi 1 ilellii r.iiiii- 
lidia 

Semine a Seiimio i lavm,- 
lon dell.i tinelli som» guniti 
al 54 giorno di .scioiieio con 
In pili Iccqi.i/iouc di tutti gli 
opciii.. Ieri .sU invito «Iella 
Cl. della Pitclli .s: sono i lu- 
nite le (? I. «lell.i .ATM. «Id- 


rilillg.i- e «Iella Micheliii pei 
.ippimit.iie no ))..ino di atti- 
Vil solili.il letil lini gh lo- 
[uu.uiti 

Lo sciopero 
alla 

Rhodiatoce 

\(J\AI{.\. 5. — Mue->ta 

lo.ittui.i 1 ''Lucido lavm, do¬ 
li dell.i Hliodiatocc. .ulcieiiti 
ut inagguui.i z.' ulla CISL. 
h. Olilo iiuziat.i h '( lopiMo tli 
SCI gioirli rndetto d.dla 
riLCKP-fC.lL Gli opciiii 
della Moniv i .d mi .\zot » <• 
deiristitnto i.ciiche, uh al¬ 
tri (Ine st.ihdinu’Ol, muaie- 
-i del nionotu ho ehunico 
luuuio «U'ci-io «h t un elidete 
ni mi ijio'-'iin.' lutino l-i l«»t- 
l.i sc hi diKZ'oiu non ac 
«etti'iii (Il deiMiteie le pio- 
po^le nei 'iiptriiie I accordo 
-.eti.ir.Uo fumato con l.t CISL 
e la IML 

Chieste le m tizii «h i d e- 
\n clu' chuuieiio le ‘72 me 
(h sciopc'o nu/i.di* sidiato 
nei coiiipi(vvi cliiniu' del 
Nov.iie.se Ch'C'l.i iiM'"-iccia 
.izioiic. « Ite ha v isto la pai- 
Iccqi.iziouc «hi l.ivoi dilli 
o>cdl.u'c d.d no .d 98 p«u len¬ 


to. ha iiifcitii i. I 
idla ’donlee.dnn . 
.dl.i l II. CjllLstl 
«.iti h.iinio v!-.!.. 


* 1 * 5 ! {* * J f »* » 

• 11.. Cl-^i' e 
«ha- lìd.i 

nilatti l.i 
ilo 


Si apre il 10 a Brno 
la III Fiera internazionale 


.'It.igiandi' no ge.m..nz.i 
imo iientti p.ii ter i|>..i<• ion ’de| 
( iitiisiiKiiio .dl.t h.tt.i ginil.it 
«lidia l•’ILCLP «. litio iiii .(«- 
ionio che e-i-^i d l«•l'dono .m- 
em.t. aia sciupìi piu dclnd- 
mentc 

l.'iippelio l.iiu i.d" d.i \'>- 
vella ,d coiivegiie md.uiest 
imh'ltt» lidl.i KN CI'P nei l.i 
tiiul.i <r izimie oci tte '.•imla- 
cat sulla ha-e «h ''ventinM 
/toni loc.di « «Il i otnplc'.sii 
non e c idm.i m ' v noto- ha 
sciLito il r.iflo’/.'ie riiiiil.i 
ft.i I l.ivoiiitoii f !i,( ine>-'0 
1 simlitcati sciv-'i.ni'.u nell \ 
iinpos^ihilità «I in.oiteiu'iSI 
iiiiioi.i il hiiieo . iiocciit, -.III 
le Imo oo'iizioiu 

'I .di- e 1,1 -.itni.zionc eh > 
s' dii pei « ( r t.» l'em I .d.i in 
lotta .incile dilli. l{ho<hiit»i- 
ce di \ illn.h--'ol.i. «Ili* con 
lo st.dnliin'liti. (Il Novm' i. 
fm insci* I.-j nii'ti ri,* pi iiii.i p«*i 
tmt.» il -««tti.u- Rhoih'toie 
«IcUi- fttiri' tv'.-di (')i-« i)iie 

anche '(*<u*!.*l.iie che !.* CISI 

proviiicnle d* N«>v;ii.i h • 
av.inz.do .*11 ■ Monti c.dnu 
propo'te PCI .iiteui.iic l'.u- 
cordo sepaiiito «• che !.i TISI 
«li Ferr.vra hi. pnipu-to unii 
.izimie niiit.u i .tei tic -m- 
dacati po’ in poiie ..Ila Mmi 
toeatini il «pi. rt(» tnnio. im.i 
dtdlc IiV enduT.zimi! f.ni la¬ 
mentali .•v.>ii/.,te da’.I.i ni.- 
Cr.P-CGfl 


1 nii/i" (l« Ilo s« opei o 
' d| tie gioì 11) .ill’ll.di .ihli' e 
si.do i .11 allei i/z.ito d.i già*'! 
.iv Veniineiiti II governo l'.i 
-ippuggiato l'dli g.di .1/10111 
.mtl-eiopeio di'lla soe.i‘1.1 
I um e"ioj),in,i d’ on niipoi- 
l.nue i delii alo sei vizio pnh- 
Idiio. iiietlendo .1 stia dispo¬ 
sizioni ii'paili dell.i M.iiini 

e del Cieiiio. e (ostinigLiido 
I militali .1 pii-'t.Ue .sei'.i- 
zn. .Ulivo negli nn()iatUi. .il 
posto degl, '«lopei.mti .Nedo 
sles'O tempo tolti (ontnigi-n-i 
li di poliziotti .sono si, di .l'-l 
spo'ti .dtoino .di.) sede .hi-' 
rit.de. lille pei inlimidiie gli 

L.i I ispii..t,i d( I l.iv 01 .Ito! I ' 
non SI e l.dt.i .dtendeu Ni-l-j 

1.1 sei.it.i gli SI opei.inti ntn-| 
no in.milest.ito nella pi.i//.t 

l'.it l.iilii nto nelle . a- 
j.idi.K t-iiti ( il n))pi (p I.iv m I- 
toii s, sono -edidi ))ei ’en.i 
ment I e d li .din o v enu ,1 p 11 - 
/i.ihm Idi' o't I lido ( 

L , -egrelei t,i dell i C l’iit - 

1.1 del I IV 01 o III «Il tppi n I 
veiiid.i .1 (ono't(*n/.i del g'.>- 

V e ai hd I IO. h.i iiiv inlo *1:1 

V 'hi Ito telegi .nnm.i di pi >- 
« -t.i .d mini'*io dell, l’o.-’,'-. 

.Sp.dl no. (‘ .d mniist 10 delt 
1 .u oi o. Sullo. I hiedendo !■) 
niimedi.do > duo dei m Id 1 j 

•"'i 

lel 1 
•H 1 
. I- 


I .IV ei i logi.ito Kemiedv •)< ■ 
.ivi-i ’nvi.di, 1 1500 m.ui.ies 

me' Il .un .1 Hi'i lino, dithia- 

G.i ( h(. gl, St.d' l Ulti 
h hbono tncndete l’ini/iitt v 1 
in ne"o/..di pei Mei Imo I ’.*\ 
pic-'ilente pio-egiie .allel¬ 
ui indo iddìi ittni a di «'on-.i- 
ilei .11 e 1 I ipie-t ione ih Be' - 
Imo -• di I stiegn , di n 1.1 
Intt.i ti.i l.t lonie/ione spill¬ 
ili.ill-l 11 a e in.del i.ili.st u .t 
d( irnom.i del suo «le-’i- 
1)0 ' 1 Ih* m «inest.i lot'a 

gl St.di fiuti z (lel)l)ono Os- 

sf'ie ili'posli ,1(1 .l'-nmet-^i 
del 1 isch 1 > 

Non mant.mo ))eio ambe 
1,. ( ' ’ticln* .dl'oiie' .do del 


V e 


d.i 


d.i scegliete d "i-i 


governo pm I.i sim pe)d 


stelli.! eioiioimeo e .soc..i!'- 
d -Ha 1 dl.t e poter entiaie .n 
, ■ «-l.i/.oiie eon lutti gli .iltii 
’io.ijstat ^ Kìtisfiov ticoiila 
ipnmh le proposte sovietiche 
pei rnnniethalii conclusione 
di mi tiatt.do «Il jiace con hi 
Gei m.mia e (ler la nornializ- 
/a/’one su t.ih' h.isc. delli 
'itii.i/mne « 1 . Bellino oic.- 
di'iit.de - Lt* j)i(ip(>ste so\ i,., 
t Ielle — -n legge .iiic.ti 1 — 
h.inno mi s(*lo obiettiv o jioi - 
lt* full* .11 icsidiii ilell.i se¬ 
conda mici 1.1 momli.ilc. nm- 
mil’z/.iic 1.1 sitiiiizione ni 
Knroiia c .ittemiaie ha tcn- 
-lolle che niinaeeia la pace». 

.. .Nm —- iiftorma Kin-«eii*v’ 
-- non (eiehi.mio guadagni 


tu (\i/uiuiSiionf centrate cio- 
noììiicii ilei PCI c eoiitempn- 
ruiu’unieutc .sa italica co.i 
passUìiìc ut nioriniettto de 
CnììSiyli di (jcsUouv di etti In 
'•eyryturio mizionule per dm 
(litui. l.(t .stia esperienza, m 
sriu (iinpiu iitiieitfi di stirdlo- 
M) e dì pubblicista nel eaut- 
po delta polìtica eeouomho 
tic facevano una delle lìgiU’ 
di dirigente pnlitieo più $’•- 
unite del niorinientn opera ., 
ilaHuno .Xll'VII! Cnupre.-^ - 
del purtito Itene eletto .re' 
Comifafo tcidride. dopo rio 
già da un anno gli era xlaln 
affidata la respon.^ahìtUà de’- 
la Coni ni •none (entrate eci 
noniiea r/e/ P('I. Kra anche 
redattore di « /{’rniM ifn * .■ 
lt' -r Politica ed eeononro - 
nltrc die collaboratore ih ' 
nostro giornale 

Lo scorso anno arci a puh 
Idieato in volume una .'-e; . 
«/' .ventfi .salili jiolif’ca ero- 
italiana ileoti anni 
-iieeessiii ulta l’bertizhiue 
che rep/rre'e/rfrrrro iin cn'i- 
tr'bnlo prez>i >''0 per In <’• - 
rnt della vita politiea al co 
nomtcìi pia recente del im- 
stro piie'’e 

1.0 sua fine ìmimifiirn > 
hnprorr'sa prive il pnrLt" 

c il morinienlo operaio > 1 , - 
liana di 1(11 militante fede'' 
d' lino .studioso e d' un d - 
\r>(ient(‘ moderno che tanl-i 
iincnia nvrebbe potuto (lari 
lilla causa detta demoeraz'e 
e del socuilisvio 

In (iiiest’orn tr'stissimn, < > 
familiari del comptitpio Man- 
zoeehi (p itiiaann le corti/,•- 
gitanze fraterne delta dire¬ 
zione del Partito, della rt<>- 
stra redazione e dei eomp.i- 
(pii tutti. 


La conferenza di Belgrado 



Azione in Sicilia 
per la riforma 
agraria 

li c.iin.' l'o teginn-.l.- - e-l 1 - 
:io dei.* f. <• rhr.-i’i-i m'. r n- 
.f-r. P • ■ mio li* dee 
«1 *-s'«‘iid* r- .* -vd-ajip.» >1.-! 

mov.nu'ii* • I .* tu-.» jt.-r l.i i - 
li>itu I ..gr.ir , 

N«’l cor-,* I. ii.i r'iiin.iit' 
n«* d*':u,ii/ .•,> l'o’icgg .i.-iit II- 
■>» tu'gi’ivo «!• gl; .igr«r. ■= c li *. 
in ver-.» in n 1 *lo «i.^idii.* ,-.m- 
'r.t'.tu.tle lt I i* i'zz.irs. eon .-m,.- 
VI «-.infr..’ • T i'ivii.*‘.a!. c *011 
c.*rirr.a"i .rdiv- *-lie d.-voiio 
.ii'cre--ar.* ì -• t*.»r. i,*! v gm - 
” 0 . di'ir.agncii •**. oeil'oiA e-.i . 
«in.'Ilo f<>rC'* li-- 
P.^r .snp.ir-' 

t.-cc*' *■ jo • ve tr.,'* c v 
rrii'.ii .- ■:• piov! mi .*•> p--r 
Pii -e:t*':iili'■ i.n.» ji-.»- 

V :ic .alt- d 2 ; .ir- .\n !.>g . d, 

- Oli,- - j . tìo-ii .’i i i’ 

.v*:i- cl <» p*."*’. -. 0 , de .i.-;,. P- - 
«h ro.-.i-c . -i*- i P . * r I- . 


Il d.igl 'inpi.int deir.iz 
d.i no.Il Ile r.idei \ eido 
dn, inim-‘ii pei i mni«*v 
l'nitI .i-igen/.i d«*gli .mln.-t 
li nell.! V ei te iz i su c' -.* 

hit.Ulto. ,i ( om'ln-iiine I 
nn.i dlollat i .a—eiiil)Ie.i. r !,i- 
voi.doii ll.ni'lo deci-o (Il (uo- 
s'egU'i*' Io -t,opei«>e l,i lott.i 
seiiz.i l.i'i,,ii- mtiinidne. fi¬ 
no .1 I .igg.nngei (. nii.i -idn- 
zioiie sodili-f.'cente d<*ll.i v (*i- 
tenz:i 

f..i loti,i .ili Ii.ili .lidi — 

* hi <011 r.dlegg..tmento i-- 
-nnto d.ili.i s,,,',(‘t,i t- d.d go- 
V fi un \ ii-iie ,ul e-'ei e -n 1- 
.spi d.i — ei .1 st.d.i dt'i i-.i 
miit,Il I.mielite dai -nul.ie.tti 



Iti I (il{.\IMI — Il presiileiite eiiliaiio lliirtiros e «iiielli* iiidnttesiuiii* SiiWariio (sinistra) daii- 
ni( il lieiiv eludo .11 rappreseiiniiili « •tiuioli'si Adonia, (ìi/«‘ii«u «* BoniltoLo (■In* arrivano alla 
eonferen/.i (Telofoto t 


-l.inzi.diiiente il «f»nteiiui') 
della diseii.sMoiie « In* si e 
•iv nt.i nel eoiso «hdle sedu¬ 
te pnhl>h«lie Co-i. l'niipc- 
igiii' di ,1111).u(* « om-iel.mien- 
1 1 * 1 poiioli ni lolt.i — e ni 
p'imo luogo l'Alge i.i — lier 
I !',ndipemii‘nz.i vuoile 'd».!- 
Mpti) ( on to’z,i II doi iniieiito 
1 lineile ì'niimaliata iKpiidii- 
I/tom- ,U'l mlonr.vhsmo O II* 


del 1,1 ( ( il L. ( LSI, e ( 1 SN.-\I ,,1-1 i.i Moni- di tutte le Inip- 

«lopo che d 28 .mo-to «. ti.M-j,,^. stKm„.,e da. tcnimi dei 
f.dive pei il ! innova) del «•■•n- 


ll.dto ih hlV.ilo CI.»no| 


«lai tei leni 
si oppongono 


pe sti.iiiieic 

p.n*.-i i Ile V I si oppongono c 
ni p.Il tuoi.Ite (l.i B.-i’it.t «» 
d.i « ìn.nd.m.nii" Per qii.iid.* 
iign.ud.i il di-.limo, il ilo- 
* nmento '.h.uh,-ie .ne 11.1 
(h-.iinu> gcm'tiih* »- «omple- 
ho I iin.me l’«>hieitivo fond.t- 


goiuste .1 (pielle iJcll.a giiet- 
lii. «lei 1.1 conservazione, def- 
rimpeuiilismo. Il che. oltre 
il emifmmiue l,i valulita del 
gnuli/m che il inovimeiito 
Opel. 110 i* loninnistii intei- 
n.i/ioiiide hit «lido di nm* «lei 


fmuliinient.ili leiionieiii «leilsi inipegn.iva tiii rnltro .ni 


«leir.tzioiie dei ii.i ---1 heita non pno «-.-.-eie ,111 e- 


P- , 

-1 non .ilMiiC'.di ed il mezzo 


I.i! l.a loti. 


11:1 Iz.i. «hiiuiiie. non pilo e—eie 
elle lott.i pel l’iiffeim.iis 


jpiii si«iii(> pt'i g.n.odili 
’ p.M e 1 .) .'Olii hi'i(*ne «h 
i.iccoido pei l.t ci-^=a/imic 
'.'.|j|degh e-peiniienti nneh’.iiijdi mezzi idti .1 gai.intiie eh-. 
\ e: ! eh he sollecd.d.i voli'il iiiov imeiiti) generale vei- 
«•lu i gl.I ,'so li progres.so e l.i libeit.. 

A piopo-iti. di-irONf. do-jiiv V eiigit p.ieifieanieiite c non 
p.> .iver I Mi tei imita I,i fini-1 ,itt r.iv er-o l.i eat.i-Ciofe d: 
'jone ni-i'-litniliilc «iLllaJtni.i gneii.i .itmim.i 


BRXO — l'na 


vrdal.t pannramlra 


dpl!« Fiora 


I otte 

l II in.nio -*-a>i)ei.> n.i/io- 
m.le et.i -t.do «'lle'tii.it.' I.i 
-eftmi.m.t -'«m-ii .Sii« « c-:-i- 
v.imi-iitt. Il VOI lenza .nev.i 
.i\ nto nn ’ii.mpi nneido ,1 < .ni-, , 

-.1 deirit.ilc.ahlc l.i .pi.ile. ,;-,{'nvnlal« 
ni.>d,i .ipci’.tm.-ide piovo. ■-! 
pollo !m iipie-o « t'.itt.d .e ' j 
jioii nn -md.u.ito d- .om.vil.- 
jm - mi.Il-,ito .iidoiiomo lei 

tei m» I ( Ile I.lpn .•-,-’l*.ei,.^ 

l.ivoi.itoii sii 20111 ) 1 . I tiiP.in- 
lio- nel * l'idemp.. ,1 ti?'- 

t.i ’ e t oli ' 1 1 e s iid ic.d . 
fe.lei.di h- nv «'Diiu-.i'.i>n 1- 

V.IIIZ d*- ))(" 'I i -'inov e del 
« old • .d t,> ,h l.iv «VI i>; I 01 ■ G 
1 V .dnt.izio-ie i)--.*!*--- eii.ne 
I.i ! ul.iz Olle .1 i> ,i 1 ' - ! 

«.>-.> .1 36 .>'« . !’ nimcn'.* 1 , 1 -| 
le ' e* • d>n/..-M e. . 1 ‘ 

I -.nil.u.’ . 1 .- 1 ! 1 CG 1 L.|’'‘ 

risi. .- CIS\ \I . d l,el-C-i !’• 
gm iiz.i. .I*-i idev Ilio r mis}) •- 
.lli'il'o ileir.iz iille - 'idi, .h- 

tx ^ ì» itv . 

l) t H l.t .U,t ’ 

! ' e •• ni ( he h 
’ o e-1 \ un, 

t. * ;).i I.i . 111 . 1-1 ’.i’.i! it 

I \ . no ili- 

! \ le- .ili..Ito u «tu Ito 1 , 

— ■■ - . d . , idtti'O 

I '.e ,1 1(1 ,m,ìi' .1 ., ).>j)o:*’' 

Un •ollecito al ministero della P.I.!' •••"■''‘Oir. 1 


noslii tempi. I.i «li.sgieg.azio- 
m* del sistema coloniale, 
cmviiciie anche uu’iiupoilau¬ 
te indic.a/ione di glande .it- 
tualita e che doviebbe fiu 
iiflelteie 1 diligenti «Ielle 
pi>tcn/e «iLcitlcntali; ima pa¬ 
ce tmiiiidii sullo * st.dii 
ppio » e slm ic.aiiiente e piii- 
licaiiieute impossibile, pol¬ 
che il moto deirumanita 
v«-is(> il progresso <_* la li- 


Jugoslavia e del Ghana e nn 
impoitante concteto conti 1 - 
buto .ill.i causa della pa< e 
111 .-Mgeiiii» 

Pm piemlev.nio !.« pai ohi 
I i.ip|}iescnt.inti «lei (Jongo 
.•\(liil.i e Gizcnga H primo 


1.1 locsistcn- 


I i''ohizioin*ij|p|| , cmfeicnz.i 


;tm.-m..i .ug.mi/z.i/ionc m-, sednt.i puhblu 

Itti M.tzioii.ile. ha - 

, -uìi, .1 I.i m li " t.i (il imi 
.li I -•(•:’/.! ’iidngi.. !.! 'tiir- 
n .1 .il’c jiiodil I .iz.<'ni i"- 


d 


V t m •• 
t * el.i 1 * 
o.npo.-’ •'Il 
S I li' e.- 


ne' 
- d- 
>m 

z. < 


im*'ido e 
nie.ì'fii .,11- 
■ «•e-l- gl 

t'on- ;1 


m 


pimi.* di 
ipiell.i .1 poi te chin.se nel 
eoi-o «h-ll.i (piiile sono st.di 
Ied.Itti . il,*t iimenli con 


iccortliUe .1 liievc scadcii/.i 
il riconoscimento diplomati 
co al governo piovvttorio al- 
gciino Piiilieol.nre eomnii'- 
ziono h.i siiseitato nell'.anl 
l’ciede e il cuntinuiitoie «.1 
Lninimiba «uiiimhj, iifacen- 
il«*si agli iiisegnameidi e 
r.i/mne deH’eine negro t:o- 
eul.ilo. ha espi esso la sua li- 
diieia nella decisione del p<- 
polo congolese e di tutti ì p*'- 
poh ni Ite.Oli di libei.v.r.si p-n 
scmpie ifell.i dmiiinaziom- 
sti.aiiu-i.i 

Su putp**.-t.i di Snkaiii" 
((Hindi, tutti I «leIcg.Tti .«u h - 
v.iv.mo m piedi 'icr oss-;- 
v.iit* un minuto di silenzio -n 
mcmmi.i «li Ltniuimb.'i. Nt 
a cast* la giinuio a- i?e « i 
Belgi.'ulo si ciiindcv.i nel im- 
jmc ih uno dei simboli j) n 
j|)tiri della lotta |ici la hh.- 
ji.izioiie dei popoli dal i*.!*'- 
jiiiah-mo t il.iirnnpf’M illuni' 


.f » 

de! 


In-iv 1. «■ -tata 
Imenti «motivi 
'Gignilii.ito 


.-"« 


1 ;). «" 
.K 


-«•dlll.l i! 
igi.iiio Ntnoditiii 


I ic*‘.i «h I 11 .I- 

e di gl.tilde 
In .ipcrtiira oi 
.jiiiui|)e i .mibo- 


.S’hamik ha 

11 IV o’n Ui -1 ‘ - ’ ’i>*'n"'«'*"" ni• «■-''’iie| , pamla pci ioiium 

t.i n', -1 * •’ !*'})nhl). , .i po-pol.'-,- «oxori 


Un aeroporto 
deir Eni 
a Pisticci 


>rno, se- 


.t 


! I T» 
'M 


t' I ( l'e J del uovei - • 

"P.i . -*■ rhle.ì dfll’ONT ., .„-Af^ham-tar.. aveva;"*' 

ih (( « . 1 ' d.i I » il Ilio-,' 


Denuncia 
contro la RIV 
per 

inquinamento 
di due torrenti 


PI.NEKOLO .V I! .(.rvti'i.-c 
tccnic'* degli -tabilina-nt! IIIV 
di Vill-.r Pero;'i. (J-.u-^Tpe M •- 
d.iu. c d uirc::*)r«- ic--ii «m «ufo 
St b 1 nie- t,* - C:utt»-rni..mi • . 1 : 
f’cr.x-.-. .\rjc:.t:n.). d.V-t*)- F’.tiro 
Ponzctti. -oli.* fi.d. ri-ivi.u 
g.u.liz.o ,i .1 Prvtoic .-■«j’tiv I ,.c- 
cii'.'* (Il ..v« r .intor.zz.c.o I mqm- 
n inu-nl.» delle ..««iic .Gl ;otiv ii- 
U- Ch.sore nu-difint*- sosti.nzc 
noe.ve . 1 i se..r.co dern .l'e ridi.. 
l..\or.izìo' •• nelle due (..bbr.cro 
.Ml.i HIV V elio f.'tl J ..a(l«-ai- 
!.. .Il ..ver prov*)c.dt) Il di'tro- 
z,,a)<- d. bt n 7 qiimt.i'n di iloti 
«u (ira lunghezz.» di 12 ch.lo, 
n.» tu nel torr«’ntc Cki.-oiie men¬ 
tre !.. - Gii 1 terni.*nn *- o jreu>'i- 
d, ..ver inqtiin.-do 2 ehilonit.- 
Iri del corso del torrente 


j Uomenicn prossima lU scl- 
1 tembre si aprx.* a Briio l.i tei- 
\ Fiera internazionale. Nel- 
j la conferenza stampa temita 
j ieri nella scile ileir.Ambn- 
-etata i'ec*>sIov.u'eii prima Io 
.iiiibasciatore .I.in Pndlak poi 
il eon.siglieie commereialc 
1 tiig Geromir fJalr.ir. (l«*po le 
(brevi p.ir«>!c di presontazn»- 
ne deU'.ìildelto .-.tampa. dot¬ 
tor Paimeke hanno illn-ti.uo 
le «•.iratteri'-tiche «h questa 
iinp«»it.iide niamfe-tazione 
Si tiatt.i «Il una mostiii 
speciah/zatd nella qii.ile 
vengoiuv esposte costruzioni 
meccaniclie. malerie prime e 
scmiprodotti «Ielle iiulustiic 
metalhirgiehe e iiuve.iniche 
La Fiora li.i legistrato. ul 
ogni nuova e«li/ione ima 
massiccia partecipazione «li 
industrie «li diversi paesi 
Quest'anno gli esp«isitori sa¬ 
ranno 500 di 36 nazioni 
.\cc.ant«i aUTRSS e«l ,igh 
alti! pne.si socialisti saranno 
pre.s'cnti gh Stali foiiti. l.i 
Gran Bietagna. la Francia, 
l'Italia, la Repubblica fede¬ 
rale tedesca, il Belgio. l’O- 
lamla. la Svizzera, la Sve¬ 
zia. il Canada, il Brasile. 
il'.Argentma e molli altri 


Pei l’Italia ii.iiteciper.m- 
no. tra le .dire, la FIAT, la 
Montecatini. TIRI. l’LNL la 
FKRtLX'l. la RIV. la OIivcl- 
I.’. Pi.iggn*. I.i hiiiocenti.j 
la Boi letti, l.t Necclii. .\eifer 1 

l 11,1 < Gunn.ita it.ih.iiia » 
si svolgei.i il 20 settembri*, 
c .ul css.i s.u.i ine-enle tl 
Mtiitsti,* «Ielle P.iiie«'ip.izi*>ni 
statali Bo chi- vispcia Li' 
Fiei.i insieme .ill't'ii P*'tsil 
lì. pie.'idcnti* dell'!RI 

Gh scambi c«iiiiiiu*rLi.ih; 

Iit,tlo-i«’c«'sIo\acchi h.mnu le- 
gi'tiat*'. negli ultimi aniu nn 
n«»lev«)le incrcmeir.o In pai-j 
ticolare nei primi 7 mesi del* 
1961 rmterscainbio h.i rag-] 


Adeguamento di stipendi 
e struttura degli Atenei 


.>.?«( 

t.*-!).-» C'i [ 


I pr.>l>.. .11 :• l'.’l i»,v* r- 

i..» e" .‘i 

. H.-i'i.. t’ :.ii 1 r nn >>n« 
d*’.'.*' i-.vuin. — .V- d. stod o n- 
lic: -» d.irANPf::. d.p-.wp; i 
d . d .'. t M Hj , oli 

FfM 

Kr.ne p-.-« •»* ; jr.*:' B. 

f .-/it’r.'f- It. .. «v l'ti .r.. ft-rr. •** 

11) Bene h • > i . 1,* gr M.»-ii 
* 1 . .. . .\* 1 t;i • t‘ p.>!'. n * {'• * 1 - 
o:ne r.» 

.VI tor.n.K'- il « r «tn «v* e 


I 


r-.. . .. 
il :.« Ir \ * I ' • . 
eiit- ••-..* } , >* \, :r 

r i-i'. ( .11 , '* «'. '.I. 

e ..ii-rii . ,1 *. ri.i .» 

I'** rii X i* . f 

-j «>>.1 .1 M II -•*-: i. ■ r 
.igoitezz.j .1 tu ' 
n.iin.'- .it 1 p.. - V « 
5 po‘*o 1’ •' 

UPiVI 


l'o tppr.n 1 .,il mi .n ni 'h 
giunto un incicment«> «h t>l-tnn .>r.4 ne d.-i g .»rn<* nel qn-'.e 
tie li 40 per eentu rispeltof’ d.-'t.* in l’.ltni 
.allo stesso |K'iiOiì*t «lel 1960 


L.i Fiera, e sta*.*» s,>tti'»h- 
neato «lai consigliere com¬ 
merciale, sara mi e-sempio 
«lei successi raggiunti dalla 
Cecoslovacchia la cui produ¬ 
zione industriale, nel 1960. 
ha siiper.ito «li quattro v«>Itc 
«pici 1.1 pur notevole del 1937. 
Il ter/«) piano «jninquennalc 
prcveile nel 1965 che la pro- 
iliizii'ijc superi «h almeno il 
56 per cento quella del 1980. 


r - 
,* 


- Le «|(i,*"’-.> asso.- -nz o’i 
confemi *• * !. toro p:ea . -o; 
dir ot.i. r>v.*aa'> ù tn.-v-'ro 
dei;-* PI .) pre-fnT.ire 54»Il«'Ci- 
tr.meate , C*o.i< g!.o de, tii.- 
n.sTi e .1 pr->pcrr«' r.U’.ippra- 
V az onc .de! P.-irlamcnt.», con 
pr.ieediir.* d ii-genza *- eonnn- 
«p.ie pr aia ’.i’ir z-o deità -es- 
s o:ie .*ii:ui*r ..o d rs«ni., l d - 
Segno d t-gg* tdnt.vo ...!* r»-- 
v.s.one del. ■ retnbuzi.vn. o «Ir¬ 
gli ord.namcrdi di camera -*1- 
la rev .s on* delle retribuz on 
e dejù. orauiament. di cimerà 


g . ’i: .n 

.f *ri**i*\« 

- r -. ! ,d. - 

,- '-.-l'i' ' .'h! 

I n I -.' I 

di s .tiipivi ! -1 ve--. *., 

.ANPfR. .Wl'I : l \ \T 
l Nl’RI r-.}''d.-e.>.i.> -lofre ! , 
n<-ce-'.*.;. rPe - ., 1 , . - 
!-i.en:« .iffr-'*-.’ ’ • >1 ( 

'*nit*iir.i iGt et I' V. .-!> • 

I ni n.^tr.i de',-( PI ! g >- 
verno .-«'.'n .s 0! p n pre-'.ìj 
pr.'c - nipeg 1 v ,ird .le 
p,*'enz..vme."-1 . 1 -. rio', .i .h>- 
cen* . il!.* ,z ..Tte de’, u.r'- 

t.> ..111 -’nd * r fiìrm * 

s'nvnr (■..' • -n.-n n sT.v* \ , 

degl* .X’.'ii-’ . 

gl. '■ it'Z .ri.>- l ' .ri/ ,.r. per 
le fn.ver- .1 -,eo! civ ’.e r oh 0. 
>;*- g..* *v -lì.* .*-* .. .1*0 ..--o. .1- 
z.o.n dell. • thiim * n .7 on .- 

f ,nz. 1 - 


Pi.-sTIC'VI '.M 

no!..vi)r de: t(o- 
li'li^CIP n loca) 

!’ -.T;; • -j. - .i I * pii- 

< è l'r •> ,1 I' pt'.- on. .r 
,n*'M niì.-n i.' <hp|.>ni.i’.i« «■ .il j,-.i*)'r tei * «i-oiir p oc - • 

'g«*veini* ptov \ i-,>i II* della { -C .1 1 ’>• I n !! .n.* r:.*. . do • 
ti'in.i I ,*;);)’«'-e’it.'ni.e «it*i P*’* | ,, algeim.i Prim.ij'r. t.''*-! n.. .• g.or:' le tr- 

!’)iin' « .n*-'*- i.iiicni.i «he il piesiiu-ntt- «lei **', h*'»'-''- ’i *•.’n-frr. - P.- 

Si,;;.. «;.-:.iM.ia .t-^.vcin.* Mg, rio*. f'>en«lcs-.-Ì;';;', j' 

11 <* p.irol.i t>v i rmcia/Mie. .-u*...- -*,'rii.- portar s 

• lev;*v.i .* p.iil.iie il ptcsiden-i r g n - d. B,r. fer 

«h-l M.ih per -ollentai‘'j opp,->r'o'-i-i ;i frez/z, 
altii p.i,-1 .) segnile rcsem- .di.- >• go-g d pozz - P.- 
p,,, • .T •' < • i’ •• .-(• 4 - 

,'.1-1,, , .1 .-r-. ,11, T'i**. .1 *!iu-... pimi... pien- - i’1 ; „ 

-,,.1., ‘* ‘ •' «lev.i hi paml.i. - I),i .*ggi — .. , p-• p, . -r.ve’.le « - 

r. Sul >■ .'\ .liip,)., LI .T.o.ni I .iL.gii .miiiiiu i.n .1 n>n volo n, . ■-.« -.0 p-'r'’.''ito : 

in.' ,.•-!'!« '• III.*nifn'.c, 't«-iin.i — il c>*v,-iii*. jug,»- n<. ' ■-..'-r < «' ' 4 ,m. 

j; .'.'I.iz ,.i.*- .iftei’i*., hi II, - slavo, tiie gi.i i n .'iio-rev .n F' n v • d .t.-tii* . -e u-i 

l.t -i tl’;.. polilrt.i de tactn d goveino iiiovvi- ' ' •_ hi. c - l-"**. .he eo'.- 

'0 '*.'1.1 tnriver-,.;.*.ts,.i 1,, dell.i Ki*piit)blu .1 .due d • -è '. «'- '.V■!''*» 

.vm.tz.tvii! 0 .-er.- i ni.i, 1 >* ii,orio-«r de n':c: ì.n’.-To d-.-' 

z.' «,'!i,h.- o". ',>*ht-che 011 1 n.. -«att,* nella tiihim.i ilei{i«,.. 'r - .1 l.'O .'.v.,;! v - 

-•’i!.'. ;*liploin.itioi far,*.* olo .1 p.irc n-n-.-r tx-r n i.r-r' 

N'.>r. ,- ìM" h,I.. .I.nt.i Tor.. «|ucste ji.ir.ilL-: eia rmearua- - o P-• rei. .■ 

*hi'e il 1 g lul’.zii* i>*'n-jI lv di aff.iri traile, -e che .*l>-,d ‘i’'* P 
L^ne!!.' 


( 

|S:..t.i di g.'Vfino : 1111.’.i 
! Belgi.‘in* inv lai:.» U- gr.iit, 
}M*'en/,- .1 -.«'g.*/:.!!,- *»*> 

'o:r*.' c.i! II-.'» 

I .hi', p: : 11.. .1 tutto d. I r • 
.'U h* z.i e «i.ill.i ni;- 
L:.-. i ... <!•'! rrc.i'.'^,. .ilhi ft'rz * 

Sul '' 


.1 nt 

-C.lZ.l 


può baiidonava il sim posto .\! 

s*. * 1 -.. , 1 - T.« . ^ 


Mercoledì riunione 


«'*■:.iT.i L^neii.' che 

-'d.** «■ .' 1 '- li Confo, en-' r.ninnneto «li Tito fareva -c- 

/.( *1. !t,!g .idi*. r.u.r -1 euit»i quelli» «Il .\Kiuni.. ..n-j . , i • • 

ni nn ’ii,>.iient«> di ec-'clie il Ghan.i 1 .«'«>n.>sceva de|^er lo porifo SOlOriQle 
lez.iina’n' g'.iv .ta vlelh. --‘'iirr,-* il GPK \ Piofoiuhi 


tiiaz-oiic nitc'ii.iz .»n.ile ìhi 
dimo.-tr.ito * he il movimen¬ 
to dei pao-i non allineali, v 
un moviment«o che si iitun 
,in minio netto ed ineqnivo- 
:. r.-i.e-i'o ile-,,cn.* grande prospet¬ 
tiva stoiica aperta dalle for¬ 
zi- clu lombattoiio per la 
pji'i. pei la liberta dei pe- 


ie I er r ' n ’ t •* 
mento deu'l’rt.ver.*.*.. 


mente comim»--.* si lev.u.i ,1 
parlai,^ B,*n Khedila: * \ 
nome del p,>p*>lo e «lei eo- 
vem,i .«Igei ino rnigr.azio 1 
capi di Stato e di governo 
per raniumciu leste* fatto. 
Il riconoscimento «hploma- 
tico «lei govenio provviso¬ 
rio della Repubblica alge- 


pch pei il progies-o iim.i-i rina' «la patte dcir.'Xfghani- 
no, e che sono forze anta-istan, della Cambogia, «Itila 


Me.eleni 13 sctte.r.o e a.. 
Ic *>re 10. p.e.'O !.. CnnfeJ. - 
lazione gener.ile in«ln.<t-. 
italiana, avra lui\co un nuo¬ 
vo incontro delle p.-irli intt- 
rcìsate per riesaminare ! 
problema della estens’onc dt i 
criteri della parila rsalari.*- 
Ic anche per II perràons!. 
femmin.lc .lei sctto.-e del 
iitduslr.c Idrotermali 





















runità 


Mercoledì 6 lettembre ISSI. - Pu,» 


Un colpo di mano dell’aviazione ha ritardato l’investitura 



“ H r 
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Goulart è arrivato in voio a Brasiiia 

/ 

dopo gg'altra drammatica giornata 

Bloccati gli aeroporti di Rio e di Brasilia pet impedire barrivo del Presidente costituzionale nella capitale 
La ribellione è successivamente rientrata e il Presidente Joao Goulart ha potuto lasciare Porto Aiegre 






RIO DE JANEIRO, 6 . — Come si è detto, la rlvol- 
Quella di oggi, contraria- ta pareva conipletamentt. 
mente a tutte le previsioni, sednt.'i nel tardo pomeriggio, 
è stata una giornata molto eosl che Cìoulart poteva ti- 
draminatica m ilr.isile. Il naiinente lasci.ne l\Mt«.> Ale- 
li Presidente costitu/ionale gre alla volta di Brasilia ove 
.loao Cìoulart. atteso nel pò- giungeva nella notte accolto 
meriggio nell.i c.ipitale nei dal presidente piovvisoilo 
ranmmciato e .itteso-iliscor- Ma/zillì e dal capi delle tre 
so d’investitura e per il giu- forze armale, dall’arcivesco- 
ramento ilav.uiti al Congics- vo Jose Milton U.itista do 
so riunito, e giunto .1 lUa- .Alnieidn, da Kubitschek * e 
siila soltanto nella notte. dal ministro della Giustizia. 

Mentre tutto era stato di- Due reparti di soldati e nvie- 
sposto a Br.isilia per acco- ri rendevano gli onori mili- 
gliere il Presidente coslitu- tari. Erano presenti oltre 30 
zinnale, impiovvi.s.unente si tra giornalisti, fotografi e cl- 
|Verjllc.iva una ribellion,- fra ncoperntori. 1 capi delle for- 
gli alti comandi dell’.ivi.i/io- zc armate prccedentoniente 
ne militare, coinpu-iiili iitc m avrebbero llrin.ito una « g.i- 
modo p.irticol.ue gli ullii iali ranzia * scritta in merito al¬ 
che conianilano i disyioMMvl la sicurezza e il futuro poll¬ 
ili suiiiez/.i .iir.uMopoi to in- tico di Goulart 
teniazioiiule di Urnsilia. 1 - — 


-1 





PORTO .ALKOUF. — Il )iri‘si(|Piile Jo.io 
Goulart (a sinistra) abbruct-iu uno dei suoi 
più fedeli sostenitori; il governature dello 
stiitu di Rio Grunde do Sul I.eoiial Hri/nla 

iTolefoto) 


'rivoltosi denunciavano Pac- 
i-ordo a\\»‘nnt(i fra i tre 
-, ininistii t' il Cniigies-'O per 

^ . i l’arrivo o rinvestimi .1 di 

\ . .. . - ‘ ■ ' Goulart v annunciavano che 

* ^ se Goulart fo.ssc giunto il 

lilt.XSll.lA — Il P<il.'i7/o del ('onsressl eun suo appaiecchio s.iu'bln' 

un puliziottu di guardili sul tello ed un stato bloccato. Bilioni di 
altro vicino airinuresso ineiilre 1 parlainen- benzina sono Stati messi sul- 
tari stanno eiitiiindo. iTelefoto) i„ ..ict.. t.. 


Ministro di stato 
marocchino 
neirURSS 



-se Goulart fo.ssc giunto il hAHAT. 5 - Il nnic.-^lro li 

, . . i.- . 1.1... .stato tnarocoiiinif ino.incat i de. 

suo appaiecchio s,..ebbe mn.sulMK.n.. Aliai o: 

stato bloccat... Bidoni di ^,,,1 ,,, partito og«, da llnbnl 
bonziiia som* stati messi sul- diretto in aereo a ^lo.^e.'^ Il nu¬ 
le piste tlelTaeropoi to. co- n;stro è stato invitato “on qu.at- 
m’era avvenut.» subito d.'- tro ulemns (dotion dell.i legge 
po le dimissioni del piesi- .oranlc.a) di H.ab.d C; s,ihi.anc.a. 




* dente Jnnlo t)u»dros. 

Secondo le ultime notizie 
della mattinata, alla livolta 
cleiraviazione et ano interes¬ 
sati gli uthciali delle basi 
aeronautiche di Cuinbia. 
presso San P.tolo: di Galeao 
e di Santa Cruz presso Rio 
De Janeiro. Non avrebbe 
invece aderito al compUitto 
.1 ministro tieiravia/inne 
J ancora In carica. Giuiiii 
l'Moss, il quale avrebbe cer¬ 
cato fino airultiino uiomen- 
to di convincete i suoi uo¬ 
mini a ritirare r.ipposi/ione 
aH’iuvestitui a a Goulait e 
, a “ consentile al Br.'isile .li 
' riprendere il .suo cammino 
I verso la noiinalità>. 

* Gli nomini che hann.) gui¬ 
dato e attuato la .rivolta 


M.irrnkcch 


Uit.ASll.lA — Truppe del icenenili • Ro||i|<itl * Imi portili e In iierco it Ueittiilro, per muovere contro le forze fedeli al pre¬ 
sidente Goiilnrl e olla (‘osiilluloiie (Telefoto) 


Gli occid entali sul terreno minato della provocazione 

Una pattugiia amerìtana si seonfra 
con ia poiisia della RD T a Berlino 

I militari statunitensi attaccano le gnardie di frontiera con bombe lacrimofjene — Il (jenerale Watson 
si rifiuta di riconoscere Vantorita della Germania democratica — Fermo ammonimento sovietico 


BERLINO. 5 — l'n jimi’e fiilifà. E il colonnello Solo- tcntutivo ih lìtoihjnurìo dece dipionniticn con tutti gli Sta- 
incìdente scojtptato Itinqo ta taor, dir si rra recato da Ini incontrar,■ -i una decisa resi- fi che riconoscono la liDTì 










. rionlrain iiulia tanta drTruirrarloMr fra per ron^e(ììnir(jìi titni noia “fi’a:’*! »• //t/rumonirriaarf» di / uiorntdt rirorio^tcono che la 

serata) non soni) iiiun i /b.^fino dennn rnfien e 1 sef- rcliiften od un precedente in- \'on lircntnno è stalo iiosto < dottriiin Uallstcìn > e di- 
avventute del gciiete .1 occidenfu/t «• uiiinto oppi culciitc, hii trnnln a no-ltcrìo ininicduiiaincntc in rchuioin- rcniata. omini superata e rn 
tratta degli ste.ssi ui ici.it soffolineurc la drnnjtndll- in pnardui contro le coisc- < on le poss'l.tlifi) nperfe dal- crollando a pcj:i. l.a Siie.l- 
*1- 1’ u* 1't delln .srftinrlonr neU'c.r- tji/ence di nn tale attcdaia- l’nlfinio nie<.s-(i(/(;io di Kru- deulsche /eiUing riconosce 

Ut Juscelinu Kul)lt^cneK. .u - , fede.s. n \c sono sta- tnrnlo. srlor a h'anUini .• con le ore e/ie < m pciicrc nessuno si 


Partito per Pechino 
il maresciallo 
Montgomery 


srfor II h'anliini i’ con le pre- c/ie 


’/.eiUing riconosce HONG KONG, 5. — Il mn- 
f/enere nessuno st ic.sciallo Montgomery ha la- 




PORTO AI.EGRE — Due snidati della terza armala si riposano dopt» un turno di miardia 
■ulta termzza del palazzo del governatore (TcMefoto) 



..li ll,...oiIin . ....Il ,■■■ ■ 4, i ■,, ii| i < / lilllOU) IIH-IIIIIU III- llllllf HI'» iniin,,,, IH'- ,1, f,..,» 

P? * I * I ■ 1 , • 1 ùoM I tdi’R') (I ritornare sui loro sntjncrHncnto, nessun coni- nini piornnh della Ccrniauiti nc filiidirata a fìclprado ariti- m ,»,• 

disponent o m o II I I - j,rteolf.i loro dalla poli- promesso * è stata la parola ocndcntalr a criticare aspra- qiiata. Il rigetto formale di »■ Montgomery, che e 

z.ina sulle* pis t o * 4 . ria della liDT. Questa, allo- d’ordine Iniiciata ieri a l.iid- mente la cosiddetta * ilottn- ipicsta pretesa fdeJ porcrnn iifiìcialmcn.e invitato 

^ipn o 1 tamp * * rn, ha azionato l'idrante per irhisliafcn dal ministro degli ria //allsiein > (Ifaìlstein è della UFI') c solo ipirstinne hi Cina dal compagno Mao 

> UumoiKl » pre.sso ,cf,„rr«re loro il passo, ma esteri Vini lireiitaiio, per il t’e.r segrcrarin di Sfato dcM/l fe/npo ». // qiornn/c eon.H- T.se-dun, fioggiomerà nella 

* '»P*'^ómìore%-ld'*^lplln"'linc'a ainerieani hanno renj/ifo tpinle rassetto di nerllao de- ministero degli esteri della itera ciò come < un’amara le- RBC per tre settimane visi- 
oiL ti-Ji'ii! ' * fitto lancio di bombe re restare immutato e oo»! liFT. funtore di limi rotlurn rione» per Bonn. landò numerose regioni. 

Kio-Hrnsilin. laorlningerie Una spessa nu- _____ 


Rio-Brnsilin. 

In dipendenza di questi 
avveniiiieiili. gli esponenti 
socialdemocratici impediva¬ 
no a Goulart di partire pei 
la capitale all’ora lissat.i. allo 


vola di gas ha avvolto la sce¬ 
na mentre altri militari ac¬ 
correvano da entrambe le 
parti. Per nlcnnt minnfl. 
e femufo che l'incidente de- 


Annuncio di scienziati svedesi 


seop.i .h salvaguanl.nre la \i- L,enera.'?se; si deiw alla calma 
t.i del I 1 e.sideii e n)s p.iL, senso di re.sponsabiUfa 
niente a cuiu amente n.>'- „pcnti di Berlino demo- 

‘h a .1 d jrnrfien se cid non è avvenuto ] 
ciah. Perfino i c.npi de, mmi- f/(,„j.ndtn è forse il più! 


steri — come si v detto — no¬ 
nostante le pesanti lesp-ms.!- 


ornre tra tinelli molfipltcntrtt 


lostante le pesanti iesi).is..- ^^^,,jj lungo la linea 

ni,U, che e.ssi port.mo dol-j,j. ^ rivela, da 

attuale rri.si biasiliana. 1 -. .-..x 


Plasma nucleare a tre milioni di gradi 
controllato per sette millesimi di secondo 


sconf.'ssavaiio lo stato tuag- 
elore deU’.'tvia/ionc e ini- 

zi.nvano trattative col capo SI OCC( 5 — L’nip.t.sso — .ilinenn per il m.)-[tr:. un apparecchio, denonii- ;late per disperse dopo una 

' min t-II- h* Europa .Slamane. Il co- .--(•ii.s.izion.ile anmincio e st.i-|meiito — le stesse lueictf it;!t'i < C.iriddi ». per il con- coIIi,-.io:ie Ir.i un battello pas- 

Alle ore 1 . 1 . ,iu (ora naii.i- „ nerli- i.» d.ito ieri sera a Stoc.-’ol-ì negli Stati liniti e ni Gran trollo della energ;.i termo- seggeri eil uno da tra.sporto, 

Ra a/'zo^ PhnX.’di Soìorior. ha ma. .Scienziati del centro d. Bretagna. II controllo .Iella n‘«Gcarv ^^bbia. verificata-^ 

‘ -v . ‘ ‘ . iper.rouafm.’nfc di-«cn.?.fo lo .si- stti.li nucleari .Iella capilalei fii.sione e nut.iii.imeiit.- :1 li c Cari.l.l: » si oasa mi . , ,, 

una nònione che era ‘■"'d'"’ „iaciorir ron il aenerale ame- svede.se sono riusciti a co:i-Ìpa:s.. fondamentale per giun-Iprinr;p: divetsi da .piolli .lol-(- ' e -corsa i.n pre«s. 

riatn alle 9 e che a\eva .il Albert Watson, del follare per sette millesimij gere ad una utilizzazione .sul r.ipp.areci-hto messo .a puntop' Knala Selangor. sulla civ- 

I or. me d. gioirlo •> del settore anirri- .l, scc(»ndt> ima m.i.ss.i dijlaig.l scal.i .lell’eiu'i gi.i a'-o-j d-igl; ■'Veile-.:. d.i .piell.) a -1 j***) occiJerita.e de.Ia -Malesia. 


porte 
ni. la 


delle nutontà anierica- prutluoie ricerche a Roma di un gruppo di scienziati che lavorano al ((controllo» sotto la guida del prof. Brunelli 

deliberata vnlnnta d' w rr _ 


^ inasprir,- la tensione, a ri- 
* scino della pace in Germania 


1 

1 

¥ 





r*r-» - 



l'ordine del giorno l" sindio 
di misure p.'r riportai;- alla 
calma gli ulficiali doll'aviu- 
zioiie e coiisciitire a (ìoiilnrt 
di e.s.*-ere investito della su¬ 
prema carica dello St.nto 
Nuovamente si iiu-ttcva 
m moto anche il fronte co¬ 
stituzionalista e «iemociati- 
co. A Porto AIcgre. capitale 


seggeri eil uno da tra.sporto, 
.'.irao di 5.Tbb:a, verificata¬ 
si la notte scorsa nei pre«s: 
di Knala Selangor. sulla Ci'v- 


\romoiido del settore anirri- .l, scc(»ndo un.i m.issa di t.-iig.-i scal.i .lell’eneigi.i a'-o- ‘1-igl; ■-veilc'.:. d.i .piell.) a -1 j***) occi.Jerita.e della -Maleiia. 

Icario, ma -1 rnlinqnìo non ha « plasma > lUicleart-Sf>tlf» una mira per s.'op: -li [).icf. meric.Tno. flenomn.ito < Sc:l- I-*-‘ ricerclie dei disporsi so- 

fattfi che eonfcrrnare gli temperatura di Ire milioni G.-n un iiite-v^s»* .h-l tilt- l.o » e dal fain.ini-;.. < Z.-t.i ».|t'..r tu',li>r.i in eor.-.o sebbene 
forierit'iment! provocatori di .1; prudi centigradi. Il con- t,, p,irt..'oI ire la rioti/;a »la dei I.ib.'r Porr J, n.)rvell.!\> poche sjH'ranze di 

guest'ultimo in un comuni- troll.» della fu.sione u-iino- St.>.volm.i e ^t.ita accolt.i che noli .lette po= risult iti r;»-ovnre dti .superstiti, 

enfi» diramar.» al fermine ilei- nmle.are app.ire cosi un.iintgh aml»'.;Mit'. ‘-.-■.entifict d; posit.v:. r.ome .“voce era st.i- n ino la -'*!I-:fn» IQ ne*-- 
l'ineontrn. Watson < respinne nu-ta moltt» vicina c cornei H(,rn.i f. p.irticolarniente a t.» cl.irnorosruiiente anmin- . ^ ^ ^ . ~ 

\toialment, l-- asserzioni se- t.ilc e st.ato salutato non sol-j Frascati il'>\c <!.> cnc.i tre c:.ito m un pi.in.i tempo Se-''’'**^ h.a.irto po.u.o CiV-e.e 
|cori<fi» l'c .piali Berlino ovest tant.) nell.i c.aptta!.- sv.*.!..nini un p.ccolo in.i bi’ii pr«'- con io qn.int.* r.ffcrnn:,.) g!:jt^^Be iti salv.'» gr.izie a] ra- 
jsurebbe situata sul fern'foriojma unebe a Salisburgo dovejpar.ilo grupp.» di sc.ren/i.iti ^tudios, it.ilM’i!. 1 ijip.ir.-c-: p-Jo mter\e:tt.) ,;og'.i oqui- 
(frffa HOT nonché i rilievnò in corso il congrr-sso degli it.aliani l.avor.a sotto la guida ^hio di Frascati dovrebbe da-j naeei dei due battelli 


PORTO AI.EGRE — I genitori di nn soldato dell» lem «nnaln brasiliana fntncrafall mrn- Drizzola riinvocnva 
tre sbbrarriano eommissi il loro figlio poro prima della sua partenza da Porto .XIrerr. militari dello Stato 

(Tclefnto) |•.snonenti nolitici irei 


j II 1 n ^ r'r.,,!! rio sarebbe situata sul territorio ma unebe a Salisburgo dove par.»lo gruppo di scren/i.iti '‘•'•‘b"-'! it.ihi’i!. 1 ijip.ir.-c 

dello fhito (Il Km (.r.inm- nc) j Hliert è in corso il congresso degli it.aliani l.avor.i sotto la guida ^-hio di Frascati dovrebbe da 

l,”.' ^ sulla autorità del cosi detto scienzi.itj atomici d; 25 pae- del prof. Brunelli. il.'di.nn- risiili.iti m<»lto buoni 

nzzo a ‘ ’ P regime della RDT * e Insf- si, fra cui l'Unione Sovietica dosi esclusivamente allo .stu- —--- 




yrsfif:.' 


militari dello Stato e gli 
esponenti politici per l'ado¬ 
zione di provvedimenti con¬ 
tro il nuovo tentatilo filoa¬ 
mericano di colpo di «tato 
militare. 


ste nel * ritenere i sopìetiri e gli Stati Uniti. dio delie reazioni termonn- 

pienamente responsabili di Come già abbiamo scritto cleari. Anche >e p.irt.ti for- 
quanto accade a Berlino * il ieri, gli scienzi.iti sovietici temente in ntaril,» rispetto ai 
generale Watson ostenta, co- sono egualmente sulla vi,i ricercatori d: altri p.iesi. in 
me si vede, nn disprezzo del- di giungere al pieno control- tre anni essi sono rnisciti a 
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ó il Sotto il titolo «la Re- realtà geografica e poll-j lo della fusione termonuclca- colmare lo svantaegio. ide.an-j 
• oubblica in pencolo». Bm- "c" rasenta Firresponsa-Ì re. mentre invece segnano ili do c costnicn.l,». fr.a cl; al-i 

m-mrn * 


Condannata 
a Kiev 
la spia USA 







pubblica in pencolo», rm- ......... ' ) .MO.SCA. 5 - in tribuna!,* 

fluente quotidiano liberale - : i r = « sag^eas — ■ - .. ta z i.:-.. =■ =-- rr,.I".re d. K.ev h.a condannato 

Correlo Da Mahna. di Rio ~ J l_ Il • ozz; :I c;:ta.i;i;o .americano M.ir- 

de Janeiro, scrive in un'edi- dOnO pili adatte paF 1 imballaggio '•-n W ;!;jnt McK-.nnen ad ot'o 

zione speciale: «Alle due di-—::- ara.i d, rcd-.n’io-e per ep.o- 

I >t *1 m'ino 1*1 ri\'<'i 1 tn dodi uf^ _ r^t. t^3.«rso no^z.3 . ^ 

Galline USA condizionate 

|(luello dj intercett.ire 1 aereo ^ ^ ■# ■ McKmnerj h.a reeo una conip!e- 

i.li Jn.io Goulart. TI nimistru BA^nni Goaoi^n >0000000 Oa wOOOIOnaOa Oao O^OoSnOO One suhe s,:e 

I deli-aviazione non sarebbe DVe lUoV SIO WQ Q WOa IUCi Cil CSIDO on:<t.c.h,* 

più in grado di farsi obbe- ___ B g.ovare ha nfertto .i; es- 

dirc. I ministri della guer- 

rn e della marina sono nccii- (JH animali non Sembrano tuttavia srradire l'innovazione 

pati in lutt’allra cosa: orga-;; ,CIA) o nv'ato^e’ 

ruzzare una guerra fratrici- „ . , ,.,,-- 1 , t »« • » . w 1 . . » r-a*^: p-m n C.v. 

da che il cai>o di stato mag- RAEEIGH. 5. — .Ma. .scn- magan la stessa che ha prò- smato i i>,..!;cult..ri Kk-.iI. c- n r,v n ì nche'a 

Igiore deile tre arriir. gen Vto parlare di uova di g.rl- d.itto 1 uovo tondo, e si intro- me atlratt.v.i curiosa di .mer- f rss 

Cordeiro De Faria'-. vuol lina a forma di cubo? Esisto- duce il cubetto nel suo ovi- calo. Non .iltrcttanto ,<od.l;- K'rt.,:,-* .-»rr,' 5 t.-ito dsha pohz a 
lanciare contro lo stato di no davvero; 0 pare che qual- dotto, il canale che con- sfatta d: mtto questo. ì* I.« mentre prend.'va fo:oir.ifle d: 


fluente quotidiano liberale 
t Correlo Da iMa/ina. di Rio » »»* ■ »» • 

I de Janeiro, scrive in un’edi- oono piu adatte per rimballaggio | 

zione speciale: < Alle due di-—::- 

'stamane la rivolta degli uf- ■■ ■> • 

Gallina USA condizionate 

(luello di intercettare 1 aereo _ _ _ 

"’.rbbo por faro uova a fforma di cubo 

più in grado di farsi obbe¬ 
dire. I ministri della guer¬ 
ra e della marina «on.» occu¬ 
pati in lutt'allra cosa: orga 
ruzzare una guerra fratrici¬ 
da che il cajx) di stato mag- 
jgiore deile tre arriir. gen 
Cordeiro De Farias. vuol 


ella marina «on.» nccii- (J li animali non sembrano tuttavia gradire l'innovazione 

n lutt'allra cosa: orga____ 

c una giK’rr.i fratrici- 

e il caix) di stato mag- R.AEEIGH, 5. — Ma. .scn-.magari la stessa che ha prò- smato i ix>;!;cuItori K>c.ili c,>- 
deile tre armi, gen *Bo parlare di uova di g.rl-jd.itto l'uovo tondo, e si intro- me attrai:,v,i curiosa di .mer- 
iro De Farias. vuol a forma di cubo? Esisto-Iducc il cubetto nel suo ovi- calo. Non .iltrcttanto .sod.l;-! 


min.nrc alla testa delle for- Garden, esoerto di oell-col- rnaterialc del gu.scio: non fa- b:.sogna. 

ze armate un generale fede- tura del nord-Carolina. lo j-à che rivestire le pareti del G.irdcn non pens.i. 

le alla Repubblica N’.pi chia- stato oviciiltore per eccel- cubo di un guscio d’uovo d’altro c.into. che le uova 


a dado rimpiazzeranno in 
un prossimo futuro quelìe 


PORTO AI.EGRE — SI rrcInUne volontari In «ppoKfio m Goalort ed all» Costltnzione. è giunta », conclude il gior- tuorlo e albune nella for- 
telefolo: an grappo di civili, snll'attcntl, dorante le operazioni di arroolamento naie. ma. Si prende una gallina, 


miamo ia nazione a difende- lenz.i. Ij prodotto finale sarà un ^ dado rimpiazzeranno in 

re la Repubblica I governa Condizionare la g.-illina ec- ovetto a forma di dado. (Ri prossimo futuro quelìe 

tori dei due grandi .Stati di co il segreto. Prima si pre- » o-illina _ »i 'R^Gnali Sarebbero più con- 

Minas Gcrals e di San Paolo para una forma cubica di , c 1 _ ' , t dì ' venienti per rìmb.allaggiii e 

devono compiere il loro do- calcio, vuota. Si rompe un riveste d: un conservazione ma rim.m- 

vere. L’ora della decisione uovo (normale) e si versa Risciò qualsiasi cosa, in tali gono inferiori alle «uova a 


- T „ o'.ii.-r.a nx ri normali Sarebbero più con- 

« gallina - JPieRa il rìmb.allaggio e 

dr. Garden - riveste di un conservazione ma rim.m- 


21 dispersi in mare 
per una sciaguro 
presso la cosfo molese 


condizioni ». 

L 4 I possibilità ha cntusia- 


gono inferiori alle «uova a KU.\L.-\ LUMPUR, 5. — 
uovo » perchè sì romp,ino Ventuno persone, tra cu: 
più facilmente. donne e bambini, vengono 
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Un cancro al centro dell’Europa minaccia la pace di tutto il mondo 




GEItIVIANlA 1945 — Una crudele Iminugiiie 
della guerra. 1 tedeschi e TEuropa paguroim 
cara la follia criminale del pangermancsimo. 


Dopo la fine della guerra, un fatto 

i t 

nuovo è avvenuto nel mondo. Sono nati 
due Stati tedeschi, uno a est e uno a ovest. 
Essi hanno due ordinamenti sociali e {>o< 
litici diversi e solo dal loro accordo di¬ 
penderà la possibilità di una eventuale 

t 

riunificazione della Germania. 

Allo stato delle cose, con una Ger¬ 
mania divisa in due Stati completamente 
diversi come struttura, Ìl mondo può re¬ 
golare la questione tedesca in un solo 
modo; concludendo con le due Germanie 
un trattato di pace, (die stahilir.zi la situa¬ 
zione nelle condizioni create dalla storia. 
Altre alternative, che non siano di guerra, 
non si pongono, (loiclui non riconoscere 
la realtà radicata ormai da dodici anni 
(le due repiihhliche sono nate nel 1049) 
è un assurdo, una esjilicita ammissione 
che si vuole come alternativa la guerra 
c non la pace. 

Per aiutare i lettori ad ottenere una 
informazione esatta sul reale stato della 
situazione in Germania, rispondiamo qui 
sotto a 8 domande, scelte fra quelle che 
più freiiuentemente si ò rivolta Popinione 
puhhlica nel corso delPattuale crisi. 


Domonde e risposte 
sul problema tedesco 
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f Quali sono le violazioni ^ Era neces- 
delTaccordo di Potsdam? ^ serio ner 


Tutta la politica occidentale 
sulla Germania, a partire dal 
1946, si è fondata sulla viola- 
2ione sistematica degli accordi 
fra URSS, USA, GB e Francia 
stabiliti a Potsdam nel 1945. 
Tali accordi prevedevano deci¬ 
sioni comuni sul destino della 
Germania, che si prevedeva 
unitario e pacifico. Gli occiden¬ 
tali, rompendo l’alleanza anti¬ 
fascista stabilita a Yalta e Pots¬ 
dam, rovesciarono il fronte in 
senso antisovietico. Quindi de¬ 
cisero unilateralmente di crea¬ 
re uno Stato tedesco loro sa¬ 
tellite, che servisse da « punta » 
contro l’URSS. Nacque così la 
RFT. Le tappe principali di 
queste violazioni di Potsdam 
sono: 1946: Progetto De Gaulle- 
Bidault per la revisione delle 
clausole di Potsdam. 1947: Con¬ 
ferenze di Mosca e di Londra. 
Gli occidentali presentano pia¬ 


ni di «spartizione» della Ger¬ 
mania, mentre PURSS propone 
l’unificazione. 1948 (28 feb¬ 

braio): Per la prima volta i 
«tre» occidentali si riuniscono 
da soli, senza l’URSS, deciden¬ 
do di formare uno Stato tede¬ 
sco occidentale. 1948 (28 giu¬ 
gno): Riforma monetaria a Ber- 
lino-ovest, con aggressione eco¬ 
nomica contro Berlino-est. 1949: 
Nasco la RFT, e PURSS denun¬ 
cia questo fatto (il P ottobre) 
come il coronamento della po¬ 
litica di scissione della Germa¬ 
nia, in violazione degli accordi 
di Potsdam ». Da allora la RFT 
prosegue la sua vita, come 
Stato « atlantico •>. Entra nella 
CECA, poi nella NATO, riar¬ 
ma, riabilita i criminali di guer¬ 
ra. Il lutto è una conseguenza 
della fine degli accordi di Pots¬ 
dam unilateralmente voluta da¬ 
gli occidentali. 




Esiste ancora un accordo 
quadripartito per Berlino? 


L’accordo quadripartito por 
Berlino non esiste più. Esso è 
stato denunciato formalmente 
con una nota del Governo so¬ 
vietico, in data 27 novembre 
1958. L’URSS ha sospeso alcu¬ 
ni effetti di questa denuncia 
(come il passaggio alla RDT di 
tutti i poteri ancora derivantile 
dallo «statuto») fino alla fir¬ 
ma del trattato di pace con la 


Germania. In sostanza gli occi¬ 
dentali non possono rifarsi a 
uno « statuto » ormai inesisten¬ 
te che faceva parte dell’accor¬ 
do fondamentale di Potsdam, 
straccialo dagli occidentali, e 
che, anche giuridicamente, è 
caduto con la denuncia di esso 
da parte di uno dei quattro 
firmatari. 


3 Era neces¬ 
sario per 
l'URSS e la RDT 
porre la que¬ 
stione di Ber¬ 
lino? 

La sistemazione di Berlino, 
divisa in due zone, era tollera¬ 
bile nello spirito di un accordo 
unitario che prevedesse la uni¬ 
ficazione delia Germania. Ca¬ 
duto tale accordo e tale pro¬ 
spettiva — dopo le violazioni di 
Potsdam — Berlino-ovest è sta¬ 
ta trasformala in un campo 
trincerato contro l’est. I privi¬ 
legi .stabiliti dallo «statuto» 
concepito in uno spirito di al¬ 
leanza, divenivano intollerabili 
in Una situazione contraria. Nes¬ 
suno Stato può vivere con i 
confini aperti e proprio dalla 
parte in cui vive il suo peggiore 
avversario, che fa di tutto per 
abbatterlo. E’ noto che attra¬ 
verso i « privilegi » derivanti 
dallo «statuto» la RFT e gli 
occidentali hanno fatto di tutto 
per sabotare il regime di Eer- 
ìino-est e della RDT. Basti ri¬ 
cordare il «colpo» della rifor¬ 
ma monetaria nel 1948 che in¬ 
flisse enormi danni alla RDT, 
l’organizzazione delle «fughe» 
dal l’est verso l’ovest, l’organiz¬ 
zazione di una rete radio-tele¬ 
visiva di propaganda contro 
Test, l’organizzazione dell’acca¬ 
parramento delle merci nei ne¬ 
gozi di Berlino-est da parte di 
« compratori » occidentali, l’or¬ 
ganizzazione di una rete di spio¬ 
naggio facilitata dall’assenza di 
controlli di frontiera. 



BERLINO OVEST — A If» siiiiil 
dalla fine della guerra la eittfi è 
aiteura presidiata dalle pattuglie 
iM.I*. Sono i rapiiresentanti dei veri 
padroni della elttà. 

4 Perchè la 
RDT solo 
adesso ha pre¬ 
so misure di 
protezione dei 
suoi confini? 

Pur essendo mature da tem¬ 
po, la RDT ha deciso di pren¬ 
dere solo ora le misure del 1.1 
agosto, perché fino all’ultimo 
ha cercato dì trattare, per arri¬ 
vare a una regolamentazione 
pacifica della questione. Dal 
1947, non vi ò stato mese in cui 
la RDT non abbia chiesto il 
rispetto dello spirito e della let¬ 
tera dello «statuto» di Berlino, 
inconciliabile con le misure 
contro l’est preSe ogni giorno 
nella Berlino-ovest. Tutte le 
proteste dell’URSS e della RDT 
hanno ricevuto sempre altezzosi 
rifiuti. II mutato rapporto di 
forze nel mondo, con la chiara 
e afTermata superiorità politico¬ 
militare del campo socialista, 
ha facilitato, nel 1958, il pas¬ 
saggio da un’azione di denuncia 
a delle misure concrete, che 
mirano a difendere un diritto 
della RDT che gli occidentali 
non hanno mai voluto, finora, 
riconoscere. 




-- 


BOSTOCK (RDT) — Un'imtnagine del grande porto, recentemente am¬ 
pliato con moderne attrezzature, che ne hanno fatto uno dei più im- 
purtanti centri commerciali della RDT. Sulla banchina lunghe file d’auto 
aUartbarga destinate all’esportazione. 
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BERLINO EST — Ora del pranzo alla c Casa del Bambino a. L'educa¬ 
zione della gioventù nella RDT ha rotto per sempre con i principi 

tradisionali del militarismo 


5 ^ • dovrebbe riconoscere che la 

tOlii© fllOf Germania è divìsa in tré Stati: 

_ |_o f RFT, RDT e Berlino «città li- 

fUOIfff flCIfl"' bera». Tutte le frontiere di 
mm i questi Stati sovrani dovrebbero 

no abbandona ■ essere garantite e riconosciute 

-, _ dai firmatari del trattato di 

to Berlino Est pace: e cioè i paesi della coali¬ 
zione antihitleriana, da un lato, 
MAI* OndaFG a ^ ^ rappresentanti delle due 
m Germanie dall’altro. Queste prò- 

Berlino Ovest? 

Ogni rivoluzione sociale e po- Perche SOD 

litica porta con sé connesso il 

fenomeno dell’emigrazione, so- ©fCAfOUf pO 

ciale e politica. Nella Germania 

a est dell’Elba, si è compiuta OtOnìCnTO €11 Ut 
una rivoluzione. I proprietari 

sono stati espropriati, le rie- mito delle elezioni, dopo 

chezze naturali nazionalizzate, essere stato una prima 

e il nuovo regime socialista, per delia divisione della Germania 
1 - -Ku * in due stati sovrani, e agitato 

superare gli squilibri espienti in modo proplgan- 

nell economia ha natur........te q,stico. In reaità, è impensabile 

dov’uto chiedere sacrifici alla unificazione attraverso eie- 

popolazione. E’ naturale che ciò zioni che avvengono in due 

abbia creato degli scontenti che. Stati con regime sociale diver- 

attratti anche dalla propaganda so. L’unificazione, se avverrà, 

avversaria e da una vera e prò- dovrà essere il frutto di un 

pria organizzazione addetta a riavvicinamento fra i due Stati. 

questo scopo, hanno abbando- sempre proposto 

lo RHT RìQnona flnnhe Confederazione tedesca, fra 

nato la RDT Bisogna anche . 

tenei conto che la R s g cisini della divisione tedesca 
sulla zona che era la piu arre- _ uibricht, al CC. della 

trata della Germania, nella s^D, gennaio 1957 — risiede 
quale la concentrazione delle ngi fatto che essa è strettamen- 
risorse industriali è sempre sta- te legata con la lotta di classe 
la soprattutto a ovest, nella fra la classe operaia e la bor- 
Rhur. E’ dunque spiegabile che, ghesia imperialistica. Mentre 
nel corso dì dodici anni, non passato, nell’epoca del feu- 
siano stati pochi gli avversari dalesimo e nel primo periodo 

I * ..uT „uu;_lo del capitalismo, la Germania 

e gli scon e divisa conosceva un solo ordine 

sciato la RDT. Ma non va sot- godale, ora la divisione si è 
tovalutato il fatto che 1 emi- compiuta nelle condizioni della 
grazione interna tedesca non lotta fra due ordini sociali con- 
avviene a senso unico. Dalla trapposti... Se si creeranno le 
RFT sono passati nella RDT condizioni per una soluzione 
migliaia e migliaia di emigrati pacifica del problema tedesco 
polìtici, comunisti e uomini di sarà anche possibile creare un 
sinistra perseguitati e colpiti Consìglio pantedesco composto, 

dalla polizia di Adonauer. Mi- modo panici,co d« rappre- 
^ • 1 - • j- • sententi dei due Stati... Un si- 

gliaia e migliaia d, opera, e con- Consiglio sarebbe l’organo 

ladini stanchi della precarietà pg^. riunificazione della Ger- 
delle condizioni in cui anche mania orientale e occidentale, 
con il « miracolo economico » sulla base di una Confederazio- 
vivono molti strati popolari nel- ne... Libere elezioni pantede- 
la RFT, hanno chiesto asilo alla sche sono quindi il risultato del 
RDT. Una cifra data da un gior- processo di unificazione. Esse 
naie di Berlino, e mai smentita, diventeranno possibili quando 
la risalire a 700.000 i profughi Sorantifo .1 libero e 

dell’Ovest che hanno chiesto 
asilo all’Est. 


Perché cì 
vuole un 
trattato di pace 
con la Germa¬ 
nia? 

A sedici anni di distanza dal¬ 
la fine della guerra è assurdo 
che, proprio nel cuore dell’Eu¬ 
ropa, sussistano residui del con¬ 
flitto che contribuiscono a man¬ 
tenere una situazione di peri¬ 
coloso squilibrio. Il trattato di 
pace è l’unico fattore che pos¬ 
sa riportare stabilizzazione ed 
equilibrio in Europa e in Ger¬ 
mania. Basti pensare che i con¬ 
fini orientali della Germania 
con la Polonia e la Cecoslovac¬ 
chia (linea Oder-Neisse) non 
sono stati ancora riconosciuti 
non solo dalla RFT, ma dai 
paesi occidentali in generale. 
Anche la situazione di Berlino, 
che all’ovest è ancora occupata 
militarmente da truppe stranie¬ 
re, è un residuo della guerra, 
che il trattato di pace può eli¬ 
minare. Tenendo (xmto della 
particolarità creatasi nella Ber¬ 
lino-ovest, dopo sedici anni, 
l’URSS ha proposto di inserire 
nel trattato di pace tedesco una 
clausola riguardante il nuovo 
« statuto » di Berlino-ovest, Pur 
trovandosi sui territorio della 
RDT essa resterebbe una «cit¬ 
tà libera», garantita nella sua 
vita, nella sua economìa e nelle 
sue comunicazioni con il resto 
del mondo dai Quattro Grandi. 
In sostanza il trattato di pace 


poste erano contenute già nella 
nota deU’URSS del 28 novem¬ 
bre 1958 e sono state rinnovate 
più volte, anche in questi ulti¬ 
mi tempi. A tali proposte gli 
occidentali hanno risposto sem¬ 
pre proponendo lo « statu quo ». 
Cioè niente riconoscimento del¬ 
la RDT, occupazione militare a 
Berlino-ovest, nessun riconosci¬ 
mento delle frontiere Oder- 
Neisse. 


J Perchè sono impossibili le 
elezioni pantedesche come 
elemento dì unificazione? 


Il mito delle elezioni, dopo 
essere stato una realtà prima 
della divisione della Germania 
in due Stati sovrani, è agitato 
dall’Ovest in modo propagan¬ 
distico. In realtà, è impensabile 
una unificazione attraverso ele¬ 
zioni che avvengono in due 
Stati con regime sociale diver¬ 
so. L’unificazione, se avverrà, 
dovrà essere il frutto di un 
riavvicinamento fra i due Stati. 
La RDT ha sempre proposto 
una Confederazione tedesca, fra 
i due Stati. « Uno dei tratti de¬ 
cisivi della divisione tedesca 
— disse Ulbricht, al CC. della 
SED, gennaio 1957 — risiede 
nel fatto che essa è strettamen¬ 
te legata con la lotta di classe 
fra la classe operaia e la bor¬ 
ghesia imperialistica. Mentre 
in passato, nell’epoca del feu¬ 
dalesimo e nel primo periodo 
del capitalismo, la Germania 
divisa conosceva un solo ordine 
sociale, ora la divisione si è 
compiuta nelle condizioni della 
lotta fra due ordini sociali con¬ 
trapposti... Se si creeranno le 
condizioni per una soluzione 
pacifica del problema tedesco 
sarà anche possibile creare un 
Consiglio pantedesco composto, 
in modo paritetico, dei rappre¬ 
sentanti dei due Stati... Un si¬ 
mile Consiglio sarebbe l’organo 
per la riunificazione della Ger¬ 
mania orientale e occidentale, 
sulla base di una Confederazio¬ 
ne... Libere elezioni pantede¬ 
sche sono quindi il risultato del 
processo di unificazione. Esse 
diventeranno possibili quando 


indipendente esercizio dei di¬ 
ritti del popolo in senso econo¬ 
mico, politico e giuridico, e 
quando saranno state ritirate le 
truppe straniere e abolite le 
basi militari V. 

Le elezioni pantedesche, nei 
progetti presentati dagli occi¬ 
dentali, appaiono di fatto irrea¬ 
lizzabili anche per altri motivi. 
La divisione della Germania 
vede nella RFT 54 milioni di 
abitanti e nella RDT 17 milio¬ 
ni. E’ un rapporto di tre a uno. 
E’ evidente che, in queste con¬ 
dizioni di assoluta sproporzione 
numerica il risultato sarebbe 
influenzato dal fattore mera¬ 
mente quantitativo che giuoca 
' in partenza a favore della RFT. 
Si tenga poi conto che, nella 
RFT, il regime « democratico •> 
ha messo fuori legge il Partito 
comunista tedesco, impedendo 
così a milioni di cittadini di 
partecipare alla vita pubblica. 
Insieme ai comunisti, sono stati 
messi fuori legge e perseguita¬ 
ti tutti gli oppositori democra¬ 
tici, indipendenti e socialisti di 
sinistra. In queste condizioni le 
elezioni pantedesche sarebbero 
indubbiamente falsate. Si tenga 
poi infine conto del fatto che, 
in Germania, le elezioni non 
rappresentano automaticamen¬ 
te una « garanzia » di scelta de¬ 
mocratica, Nel 1933 Hitler andò 
al potere su base dì elezioni di 
tipo plebiscitario, precedute 
dalla violenza contro i partiti 
della classe operaia. Nelle stes¬ 
se condizioni il popolo va oggi 
alle urne in Germania occi¬ 
dentale. 



BONN — Giovani tedeschi in divisa da m Hitlejusend a al romlslo del 
nazista Secbhotm. Così nella RFT si educano le nuove generationi, 
secondo i canoni del peggiore spirito militarista. 


8 11 trattato di pace sancireb¬ 
be dunque la divisione della 
Germania in due Stati? 


Non si vede come tale pro- 
spettiv’^a potrebbe, nelle condi¬ 
zioni attuali evitarsi. Di fatto, 
la Germania è divisa in due 
Stati ormai da dodici anni e, 
per la prima volta nella storia 
tedesca, non si tratta di una di¬ 
visione solo politica ma socia¬ 
le. Il trattato di pace, comun¬ 
que, non è chiamato a stabilire 


la dirisione della Germania, ma 
semmai a gettare le premesse 
di una sua riunificazione che 
avverrà sulle basi che i due Sta¬ 
li sovrani potranno concordare. 
In questo senso mentre il trat- 
laiu di pace è un problema in¬ 
ternazionale. la unificazione fra 
le due Germanie è un fatto in¬ 
terno tedesco. 
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